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‘“amons. Riccardo Lambalila 


evento storico nella nostra Diocesi che segnano lo scorrere dei giorni Santo Padre. Da quel momento, comunicazione ufficiale della 
udinese. Un pastore per una con interruzioni e nuove aperture, ogni giorno sarebbe stato buono nomina di mons. Riccardo Lamba 
3 3 ari Chiesa locale è come il desideri e speranze, incognite e per l'accettazione della sua a nuovo Arcivescovo di Udine, 
Timoniere di Dio “timoniere” che solca a seconda attese. Così è per la vita di rinuncia e la nomina del nuovo tutta la nostra Chiesa diocesana si 
dei tempi e delle stagioni mari ciascuno, per il contesto familiare, Arcivescovo. Sapevamo tutti che è stretta come in un abbraccio ai 
di don Daniele Antonello tempestosi e calmi stagni, si per la vita delle comunità sarebbe successo prima o poi, ma due pastori, timonieri di ieri e di 
prepara a esplorare territori cristiane. Figurarsi per una diocesi certo quando accade c'è sempre domani. 
immagine popolare della insondati e a affrontare sfide intera! Il nostro arcivescovo tanta sorpresa e meraviglia. Ora ci vorranno i tempi canonici 
Chiesa come una barca mi sempre nuove. Andrea Bruno ha compiuto 75 AI di là della fuga di notizie sui di avvicendamento, previsti entro 
sembra la più adatta per Per noi questo è il tempo del anni lo scorso 1 settembre e come — social e sul web, quando venerdì due mesi dalla nomina ufficiale. 
descrivere quello che cambio di timoniere. Ci sono dei previsto dal diritto canonico ha mattina 23 febbraio mons. 
stiamo vivendo come passaggi importanti e definitivi, dovuto rassegnare le dimissioni al. Mazzocato ha dato CONTINUA A PAG. 
‘Da mons. Andrea Brunoff/lazzòcato 
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È mons. Riccardo Lamba il nuovo 
peg. Arcivescovo di Udine. Il 5 maggio 


Forte l'impatto il passaggio di testimone con mons. 
Mazzocato, che saluterà la Diocesi 


anche sul Friuli: ;114aprile. In esclusiva il primo 


economico messaggio del nuovo Pastore alla 


o Chiesa udinese e il suo saluto: 
e sulle vite a 


dei marittimi ca 
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PASSAGGIO DI IESTIMONE 


Mons. Mazzocato ha 
comunicato la nomina 
del suo successore. l| 
passaggio di testimone 
domenica 5 maggio 


onsignor Riccardo Lamba, 

67 anni, attuale vescovo au- 

siliare nella diocesi di Roma, 

è il nuovo Arcivescovo di Udi- 

ne. L'annuncio ufficiale della 

nomina di Papa Francesco è stato da- 

to venerdì 23 febbraio dall'arcivescovo 

mons. Andrea Bruno Mazzocato nel 

Centro Paolino d'Aquileia a Udine. Con- 

temporaneamente lo stesso è stato fat- 

to nella Sala Stampa della Santa Sede e 

nell'Aula della Conciliazione del Palaz- 

zo Apostolico del Laterano, sede del Vi- 
cariato di Roma. 


Lamba: «Faremo un bel cammino» 


Le prime parole di mons. Lamba sono 
state di «gratitudine al Signore e a voi tut- 
ti». «Tutto quello che ho fatto — ha pro- 
seguito — è stato sempre quello che mi 
è stato chiesto. La storia la porta avanti 
il Signore e noi siamo suoi strumenti». 
«Vado in una terra che non conosco se 
non attraverso alcune amicizie carissi- 
me e attraverso la conoscenza di alcuni 
autori, come padre Davide Maria Turol- 
do, e attraverso l'arte — ha detto il pasto- 
re —. Credo però che sia una terra mol- 


to autentica, perché ha molto sofferto, 
dove molte persone sono emigrate 
all'estero. .. Una terra di grande fede, con 
persone generose, grandi lavoratori. So- 
no sicuro che potremo fare un bel cam- 
mino insieme». 


Mazzocato: «Accogliamo con fede» 


Contemporaneamente a Udine, l'Arci- 
vescovo Mazzocato incoraggiava ad ac- 
cogliere il suo successore «con occhi di 
fede», una «fede chesi esprime, quasi na- 
turalmente, nella preghiera» (qui sotto ri- 
portiamo integralmente il suo messaggio e, 
a fianco, il primo messaggio di mons. Lam- 
ba alla Chiesa di Udine). 


Il congedo di mons. Mazzocato 


Saranno due i momenti in cui mons. 
Mazzocato, Vescovo emerito, saluterà 
l'Arcidiocesi di Udine. Il primo avrà luo- 
go giovedì santo, 28 marzo: alle 9.30 in 
Cattedrale l'Arcivescovo uscente celebre- 
rà per l'ultima volta la Messa crismale 
conil dlero diocesano, cogliendo l'occa- 
sione della celebrazione in cui si ricor- 
da l'istituzione del ministero ordinato 
per congedarsi dai sacerdoti, dai religio- 
si e dai diaconi. 

Secondo momento, a cui sono invitati 
non solo i componenti del clero dioce- 
sano, ma l’intera Chiesa udinese, sarà 
domenica 14 aprile. Alle 16 in Cattedra- 
le a Udine sarà celebrata la Santa Messa 
di ringraziamento per il ministero epi- 
scopale di mons. Mazzocato. Sarà que- 


Mons. Lamba nuovo 


L'annuncio della nomina del nuovo Arcivescovo nel Centro Paolino d’Aquileia a Udine 


sta l'occasione perun saluto e un ringra- 
ziamento all’Arcivescovo peri suoi qua- 
si 15 anni di ministero in Friuli, inizia- 
to il 18 ottobre 2009. 


L'ingresso del nuovo Arcivescovo 


Sarà poi la volta del vero e proprio pas- 
saggio di testimone tra mons. Mazzoca- 
to e mons. Lamba. L'ingresso del nuo- 
vo Arcivescovo sarà domenica 5 mag- 
gio, alle 16, nel corso di una Messa so- 
lenne in Cattedrale, a cui prenderanno 
parte i Vescovi delle Diocesi del Nord- 


est. Alcune motivazioni pastorali rendo- 
no necessario posticipare di qualche gior- 
nola celebrazione di ingresso rispetto al 
termine previsto: ci riferiamo alla con- 
clusione della Visita pastorale e alla vi- 
sita di Papa Francesco a Venezia (previ- 
sta domenica 28 aprile) alla quale par- 
teciperanno i Vescovi del Nord-est. Tut- 
tavia è significativa (anzi, forse, provvi- 
denziale) la coincidenza: l'ingresso di 
mons. Lamba avverrà alla vigilia del suo 
35° anniversario di ordinazione presbi- 
terale, avvenuta il 6 maggio 1989. 


LA VITA CATTOLICA 


Arcivescovo 


La Visita pastorale di Mazzocato 


L'Arcivescovo emerito, oggi Amministra- 
tore apostolico, proseguirà la Visita pa- 
storale nelle Collaborazioni pastorali va- 
lutando assieme ai parroci coordinato- 
ri un eventuale accorciamento della per- 
manenza nelle diverse Cp. Oltre a un'ul- 
teriore valenza di congedo, questo gesto 
rinforza il significato di una Visita svol- 
ta perincoraggiare gli operatori pastora- 
li nel cammino del servizio alla Chiesa. 


Il futuro di mons. Mazzocato 


Contestualmente all'ingresso del nuo- 
vo Arcivescovo, mons. Mazzocato con- 
cluderà il suo servizio in diocesi. Egli fa- 
rà rientro nella Diocesi di Treviso, sua 
Chiesa di origine. 
«Mi faccio interprete di ciò che avremo 
modo di esprimere coralmente, come 
Chiesa, al Vescovo Andrea Bruno come 
gratitudine per il suo prolungato servi- 
zio alla nostra Chiesa», ha affermato il 
Vicario generale mons. Guido Genero 
nell'incontro di annuncio della nomi- 
na del nuovo Arcivescovo. Mons. Gene- 
ro ha poi ricordato che mons. Lamba 
«sarà il 119° successore sulla Cattedra di 
Sant Ermacora, nella linea dei Vescovi, 
Arcivescovi e Patriarchi che conta la no- 
stra storia» e ha concluso rivolgendosi a 
mons. Mazzocato: «A mons, Andrea Bru- 
no il nostro grazie e il nostro “mandi”». 
servizi di Giovanni Lesa 
e Valentina Zanella 


IL MESSAGGIO DI MONS. MAZZOCATO 


«La fiaccola della fede giunta a noi da Aquileia 
è viva e continuerà ad ardere» 


o chiesto questa improvvisa convocazione 

per un annuncio molto importante per la 

nostra Chiesa diocesana; notizia, per altro, 
già circolata attraverso i social. 

Questo, però, è l'annuncio ufficiale che 
viene dato in questo momento anche nella 
diocesi di Roma e nella Sala Stampa vaticana. 
Giorni fa il Nunzio Apostolico mi ha 
comunicato che Papa Francesco ha accettato 
definitivamente le mie dimissioni da Arcivescovo 
della nostra Arcidiocesi e ha nominato come mio 
successore Sua Ecc.za mons. Riccardo Lamba, 
attualmente Vescovo ausiliare di Roma. 

Nei prossimi giorni mi accorderò con mons. 
Lamba sulle iniziative da assumere e gli 
adempimenti da compiere in vista del suo 
ingresso tra noi che, presumibilmente, potrà 
essere verso la seconda metà di aprile. 

Vorrei aggiungere ancora qualche parola sul 
valore di questo evento per la nostra Chiesa a 
sugli atteggiamenti con cui viverlo. È del tutto 
comprensibile che le prime reazioni siano di 
curiosità per sapere qualche notizia sul nuovo 
Vescovo, sul suo curriculum, sulla sua persona. 
Sono interessi normali che nascono quando 
cambia una persona che riveste un posto di 
autorità. Quello che stiamo vivendo, però, non è 
il cambio del sindaco o del presidente della 
Regione, di cui si cerca di sapere chi sono, cosa 
hanno fatto nel passato, a che partito 
appartengono e notizie di questo genere. 

Noi siamo la Chiesa di Cristo che è in Udine che 
accoglie il suo nuovo Pastore inviato dal santo 
Padre. Giunge tra noi il Successore degli apostoli 
che, nella successione apostolica, avrà la 
responsabilità ricevere la fiaccola della fede da chi 
lo ha preceduto in questo vitale ministero per 
una Chiesa locale. La fiaccola della fede in Gesù 
Cristo e nella sua Rivelazione giunge a noi dalla 
Chiesa Madre di Aquileia e, anche grazie 
all'ininterrotta successione dei Vescovi, 
continuerà ad ardere per il futuro perché è tenuta 


viva da Gesù Cristo stesso e dalla potenza dello 
Spirito Santo. 
Questo breve cenno sulla persona e il ministero 
del Vescovo ci fa capire che il sentimento 
principale con cui accoglierlo è quello della fede. 
Mons. Lamba porterà con sè anche le sue 
caratteristiche e le sue qualità e i suoi limiti 
umani, come li ho avuti anch'io. I talenti ricevuti 
potranno arricchire il suo ministero in questa 
Chiesa. 
Ma fondamentale è che lo guardiamo e lo 
accogliamo con occhi di fede. La fede genera 
speranza nel futuro cammino di questa cara 
Arcidiocesi guidata dal nuovo Pastore e genera 
carità verso il Vescovo e tra tutti noi. 
La fede si esprime, quasi naturalmente, nella 
preghiera. Cominciamo, allora, a pregare 
personalmente e nelle nostre comunità per il 
nuovo Vescovo. Quando avrà fatto l'ingresso il 
suo nome entrerà stabilmente nella preghiera 
eucaristica. Posso confessare che nei quasi 15 
anni di ministero è stato per me motivo di 
consolazione sapere che in ogni Santa Messa si 
pregava per il Vescovo e che tante altre persone 
spontaneamente lo facevano. A tutti sono molto 
riconoscente perché sono convinto di dovere a 
questa preghiera le energie fisiche e morali che la 
Provvidenza mi ha sempre conservato, le 
intuizioni spirituali e pastorali che lo Spirito 
Santo in certi momenti mi ha donato, le parziali 
modifiche del mio carattere che mi hanno 
permesso di essere il meno inadeguato possibile 
al grande ministero che era posto sulle mie spalle. 
Convinto di quanto ho detto, invito tutti a 
preparaci ad accogliere il nuovo vescovo 
pregando per lui e pregando per la Nostra Chiesa 
diocesana che gli è stata affidata. 
Auguro di cuore che l'accoglienza del nuovo 
Vescovo sia un momento di grazia per il 
cammino della Santa Chiesa di Udine. 

+ Andrea Bruno Mazzocato 

Udine, 23 febbraio 2024 


IL MESSAGGIO DI MONS. LAMBA 


«A tutto il Popolo di Dio che è 
nell'Arcidiocesi di Udine: Mandi!» 


andi! 

In un celebre sonetto in 
romanesco del poeta Trilussa 
leggiamo: 


Quela Vecchietta ceca, che incontrai 

la notte che me spersi in mezzo ar bosco, 

me disse: - Se la strada nu' la sai, 

te ciaccompagno io, ché la conosco. 

Se ciai la forza de venimme appresso, 

de tanto in tanto te darò una voce, 

fino là in fonno, dove c'è un cipresso, 

fino là in cima, dove c'è la Croce... 

Io risposi: - Sarà ... ma trovo strano 

che me possa guidà chi nun ce vede ... 

La Ceca, allora, me pijò la mano 

e sospirò: - Cammina! — 

Era la Fede. 

Ho molto apprezzato nel messaggio che 
S.E. mons. Andrea Bruno Mazzocato vi 
ha rivolto per annunciare la mia nomina 
come suo successore quale Pastore 
dell'Arcidiocesi di Udine, il riferimento 
alla “fiaccola della Fede in Gesù Cristo” 
che dalla Chiesa Madre di Aquileia, nella 
ininterrotta successione apostolica, viene 
da lui affidata a me: anch'io sperimento 
infatti questo come un momento da 
vivere nella Fede! 

Se da una parte sento gratitudine al Santo 
Padre per la fiducia accordatami e 
all'arcivescovo Andrea Bruno per la 
cordiale accoglienza, dall'altra sperimento 
una grande trepidazione per la nuova, e 
fino a qualche giorno fa imprevista, 
chiamata che il Signore mi ha rivolto per 
servire Lui nella Chiesa di Udine. 

Sono consapevole della oggettiva 
“sproporzione” fra la missione affidatami 
e le mie qualità personali, ma come 
sempre mi sostiene la Parola di Dio: 
infatti “lampada ai miei passi è la tua 


Parola, luce sul mio cammino” (Sal 118). 
Con S. Pietro perciò dico: “Non possiedo 
né oro né argento, ma quello che ho te lo 
do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, 
cammina!” (At 3,6). Io invito tutti voi, di 
diverse origini e tradizioni, a camminare 
insieme: sacerdoti, diaconi, religiosi e 
religiose, laici, adulti, giovani, credenti e 
quanti, pur non esplicitamente credenti, 
sono alla ricerca della Verità, del Bene 
comune e sensibili alla Bellezza. 
Con S. Paolo poi posso dire: “Cristo non 
mi ha mandato a battezzare, ma a 
predicare il Vangelo, non però con un 
discorso sapiente, perché non venga resa 
vana la croce di Cristo. La parola della 
croce infatti è stoltezza per quelli che 
vanno in perdizione, ma per quelli che si 
salvano, per noi, è potenza di Dio.” (1 
Cor 1,17-18). 
Condivido inoltre con gioia la certezza 
che l'arcivescovo Andrea Bruno vi ha 
ricordato nel suo messaggio: “la fiaccola 
della Fede si alimenta e si esprime con la 
preghiera personale e comunitaria”! Ed 
in quest'anno di preparazione al 
Giubileo del 2025, che il Santo Padre ha 
voluto fosse dedicato ad una particolare 
cura della vita di preghiera, mi sento già 
ora accompagnato dalla preghiera sia 
della Chiesa di Roma che dell'antica 
Chiesa di Udine. 
In attesa di incontrarvi personalmente, vi 
auguro un buon cammino quaresimale 
verso la Pasqua di Risurrezione ed invoco 
su tutti voi e sulle vostre famiglie, per 
intercessione della B.V. Maria e dei Santi 
Patroni Ermacora e Fortunato, la 
benedizione del Signore! 
Mandi! 
+ Riccardo Lamba 
Roma, 25 febbraio 2024 


LA VITA CATTOLICA 


n clima di grande serenità ha 
accolto, venerdì 23 febbraio 
nel centro Paolino d'Aquileia a 
Udine, l'annuncio della 
nomina del successore di 
mons. Andrea Bruno Mazzocato 
alla guida dell'Arcidiocesi. Diversi 
occhi lucidi, tra i presenti, 
tradivano la riconoscenza nei 
confronti del Vescovo uscente, che 
ormai è a tutti gli effetti “emerito”, 
accolto in sala dall'applauso dei 
quasi duecento presenti. 
Un'emozione che ha pervaso lo 
stesso mons. Mazzocato, come ha 
riferito a margine dell'incontro. 
«Sono molto sereno», ha affermato. 
«Non è la prima volta che cambio 
sede, mi è già capitato a Rovigo e a 
Treviso. In questa occasione sento 
rivivere la promessa di obbedienza 
che è stata la rotta della mia vita. 
L'obbedienza mi ha portato a fare 
cose che non avrei mai 
immaginato e ora ringrazio il 
Signore». 
Mons. Mazzocato, lei ha detto 
che un Vescovo va accolto con 


MONS. MAZZOCATO 


L'arcivescovo emerito e i suoi 
primi contatti con il successore. 
«Finché potrò lo accompagnerò» 


«E difficile 
non affezionarsi 
al Friuli» 


occhi di fede. Cosa significa? 
«Ho fatto questa sottolineatura per 
richiamare il senso della presenza 
di un Vescovo, che pur avendo una 
certa autorità non va equiparato a 
un'autorità civile. La Chiesa non è 
democratica, procede per 
successione apostolica: l'autorità 
del Vescovo pertanto è diversa e va 
guardata con uno sguardo che 
nasce dalla fede, altrimenti si 
travisa il suo ruolo. Anche per 
questo il modo migliore per 
accogliere e accompagnare un 
nuovo Vescovo è pregare per lui». 
L'annuncio della nomina di 
mons. Lamba è circolato già 
nella serata di giovedì, per una 
fuga di notizie da Roma... 
«Tutti siamo tenuti al segreto 
pontificio, la cui infrazione 
prevedrebbe una sanzione 
canonica. Mi è un po' dispiaciuto, 
perché la notizia è uscita in modo 
non contestualizzato. Ma ai social 
non si comanda». 

Che ricordi conserva del suo 
ministero a Udine? 


a notizia ci ha colto di 


sorpresa: un pastore che 
viene da lontano, da Ro- 
ma! Non lo conosciamo 
e avremo naturalmente 
modo di conoscerlo, ma già preghia- 
mo per lui. E lo attendiamo con tanta 
speranza, affinché possa continuare l’im- 
pegno di mons. Mazzocato nel guidare 
la nostra Chiesa sulle vie del Vangelo». 
La sorpresa, l'attesa e la preghiera di don 
Loris Della Pietra, direttore dell’Uffi- 
cio liturgico diocesano, sono condivise 
da tanti tra coloro che hanno raggiun- 
to il centro Paolino d'Aquileia a Udine, 
venerdì 23 febbraio, per ascoltare l'an- 
nuncio ufficiale della nomina del nuo- 
vo Arcivescovo di Udine, mons. Riccar- 
do Lamba. E tanti non hanno manca- 
to di riservare un pensiero ed un «gra- 
zie» a mons. Andrea Bruno Mazzocato, 
«che avrà ancora un po' di tempo, ma 
un po'alla volta concluderà il suo servi- 
zio in diocesi. Un servizio impegnato, 
impegnativo, appassionato e anche de- 
terminato», ha proseguito don Della Pie- 
tra ricordando l'impegno del Pastore «in 
diversi campi nella nostra diocesi». 


«Ha lavorato tanto — ha sottolineato don 
Della Pietra —, penso ad esempio alle 
vocazioni, al Seminario, alla cura dei 
preti, soprattutto se malati o in difficol- 
tà. Elo ha fatto in una realtà che — lo sap- 
piamo bene — è profondamente segna- 
ta dalla carenza del clero e da problemi 
di vario genere. Ma lui si è speso qui fi- 
no alla fine». Un punto rimasto ancora 
“sospeso” è quello legato all'approva- 
zione del Messale in friulano. «Proprio 
in questi giorni sta per prendere forma 
un ulteriore passo al riguardo - com- 
menta don Della Pietra —, cioè la ricer- 
ca da parte dei vescovi di Udine, Gori- 
zia e Pordenone e del presidente della 
Cei, il card. Matteo Zuppi, di un atto for- 
male dal dicastero per il Culto divino, 
un decreto che attesti che il friulano è 
una lingua liturgica. Questo passo è frut- 
to di un ultimo contatto che l'arcivesco- 
vo Mazzocato, insieme con gli altri ve- 
scovi, ha avuto col dicastero». Anche per 
il Messale in friulano mons. Mazzoca- 
to «ha dato tutto quello che poteva da- 
re. Speriamo che almeno da emerito 
possa godere del risultato di questo im- 


pegno». 


«Ne ho davvero molti, ripensando 
in particolare a tantissimi volti: la 
Grazia di Dio mi ha fatto 
incontrare persone (sacerdoti ma 
soprattutto laici) di straordinario 
spessore spirituale. Di persone così 
in Diocesi ce ne sono molte e 
quando le incontro mi sento 
davvero in sintonia con loro. 
Ringrazio quindi il Signore per aver 
potuto coltivare rapporti molto 
profondi». 

Cosa le ha dato il Friuli? 

«È difficile non affezionarsi al 
Friuli! Porto nel cuore un territorio 
bellissimo, un microcosmo 
straordinario. E straordinaria è 
anche la sua storia: in questi anni 
in Friuli ho scoperto Aquileia e il 
vissuto di una terra. Poi c'è molta 
arte, che - devo dire - è di gran 
qualità. Infine, ovviamente, mi ha 
colpito positivamente la sua 
popolazione, molto attiva, 
impegnata e rispettosa della vita 
comune». 

Che Diocesi consegna al suo 
successore? 


LA GRATITUDINE E LE ATTESE. Le impressioni colte 


a margine dell'annuncio della nomina del nuovo Arcivescovo 


«Sorpresi e pronti 
a metterci a disposizione» 


Anche mons. Luciano Nobile, arcipre- 
te della Cattedrale di Udine, esprime un 
sentito ringraziamento a mons. Mazzo- 
cato «che si è molto speso, e con effica- 
cia, nella nostra Diocesi» portando avan- 
ti, «con grande costanza eimpegno ogni 
progetto» e in particolare quello delle 
Collaborazioni pastorali. Un pastore 
che «non si stanca mai», così lo defini- 
scemons. Nobile, sottolineando di aver- 
lo sentito molto vicino in questi anni. 
«L'ho sempre ammirato perla sua tena- 
cia. Non si è mai scoraggiato ed è sem- 
pre andato fino in fondo alle questio- 
ni». 

Immaginando l'arrivo del nuovo arci- 
vescovo mons. Nobile si augura dun- 
que che il progetto diocesano delle Col- 
laborazioni pastorali sia preso in mano 
con altrettanto impegno. «Le riforme 
non sono mai semplici e richiedono 
molto tempo per essere attuate, ma 
senz'altro mons. Lamba saprà spender- 
si per questo». 

«Non ci aspettavamo una nomina così 
precoce - commenta mons. Ivan Bet- 
tuzzi, delegato episcopale per la Pasto- 
rale e parroco di Codroipo — anche ri- 
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«Chi arriverà avrà le sue sfide, come 
io ne ho affrontate alcune in questi 
anni. Ne cito una sola: la strutturale 
e totale riorganizzazione delle 
Parrocchie in Collaborazioni 
pastorali, un passaggio storico e 
ormai radicato. Lo consegno al 
successore come una strada già 
segnata». 

Tra le sfide resta aperta quella 
sul Messale in friulano... 

«Mi attiverò anche nei prossimi 
mesi. Prima del mio congedo 
spererei di arrivare a un punto 
quasi conclusivo. I contatti li ho 


tenuti in prima persona con il 
presidente della Cei e con il 
Dicastero per il culto divino e la 
disciplina dei Sacramenti. Anche di 
recente qualche piccolo passo 
avanti c'è stato.» 
Ha già parlato con mons. 
Lamba? 
«Sì, ma non abbiamo ancora 
affrontato i grandi temi diocesani. 
L'ho trovato molto disponibile e 
umile, come se chiedesse di 
accompagnarlo. Finché potrò, lo 
farò». 

Giovanni Lesa 


La preghiera nelle parrocchie 


Le campane delle chiese dell'Arcidiocesi hanno suonato all'uniscono alle 
ore 12 di sabato 24 febbraio, per annunciare la nomina del nuovo 
Arcivescovo. Per accompagnare la preghiera nelle Parrocchie, nell'attesa e 
per l’arrivo del nuovo Arcivescovo, l'Ufficio liturgico diocesano ha 
pubblicato una nota - disponibile sul sito www.diocesiudine.it - con 
indicazioni per la Preghiera eucaristica, nella quale vengono offerte anche 
alcune intenzioni per la Preghiera universale per l'Arcivescovo eletto 
mons. Lamba e per l'Amministratore apostolico mons. Mazzocato. 


L'applauso, in sala Paolino d’Aquileia, all'annuncio della nomina del nuovo Arcivescovo 


spetto all’agenda dell'arcivescovo Maz- 
zocato che ha ancora diverse tappe nel- 
la visita pastorale e speravamo potesse 
concluderla con maggiore serenità. Le 
attese sono quelle di una Chiesa che sen- 
te l'importanza della successione apo- 
stolica. Ci auguriamo che il nuovo Ve- 
scovo arrivi con un desiderio di cono- 
scere questa terra con tradizioni antiche, 
una sua lingua, una sua liturgia, che de- 
vono essere accolti come una delle ric- 
chezze che lo Spirito suscita. Speriamo 
che noi friulani sappiamo accoglierlo 
con l'affetto dovuto costruendo un le- 
game profondo che ci permetta di cam- 
minare nella comunione». 

Quanto alla figura di mons. Lamba, 
mons. Bettuzzi evidenzia che «le sue ra- 
dici nel Venezuela, le competenze eccel- 
lenti - è medico, psicologo, è stato par- 
roco — ci fanno intuire che arriverà una 
persona ricca di molti vissuti. Mi pare 
poi di scorgere in lui quella visione di 
Chiesa che Papa Francesco sta cercan- 
do di far crescere». Da parte sua, poi, 
mons. Bettuzzi esprime il ringraziamen- 
to a mons. Mazzocato «per questi qua- 
si 15 anni di ministero, nei quali pos- 


siamo riconoscere, una capacità di ascol- 
to, in modo particolare dei sacerdoti. 
Cè poi la gratitudine per aver affronta- 
to temi importanti di governo della Dio- 
cesi, che richiedevano lucidità e corag- 
gio, e perla lungimiranza con cui ha vo- 
luto affrontare grande tema delle Col- 
laborazioni pastorali». 
Un accorato ringraziamento «al nostro 
vescovo Andrea Bruno» giunge anche 
da Michele Armellini, direttore del Con- 
siglio pastorale diocesano. «Un grazie 
di cuore — sottolinea Armellini — pertut- 
to quello che egli ha fatto in questi an- 
ni, con amore di padre, con dedizione 
di pastore e. .. con energia di trentenne! 
Tutti noi gli stiamo riconoscenti». Ri- 
guardo al nuovo Arcivescovo, il diretto- 
re del consiglio pastorale uscente affer- 
ma che «il nostro primo compito sarà 
quella di conoscerlo e fargli conoscere 
la nostra diocesi, che è territorialmente 
vasta e anche molto variegata. La secon- 
da preoccupazione, sarà quella di met- 
terci a sua disposizione peraiutarlo a va- 
lutare come potrà proseguire il proget- 
to pastorale diocesano». 

S.D. e V.Z. 


mercoledì 28 febbraio 2024 


LA VITA CATTOLICA 


PASSAGGIO DI TESTIMONE 


Prima intervista con l'arcivescovo 
mons. Riccardo Lamba. Che saluta 
con un «Mandi» e si fa chiamare 
«don Riccardo». 

«Gesù ci ha affidato questo tesoro 
grande del Vangelo che non è 
proprietà nostra, non l'abbiamo 
inventato noi, noi dobbiamo solo 
custodirlo e trasmetterlo. Se le 
persone vedono che viviamo con 
gioia questo che ci è stato 
trasmesso, ci chiederanno: ma dove 
siete stati? Cos'hai scoperto di così 
bello?». 

Dallo studio delle lingue alla Bibbia 
e al Messale in friulano. Dal 
terremoto all'impegno contro la 
denatalità e per tutte le vocazioni 


Chiamati a trasmettere 
non i codici ma... 


andi, sono don Riccardo». 
«Mandi, Eccellenza». 
Dall'altro capo del 
telefono, mons. Riccardo 
Lamba, nominato 
Arcivescovo di Udine. È lui a porci la 
prima domanda. «Sono incuriosito, vorrei 
imparare almeno alcune parole della vostra 
bella lingua. Dunque, “mandi” si dice 
accommiatandosi, ma qual è il corrispettivo 
porgendo il saluto iniziale?». «Sempre 
mandi, Eccellenza». «Mi chiami pure don 
Riccardo». 
Quindi, don Riccardo, sta già provando 
ad imparare il friulano? 
«Ci proverò, mi impegno a provarci, poi i 
risultati li vedremo. Ho ricevuto in dono la 
Bibbia in friulano, a poche ore dalla 
nomina, da un missionario del Pime, di 
origini friulane, che vive dove risiedo, al 
Divino Amore. Una meraviglia». 
Lei, dunque, è medico. Vuoi vedere, ci 
siamo chiesti, che Roma ci invia un 
“medico” per una Chiesa considerata 
“ospedale da campo”, per usare 
un'espressione di Papa Francesco. 
«To una cosa la voglio chiarire: quando mi 
conoscerete, io sono anche un po’ burlone, 
un po' scherzoso. Quando le persone mi 
dicono “ma tu sei medico?” dico: io sono 
laureato in Medicina, e la mia laurea è stata 
seguita da un anno di praticantato, ma poi 
la mia vita è stata altro. E per “altro” 
intendo la formazione sacerdotale, poi le 
esperienze pastorali. Mi è rimasto il gusto 
di quelle discipline, l'interesse, ma io non 
mi permetterei mai di fare una visita o di 
fare una diagnosi o di impostare una 
terapia perché dopo quarant'anni non 
sarebbe una cosa seria». 
Ma quegli studi, quella laurea come 
hanno segnato la sua vita da prete, da 
“medico delle anime”? 
«Mi sono stati molto utili l'esperienza dello 
studio della Medicina e gli studi che ho 
fatto alla Pontificia università gregoriana di 
Psicologia, che di fatto sono dei corsi di 
Antropologia anche con nozioni di 
Teologia, utili per avvicinarmi con umiltà al 
mistero dell'uomo. Questo sento di poterlo 
dire perché avendo maturato conoscenze in 
questo ambito, mi rendo conto che quando 
ci si avvicina alle persone bisogna farlo con 
grande rispetto, con grande umiltà, con 
disponibilità all'ascolto, 
all'accompagnamento, facendo un 
cammino insieme». 
Lei è vescovo, sarà la guida di questa 
Chiesa. “Guidare”, dunque, significa 
anzitutto ascoltare? 


Mons. Lamba: «Da medico ho imparato ad 
avvicinarmi con umiltà al mistero dell'uomo» 


«Si, ascoltare. Per la “guida” non si hanno 
ricette facili, non si hanno delle cose tipo 
toccasana, “meno male che sono arrivato 
io”, “non avete capito nulla”, “vi do io la 
ricetta giusta”... No no no, questi sono gli 
stregoni, i “guru”. Ce ne sono tanti in giro, 
di “guru”, ma non è questo che siamo 
chiamati a fare noi pastori». 

Dunque, “camminare insieme” — che è il 
primo messaggio inviato ai friulani — 
per lei vuol dire anzitutto ascoltare. 
«Vuol dire conoscere le persone, anzi 
lasciarsi conoscere dalle persone, 
confrontarsi, fare proposte, mettersi in 
ascolto delle proposte degli altri, vedere che 
ci possono essere delle alternative alle idee 
che ognuno di noi può avere. Vuol dire 
imparare tanto dagli altri. Camminare 
insieme, mi lasci dire, significa trovare la 
gioia di scoprire insieme cose nuove per gli 
uni e per gli altri, imparare lingue 
nUOove...». 

Dunque, il friulano, lo sloveno, il 
tedesco, le lingue delle nostre 
minoranze. Che poi, lei lo avrà già 
capito, i friulani non sono una 
minoranza, ma la comunità di 
maggioranza. 

«Io, le ripeto, sono curioso di imparare 
qualche parolina di friulano perché a me 
piace imparare le lingue, ma non è solo una 
questione linguistica è anche imparare un 
modo diverso di approcciare i problemi che 
possono avere le persone in un’altra 
regione, in un altro ambiente, con altre 
tradizioni. È la cosa più divertente che ci 
sia». 

“Divertente”? In che senso? 

«Nel Vangelo c'è scritto “convertitevi e 
credete al Vangelo”, uno lo potrebbe anche 
leggere “credete al Vangelo e vi divertite” 
perché il Vangelo è questo, è un'esperienza 
bella, quindi io credo molto che 
nell'incontro delle persone, anche persone 
diverse, molto diverse da noi, c'è sempre 
qualcosa di bello. Se noi lo scopriamo... 
‘Ma che bello, perché non ci ho pensato 
prima!’ E vi sono tante persone che come 
me hanno cercato e cercano di introdursi 
nelle culture degli altri con rispetto, stima e 
disponibilità ad imparare. La Chiesa è fatta 
di tantissime persone bellissime che si 
impegnano, che si danno da fare, che sono 
collaborative, tantissime, almeno io ne ho 
conosciute tantissime». 

La Bibbia in friulano è stata uno dei 
tanti esiti del Vicariato per la Cultura. 
Lei ha detto, appena nominato, di aver 
conosciuto il Friuli per l’arte. Ritiene 
che oggi la cultura debba essere uno dei 


passi obbligati per significare la 
bellezza della fede? 

«Sì si. Io intendo per cultura non soltanto i 
mosaici di Aquileia, oppure le chiese 
romaniche, non solo l’altissima cultura o la 
letteratura. Io intendo anche la cultura 
popolare, cioè l'uno e l'altra. C'è una 
cultura popolare attraverso la quale si 
esprime e si alimenta la fede e c'è una 
gradualità, in questa cultura, per cui arriva 
anche a delle espressioni artistiche, 
letterarie di altissimo livello davanti alle 
quali rimaniamo stupiti, meravigliati, in 
contemplazione e la nostra fede si alimenta 
anche di questo. Ma tutte e due, non una 
senza l'altra». 

A Udine lei abiterà il Palazzo patriarcale 
affrescato dal Tiepolo. È curioso di 
vedere quale sarà la sua dimora? 

«Eh, vedremo, vedremo». 

Ha aperto con Trilussa il suo messaggio 
ai friulani. Mi ha personalmente 
commosso, perché il beato Papa 
Luciani, che da vescovo mi ha 
cresimato, il mercoledì 13 settembre 
1978, sua seconda udienza settimanale, 
recitò la stessa poesia introducendo la 
riflessione sulla fede... 

«Ah, non lo ricordavo...». 

Poi lei ha citato anche padre Turoldo. 
Ricordo ancora quando il frate servita 
veniva in Friuli, al tempo del terremoto, 
e “tuonava”... 

«Sì, di padre Turoldo ho letto qualcosa che 
lui aveva scritto per esempio “Neanche Dio 
può stare da solo”; ho appuntato qualche 
sua omelia, poi una poesia che a me è 
rimasta sempre molto, molto impressa, 
quella in cui lui scrive che gli era stato 
diagnosticato un tumore, il drago che si è 
insediato, l'ora nona... Ciò che di lui mi ha 
colpito è una fede molto profonda, anche 
un'umanità molto ricca, potrei dire molto 
scarna, rocciosa, forse in alcuni aspetti 
spigolosa, ma autentica». 

...cChe è poi l'umanità dei friulani, da lei 
puntualmente descritta nel suo primo 
messaggio. 

«Si. Io penso che persone che soffrono 
tanto, in tutte le direzioni, non possono 
essere che autenticamente umane. E voi 
friulani avete sofferto le migrazioni, per 
trovare lavoro. So che avete vissuto 
l'esperienza del terremoto come una sfida. 
Io ero un giovane al primo anno di 
Medicina quando ci fu il terremoto e una 
mia compagna partì per il Friuli insieme 
agli scout e ci descriveva la grande dignità 
del popolo friulano che si è rimboccato le 
maniche senza piagnistei e si è rimesso in 


piedi. Avete ricostruito, senza pensare a 
lamentarvi. Questa grande dignità legata al 
dire: io mi impegno, lavoro, lavoro sodo e 
quindi la dignità non me la danno gli altri, 
la dignità me la dà Dio e il mio lavoro. 
Questo mi sembra molto bello». 

I preti del terremoto, insieme 
all'arcivescovo Alfredo Battisti, per la 
verità, sono stati “mitici”. Battisti, in 
particolare, che a Gemona rimase al di 
qua dei cancelli, con la sua gente, 
anziché infilarsi tra le autorità che 
stavano in caserma... Già in quelle 
prime ore stavano sulle macerie a 
scavare, a consolare, a orientare i 
soccorsi. Poi hanno accompagnato la 


LA VITA CATTOLICA 


ons. Riccardo Lamba è nato a Caracas, 
in Venezuela (30.11.1956), da una fa- 
miglia di emigrati italiani poi rientrata 
in Italia nel 1965. Dopo la laurea in Me- 
dicina e Chirurgia all'Università Catto- 
lica del Sacro Cuore di Roma (1982) ed un an- 
no di specializzazione in Malattie dell'apparato 
digerente, nel 1983 è entrato al Pontificio Semi- 


loro gente nei comitati di tendopoli, di 
baraccopoli, proponendo, a volte 
imponendo, la ricostruzione dal basso. 
Impegno che i sindaci hanno raccolto e 
trasmesso alla Regione. Il “modello 
Friuli” è merito anzitutto di questi preti. 
«Sono riusciti, mi par di capire, a fare da 
anello di congiunzione tra una cultura di 
popolo, il popolo che aveva già questa 
sensibilità, e le istituzioni. Perché se non ci 
fosse stata la sensibilità del loro popolo, i 
parroci avrebbero potuto cantare, fischiare, 
battere i pugni, ma invece loro hanno 
lavorato su un terreno che era già 
predisposto». 

Da Roma ci porterà in dono il Messale in 


nario Romano Maggiore. È stato ordinato sacer- 
dote il 6 maggio 1989. Ha conseguito il Baccalau- 
reato in Teologia e la Licenza in Psicologia alla 
Pontificia Università Gregoriana (1991). Dal 1989 
al 1991 ha prestato servizio nell'ambito vocazio- 
nale in qualità di assistente del Pontificio Semina- 
rio Romano Maggiore. 

Dal 1991 al 2000 è stato assistente spirituale 


friulano? I friulani lo aspettano da 50 
anni. 

«Ero presente quando la Conferenza 
episcopale a novembre ne ha discusso. 
Credo a dei percorsi, piuttosto che a degli 
interruttori. Il Concilio Vaticano II non è 
stato fatto con un interruttore. Il Vaticano II 
è stato un processo che già veniva da prima. 
Poi ci sono stati quei tre anni di assemblee 
ed è quindi continuato. Ecco, io direi allo 
stesso modo, camminiamo insieme, 
cerchiamo di vedere insieme le varie 
problematiche, da dove nasce 
quest'esigenza, cerchiamo di fare anche degli 
esperimenti, un po' alla volta, la bacchetta 
magica non ce l'ha nessuno. Anzi, se venisse 
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della Facoltà di Medicina e Chirurgia 
dell'Università Cattolica del Sacro Cuore, prima 
di essere nominato parroco prima della 
Parrocchia S.Anselmo alla Cecchignola (2000), 
della Parrocchia di Gesù Divino Lavoratore 
(2002 e per 16 anni), infine della Parrocchia di 
San Ponziano (dal 2018). 

Mons. Lamba è stato nominato Vescovo 


| 


| Mons. Lamba nella celebrazione di ordinazione episcopale a Roma, Basilica di San Giovanni in Laterano, 29 giugno 2022 


qualcuno con la bacchetta magica a darmi la 
soluzione, io starei un po’ guardingo. Queste 
sono aspettative comprensibili, le aspettative 
della bacchetta magica. Diceva un vecchio 
dirigente del Policlinico Gemelli: “È vero che 
scopa nuova, scopa meglio... ma per qualche 
settimana, poi inizia la quotidianità, la 
routine. Però è proprio nella quotidianità 
che si costruisce qualcosa, non in quelle 
prime due settimane con la scopa nuova». 
Tra le fragilità del Friuli c'è anche la 
montagna. I preti friulani fin dai primi 
anni ‘70 si sono mobilitati contro lo 
spopolamento. Ci sono stati anche dei 
convegni diocesani. 

«Spopolamento e denatalità, immagino. 


Nato a Caracas da famiglia di emigrati poi rientrata in Italia. È stato parroco per diciotto anni 


ausiliare della Diocesi di Roma il 27 maggio 
2022, venendo ordinato il 29 giugno 2022 per 
la sede titolare di Medeli. Vescovo ausiliare per 
il settore Roma est, nella diocesi capitolina è 
stato delegato per il Servizio per la tutela dei 
minori e delle persone vulnerabili e 
responsabile dell'Ambito della Chiesa ospitale e 
“in uscita”. 


Certamente questo della denatalità è un 
fenomeno drammatico in tutta Italia. Il 
tema è per alcuni aspetti collegato a quello 
della crisi delle vocazioni: alla vita 
sacerdotale, religiosa, al matrimonio. 
Bisognerà lavorare su tutti e due i fronti. 
Invogliare le persone, ma anche agevolarle 
dal punto di vista dei sostegni, dei sussidi, 
dei contributi, di tutto ciò che dal punto di 
vista sociale le istituzioni pubbliche 
potranno fare perché possano mettere al 
mondo più figli. Quindi sostenere la 
politica delle famiglie. Dall'altra favorire la 
risposta generosa chiamata alla vita sia 
sacerdotale e religiosa, sia al matrimonio». 
L'arcivescovo Mazzocato lascia in 
eredità al Friuli un seminario 
rigenerato. 
«Bisogna avere il coraggio di rispondere alla 
vocazione alla vita e all'amore, perché se 
questo parte, parte in tutte le direzioni. Se 
non cresce una vocazione, non crescono 
neanche le altre». 
L'armonia della crescita si riferisce 
anche all'impegno dei laici accanto ai 
preti? 
«Certamente. Quando parlo di famiglia 
parlo del laicato. Io sono certo che tutto il 
lavoro che è stato fatto prima è una 
premessa e io metterò quello che saprò fare 
io, e questo avrà un seguito. Cioè noi siamo 
in un percorso, non è che uno da solo ha 
salvato il mondo o salverà il mondo. 
Bisogna continuare dei processi già iniziati 
e dare il proprio meglio perché possano 
continuar anche dopo». 
Lei, dunque, è il 119° erede del martire 
Ermagora, Vescovo della chiesa Madre 
di Aquileia... 
«Martire vuol dire testimone. E quindi il 
desiderio, con l’aiuto di Dio, con l’aiuto del 
popolo di Dio di essere testimone di quel 
Vangelo. Dobbiamo portare la bellezza del 
Vangelo a tutti. E ciascuno liberamente 
sceglie come, dove, quando aderire. Don 
Milani, che è stata un'altra figura molto 
significativa nella mia formazione, diceva: 
“Dove vuoi che vadano i giovani? Prima o 
poi tornano sotto il campanile, perché solo 
qui possono sentire parole di vita eterna”. E 
quindi noi siamo tesorieri, Gesù ci ha 
affidato questo tesoro grande del Vangelo 
che non è proprietà nostra, non l'abbiamo 
inventato noi, noi dobbiamo solo 
custodirlo e trasmetterlo. La gioia del 
Vangelo ci è stata consegnata e noi siamo 
chiamati a consegnarla agli altri. La gioia, 
non i codici. Se le persone vedono che 
viviamo con gioia questo che ci è stato 
trasmesso, ci diranno: ma dove siete stati? 
Cos'hai scoperto di così bello? Guarda, io, 
attraverso la Parola di Dio, attraverso 
l'Eucarestia, attraverso il senso di comunità 
ho scoperto questo, io mi trovo bene. Se tu 
vuoi provare, vieni e vedi, prova, assaggia. 
Non ti trovi bene qui? Vai da un'altra parte, 
ma assaggia. Dove ti trovi bene, rimani». 
Francesco Dal Mas 
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La famiglia 


Il nuovo Arcivescovo 

di Udine raccontato 
dal fratello, che vive 

in Friuli-Venezia Giulia. 
«Condividiamo la 
passione per le lunghe 


eneroso, umile, 


empatico. Capace di 
profondo ascolto e 
in grado di 
affrontare situazioni 
complesse con discrezione, 
operoso h24». Così descrive 
l'arcivescovo Riccardo Lamba il 
fratello, Doriano, ricercatore al Cnr 
oggi in pensione, che da quasi 
trent'anni vive in Friuli-Venezia 
Giulia con la famiglia — a Trieste — e 
che ha accolto la notizia della 
nomina ad Arcivescovo di Udine 
con grande emozione e gioia. 
«Nonostante le scelte personali che 
ci hanno portato a percorrere strade 
diverse - racconta Doriano -, 
manteniamo contatti anche se, per 
distanza ed impegni, non 
frequenti». «Abbiamo in comune, 
in particolare, la passione per le 
lunghe passeggiate in montagna». 
Doriano, la vostra storia ha 
radici a Castellamare di Stabia, si 
sviluppa a Caracas, poi a Roma e 
ora si ricongiunge in Friuli- 
Venezia Giulia... Tanti luoghi, 
ma una famiglia che resta unita. 
«Sì, come famiglia siamo stati 
sempre dei grandi viaggiatori. 
Ovunque siamo andati siamo stati 
aperti alle novità ed abbiamo 
stretto rapporti di amicizia 
importanti e durevoli. Io e Riccardo 
siamo entrambi nati a Caracas e 
molto presto le esigenze di lavoro 
di papà, quale dirigente della 
Firestone (nota azienda produttrice 
di pneumatici, ndr), ci hanno 
portato a vivere in varie città del 
Venezuela. A parte alcuni periodi di 
vacanza, in visita ai nonni, siamo 
rientrati definitivamente in Italia 
nel 1965 stabilendoci, per motivi di 
lavoro di papà, in varie città, fino ad 
approdare a Roma. Siamo sempre 
stati una famiglia unita. I nostri 
genitori ci hanno trasmesso ed 
educato ai valori della fedeltà, 
dell'onestà, della giustizia e della 
solidarietà». 
In Venezuela avete stretto 
rapporti di amicizia con 
emigranti friulani? 
«Sì, in particolare con due famiglie 
originarie rispettivamente di Trieste e 
di Udine». 
Cosa ricorda degli anni romani 
della gioventù con suo fratello? 
«Io e Riccardo abbiamo condiviso 
le esperienze più significative della 
nostra formazione “romana” in 
campo umano e spirituale sotto la 
guida di un sacerdote salesiano che 
ricordiamo entrambi con affetto e 


camminate in montagna» 


Doriano Lamba 


Sessantanove anni, uno in più 
del fratello, Doriano Lamba è 
ricercatore emerito dell'Istituto 
di Cristallografia del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche (Cnr) 
per il quale ha lavorato dal 
1983 fino alla pensione (2020), 
inizialmente a Roma, 
alternando periodi di studio in 
Inghilterra ed in Germania, e 
dal 1997 a Trieste nell'Area 
Science Park di Basovizza, 
occupandosi in particolare 
dello studio di proteine 
bersagli terapeutici della 
malattia di Alzheimer e del 
dolore cronico. È «felicemente 
sposato» con Tiziana Melloni, 
vicepresidente dell’Unione 
Cattolica stampa italiana del 
Friuli Venezia Giulia, giornalista 
che ha collaborato con Radio 
Vaticana e con altri media 
cattolici, ora redattrice presso 
lo Studio Associato 
Comunicare di Pordenone e 
direttrice del sito di notizie del 
Centro Culturale Veritas di 
Trieste. 

Doriano e Tiziana hanno 
quattro figli. Tutti e quattro 
sono capi scout Agesci. 

«E siamo felicemente nonni di 
due nipotini», tiene a precisare 
Doriano. 


on l'annuncio che Papa Francesco ha accolto le 
dimissioni di mons. Andrea Bruno Mazzocato 


gratitudine». 

La fede ha dunque avuto da 
subito un ruolo importante 
nella vostra vita? 

«Sì, i nostri genitori ci hanno 
educato a vivere una fede 
caratterizzata da gesti semplici, da 
valori della condivisione, 
accoglienza e solidarietà. Un 
esempio di fede operosa fatta di 
gesti concreti piuttosto che di 
parole e discorsi. Per fare un 
esempio, in occasione del disastro 
di Chernobyl, mamma e papà 
hanno ospitato due bambini russi 
bisognosi di cure, accudendoli 
come figli... Abbiamo ricevuto una 
educazione improntata ai valori 
cristiani e ci siamo sentiti rispettati 
nelle nostre scelte». 

Ricorda quando suo fratello ha 
intuito la vocazione al 
sacerdozio? 

«Nel corso dell'adolescenza 
Riccardo ha manifestato più volte, 
ma sempre con discrezione, il 
desiderio di approfondire e 
rispondere alla chiamata alla vita 
consacrata. Dopo il conseguimento 
della laurea in Medicina e Chirurgia 
presso l'Università Cattolica del 
Sacro Cuore a Roma nel 1982 ed 
un anno di specializzazione in 
Malattie dell'Apparato digerente, 
nel 1983 è entrato al Pontificio 
Seminario Romano Maggiore». 

La vocazione si è dunque 
intrecciata con la passione per la 
Medicina... 

«Sì, a legarle credo sia stato il 
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desiderio di condividere con 
dignitosa ed amorevole 
compassione l'integrità della 
persona umana, prendendosi cura 
delle sue fragilità fisiche e 
spirituali». 

Poi però la chiamata al 
sacerdozio ha prevalso... Come 
è stata accolta questa scelta in 
famiglia? 

«Sebbene non siano mancati 
momenti di “umana” sofferenza, la 
scelta di mio fratello è stata accolta 
con fede ed emozione». 

Suo fratello ha definito gli anni 
a Roma «un'esperienza 
bellissima». Secondo lei cosa l’ha 
resa tale? 

«Ciò che appassiona mio fratello è 
l'essere continuamente aperto alla 
relazione con Dio per donarsi con 
misura e discrezione agli altri, credo 
che a Roma abbia avuto 
l'opportunità di farlo. All'inizio del 
suo ministero è stato assistente 
spirituale presso il Pontificio 
Seminario Romano Maggiore, poi 
assistente spirituale della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia dell'Università 
Cattolica del Sacro Cuore, dove ha 
stretto bei legami di amicizia con 
docenti e studenti. Dal 2000 è stato 
nominato parroco in parrocchie di 
diversi quartieri di Roma, vivendo 
questo servizio con dedizione ed 
entusiasmo nel campo pastorale ed 
in quello educativo». 

In questi anni vi siete incontrati 
spesso? 

«A Roma lo abbiamo raggiunto 
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npatico» 


Nella foto: l'arcivescovo Riccardo Lamba con il fratello Doriano e la cognata Tiziana 


quando possibile per partecipare 
alle celebrazioni ed ai momenti 
significativi della vita parrocchiale e 
abbiamo condiviso nuove relazioni 
ed amicizie. Quando nel 2022 è 
diventato vescovo naturalmente è 
stata una festa per tutta la nostra 
famiglia, ma è diventato più 
difficile incontrarci a causa della 
distanza e dei suoi gravosi 
impegni». 
Mons. Lamba ha fatto sapere che 
la nomina lo ha sorpreso. Dopo 
tanti anni a Roma sarà difficile 
per lui trasferirsi? 
«È per lui la prima volta ad essere 
stato chiamato ad un servizio 
ecclesiale fuori Roma, è naturale 
che sia in attesa di scoprire questa 
nuova realtà. Ma sono certo che si 
troverà bene in Friuli: la fede 
profonda della popolazione, 
l'operosità, il forte impegno nel 
volontariato, il grande senso civico, 
lo spirito di sacrificio sono tutti 
elementi in sintonia con quanto 
mio fratello ha finora vissuto». 
Ci diceva della passione che 
condividete per le passeggiate in 
montagna, in questi anni avete 
esplorato anche il Friuli? 
«Abbiamo un legame molto 
significativo in particolare con le 
Dolomiti. Nelle brevi pause estive 
abbiamo trascorso, anche con i 
nostri genitori, giorni di riposo in 
alcune località montane del 
Trentino Alto Adige e sì, anche del 
Friuli». 

Valentina Zanella 


L’Arcidiocesi di Udine è sede vacante. Cosa cambia. Le indicazioni canoniche 


venerdì 23 febbraio in occasione dell'annuncio 
ufficiale dell'Arcidiocesi, il cancelliere, mons. 


In regime di sede vacante vengono a cessare i 
compiti del Consiglio presbiterale (cui subentra il 


da arcivescovo di Udine e ha eletto quale 
successore di quest'ultimo mons. Riccardo 
Lamba, l'Arcidiocesi udinese è in regime di 
sede vacante. 
Per provvedere al suo governo, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato è stato nominato dal Santo Padre 
amministratore apostolico di Udine, ha spiegato 


Pierluigi Mazzocato. Durante la sede vacante e fino 
alla presa di possesso del nuovo Arcivescovo — ha 
spiegato il cancelliere — cessa la potestà del Vicario 
generale. L'amministratore apostolico mons. 
Mazzocato, tuttavia, ha nominato il già vicario 
generale mons. Guido Genero, suo delegato ad 
omnia. 


Collegio dei consultori). Cessano pure le funzioni 
del Consiglio pastorale diocesano. 

Rimangono in essere le funzioni del Consiglio 
diocesano per gli Affari economici, così come le 
cariche del Cancelliere arcivescovile, dell'Economo 
diocesano e del Vicario giudiziale. Conservano, 
inoltre, le loro facoltà i titolari dei vari uffici di Curia. 
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PASSAGGIO DI TESTIMONE 


Pierangela Maiorano, «A Roma é Ce stato Il mIo padre 


0gg1 medico, racconta 


“don Riccardo” da 


studentessa universitaria 


a voce all'altro capo del 
telefono è di quelle che 
trasmettono felicità. E lei lo 
conferma immediatamente. 
«Sto provando un'enorme 
gioia. Da qualche giorno sono al 
settimo cielo... Non appena ho 
appreso la notizia, dopo 
un'iniziale incredulità perché 
davvero nessuno si aspettava 
questa nomina, a partire dal 
diretto interessato, ha prevalso in 
me e nelle persone che lo 
conoscono un senso di gratitudine 
immensa per il dono che stiamo 
ricevendo». A parlare è Pierangela 
Maiorano, medico al Pronto 
soccorso di Udine che, con la sua 
famiglia (il marito e due figli), 
abita a Plaino, in comune di 
Pagnacco. Originaria della 
provincia di Lecce, è arrivata in 
Friuli nel 2006. Ha studiato a 
Roma, all'Università Cattolica del 
Sacro Cuore ed è proprio in quel 
periodo che ha conosciuto il 
nuovo arcivescovo di Udine, 
mons. Riccardo Lamba. «Era il 
1994, quindi sono 30 anni — 
racconta con un'emozione quasi 
incontenibile —; io ne avevo 
appena compiuti 18 ed ero una 
giovane matricola che si affacciava 
al mondo universitario e al pari di 
molti altri studenti arrivavo a 
Roma dal sud Italia». Il primo 
ricordo di “don Riccardo” - come 
lo chiama ancora affettuosamente, 
aggiungendo con un sorriso 
«chissà mai se mi abituerò a 
chiamarlo monsignore adesso che 
arriva da noi come Arcivescovo?» 
— è ancora custodito in maniera 
indelebile nel suo cuore. «Era 
assistente spirituale e pertanto era 
stato incaricato di tenere i 
colloqui con tutte le giovani 
matricole per gli ingressi ai collegi 
universitari. All'epoca eravamo più 
di 200 e lui, nel giro di pochi 
giorni, parlò con ciascuno di noi». 
Qualche settimana dopo la 
giovane studentessa sta portando 
alcuni documenti al Centro 
pastorale dell'Università. «Mi sono 
sentita chiamare per nome, ma 
ero da poco arrivata a Roma e non 
conoscevo nessuno. Era don 
Riccardo che, seppur mi avesse 
vista una volta sola, sapeva già chi 
fossi. Valeva anche per gli altri. Era 
il suo “marchio di fabbrica”. Per 
lui non eravamo una delle tante 
matricole, ma Pierangela, 
Gabriella, Cristiano, Maria 
Giuseppina... L'attenzione 


SERVIZI SUI MEDIA DIOCESANI 


| Pierangela Maiorano (a destra) ai tempi dell’Università con mons. Riccardo Lamba e Gabriella Macchia, anche lei oggi è medico 


all’altro, alla nostra storia 
personale, alla nostra unicità agli 
occhi di Dio, si tramutava in 
premura, nel prendersi carico e 
cura dei nostri bisogni, non solo 
quelli spirituali. È stato un faro 
che mi ha guidato negli anni più 
belli della mia crescita, un dono 
grande fatto dal Signore». Al 
proposito la dottoressa ricorda un 
suo gesto di grande generosità. 
«Potrebbe sembrare una cosa da 
nulla, invece denota una 


sensibilità particolare. Comprò un 
pianoforte perché tanti di noi 
suonavano e ovviamente 
all'università nessuno poteva 
permettersi l'acquisto dello 
strumento. Lo mise a nostra 
disposizione dandoci la 
possibilità di proseguire gli studi 
musicali, accanto a quelli per 
diventare medici». 

E il fatto di essere lui stesso un 
medico «per noi studenti ha 
rappresentato una marcia in più». 


Nei prossimi numeri del settimanale diocesano 


“la Vita Cattolica” e nelle trasmissioni di Radio 


Spazio, dedicheremo ancora servizi speciali sia al 
saluto di mons. Andrea Bruno Mazzocato alla Chiesa 
friulana, sia alla conoscenza del nuovo arcivescovo 
di Udine, mons. Riccardo Lamba. Mercoledì 28 
febbraio, in“Sotto la lente” la trasmissione 
radiofonica delle ore 7.30, 9.30 e 12.30, andrà in 
onda la prima intervista a mons. Lamba. Giovedì 29 
febbraio, in“Glesie e int” alle 6.30, 13.40 e 19.40 
l'appuntamento è con l'intervista all'arcivescovo 
uscente, mons. Mazzocato. 


Un punto di riferimento 
irrinunciabile per i tanti 
universitari giunti nella capitale da 
ogni angolo d'Italia, con il quale 
condividere difficoltà e gioie. 
«Oltre che essere una persona 
profondamente premurosa, mi 
piace sottolineare la sua 
accoglienza. A qualsiasi ora del 
giorno e della notte la luce del suo 
studio era accesa e potevi andare a 
parlare con lui. Era lì per te e per 
tanti di noi in quegli anni è stato 
un fondamentale dono del 
Signore. E adesso che arriverà a 
Udine, anche in questo vedo 
l'opera della Divina provvidenza». 
Pierangela ricorda che qualsiasi 
incontro con lui terminava sempre 
con un pensiero rivolto a Dio. 
«Lui metteva tutto nelle mani del 
Signore, le nostre preoccupazioni, 
i dubbi, le sofferenze, ma anche la 
gioia per un esame andato bene. 
Anche i nostri silenzi di giovani 
studenti con lui diventavano un 
dono e ogni colloquio terminava 
con una preghiera, una 
benedizione e un deporre nelle 


spirituale. Un dono di Dio» 


mani di Dio le tribolazioni della 
quotidianità. Avveniva tutto in 
maniera spontanea e naturale e 
ciò ci dava una forza immensa per 
andare avanti, nonostante le 
fatiche dell'impegno 
universitario». 
Del nuovo Arcivescovo che 
guiderà la Chiesa udinese nei 
prossimi anni, Pierangela vuol 
mettere in evidenza anche un 
altro lato del carattere: la 
profonda umiltà. «Chi lo conosce 
sa di cosa parlo — afferma -; non 
voleva mai essere ringraziato, ma 
ci diceva “sono solo uno 
strumento nelle mani di Dio, 
sono solo la strada che vi aiuta ad 
arrivare a Gesù, niente altro, 
quindi non ringraziate me, ma 
Lui”». 
I ricordi si rincorrono nel cuore 
della dottoressa che, in questi 
giorni, dopo la notizia della 
nomina si è subita messa in 
contatto con alcuni ex compagni 
di studio. «Grazie a don Riccardo 
e pure agli altri assistenti 
spirituali, non posso non 
ricordare in quello stesso periodo 
padre Cristiano Cavedon che è 
stato poi priore per tanti anni al 
Santuario della Madonna delle 
Grazie a Udine, noi giovani di 
allora siamo cresciuti come medici 
e come cristiani, e 
quell'insegnamento - come 
confermano gli altri colleghi che 
ora prestano il proprio servizio in 
tutta Italia — lo abbiamo sempre 
cercato di portare avanti nei nostri 
percorsi lavorativi e in tutte le sedi 
in cui ci troviamo a operare». 
Dai tempi in cui era una giovane 
studentessa fuori sede, poi medico 
alle prime armi, fino ad ora che 
svolge la sua professione al Pronto 
soccorso udinese da 18 anni — e 
nel frattempo è diventata mamma 
di due figli adottivi, un maschio e 
una femmina, arrivati dalla Russia 
5 anni fa —-, Pierangela è sempre 
rimasta in contatto con mons. 
Lamba e insieme alla propria 
famiglia era anche presente a 
Roma alla sua ordinazione 
episcopale, a giugno 2022. «Sono 
quei legami profondi che non si 
perdono e lui ha sempre seguito 
con discrezione e attenzione le 
mie vicende personali, anche se 
eravamo lontani. Ha conosciuto 
mio marito e i ragazzi e qualche 
mese fa è passato a trovarci a casa. 
Subito dopo l'ufficializzazione 
della sua nomina, seppur tra i suoi 
mille impegni, mi ha telefonato e 
abbiamo condiviso la gioia del 
suo imminente arrivo a Udine e 
pregato insieme...», dice con 
commozione. E aggiunge: «Sono 
convinta che, nonostante il suo 
profondo legame con Roma dove 
ha trascorso praticamente la sua 
vita, anche in questo disegno 
divino saprà mettere a 
disposizione del prossimo i propri 
talenti. E da buon camminatore 
che ama la montagna apprezzerà 
di certo questa terra per lui tutta 
da scoprire». 

Monika Pascolo 
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Per la tua casa green 
scegli Il mutuo 
fisso 


Poe ga” 


Civi 6g Bank 


GRUPPO SPARKASSE 


Offerta valida se hai meno di 36 anni e acquisti casa in classe A o B 
oppure ne migliori l'efficienza energetica di almeno 2 classi. 


Mutuo con una durata fino a 30 anni e fino all'80% dell'importo. 


Per altre offerte di mutuo vieni in filiale 


Esempio rappresentativo (calcolato al 24/01/2024). Mutuo per acquisto o ristrutturazione dell'abitazione con le seguen- 

ti caratteristiche: importo finanziato € 100.000,00 tasso fisso 2,99% per durata 30 anni (360 rate mensili) TAEG 3,45% con spe- 

se istruttoria € 1.000,00; spese perizia € 300,00; assicurazione incendio a carico del cliente con premio considerato nel TAEG 

di € 100,00 annui; imposta sostitutiva pari allo 0,25% dell'importo del mutuo, nel caso di prima casa. Il credito sarà ga- 

rantito da ipoteca su bene immobile residenziale con le caratteristiche sottoindicate e non può superare l'80% del valo- 

re di mercato dell'immobile ipotecato. Età del richiedente inferiore a 36 anni. Rata mensile € 421,06; costo totale del credito 

€ 56.856,43; importo totale del credito: € 100.000,00; importo totale dovuto dal cliente: € 156.856,43. 

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale: per le condizioni contrattuali ed economiche consultare il foglio informativo 

“Informazioni generali sul credito immobiliare offerto ai consumatori” disponibile presso le filiali di Banca di Cividale S.p.A. e sul 

sito internet www.civibank.it. Le informazioni pubblicizzate non costituiscono offerta al pubblico a norma dell'articolo 1336 del 

Codice civile. La concessione del mutuo è subordinata all'approvazione da parte della banca. 

Condizioni valide per mutui deliberati entro il 29/03/2024 e con stipula entro il 30/04/2024 per immobili con le seguenti caratte- 

ristiche: classe energetica A o B o migliore (attestazione APE o KlimaHaus/CasaClima). Nel caso di ristrutturazione è necessario civibank it 
un miglioramento di almeno 2 classi energetiche oppure un miglioramento di almeno il 30% dell'indice di prestazione energetica Li 
EPgl,nren oppure il raggiungimento della classe energetica A. 
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L'intervista 
La neuropsichiatra 


su alcuni recenti 
fatti di cronaca 


n’aggressione ad un 
automobilista, avvenuta in 
via del Gelso a Udine lo 
scorso 16 febbraio, ma pure 
tanti altri episodi di furti da 
parte gruppi di giovani, anche 
minori, stranieri, ma non solo. Ne 
parla la cronaca di questi giorni. Ad 
occuparsi della questione è stato il 
Comitato per l'ordine e la sicurezza 
presieduto dal prefetto, Domenico 
Lione, soprattutto in relazione ai 
minori non accompagnati. Ha 
lanciato l'allarme il Comitato Udine 
sicura e le opposizioni di 
centrodestra in Consiglio comunale, 
in una conferenza stampa, hanno 
chiesto misure per aumentare la 
sicurezza. 
Il timore è che il fenomeno delle 
baby gang, ben conosciuto nelle 
grandi città, possa prendere piede 
anche qui. È così? «Non 
chiamiamole baby gang, dare alle 
situazioni nomi importati da 
situazioni ben diverse da quelle 
presenti sul nostro territorio evoca 
immagini che fanno presa 
sull’opinione pubblica, ma non 
inquadra la realtà ed i bisogni degli 
adolescenti». Ad affermarlo è 
Silvana Cremaschi, 
neuropsichiatra infantile, già 
responsabile della Neuropsichiatria 
dell'infanzia e dell'adolescenza di 
Udine. 
Dottoressa Cremaschi, perché 
non dobbiamo chiamarle “baby 
gang”? 
«Le baby gang “vere” sono formate 
da gruppi strutturati, con 
“capibastone” riconosciuti e 
connessi ad organizzazioni 
internazionali dedite ad attività 
criminali specifiche. Altro è 
evidenziare la presenza di gruppi 
non strutturati di adolescenti che si 
ritrovano in modo più o meno 
occasionale e che sfogano anche in 
azioni scorrette, o violente, il disagio 
personale e sociale che stanno 
vivendo». 
C'è stato un peggioramento della 
situazione? 


infantile Cremaschi 
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EMERGENZE SOCIALI 


| Nel riquadro, la neuropsichiatra infantile Silvana Cremaschi 


«Nessuna baby gang a Udine. 
Ma servono più educatori» 


«I dati del Ministero dell'Interno e 
della Questura di Udine ci dicono 
che non sono aumentati i reati in 
genere, segnalano un aumento 
relativo di reati a danni ad oggetti o 
furti ed un calo dei reati contro le 
persone. Questo non significa che 
vada tutto bene, che non dobbiamo 
preoccuparci, ma che forse abbiamo 
sbagliato la domanda». 

E qual è la domanda giusta? 

«La domanda vera non è solo: 
“Come contrastare atti violenti 0 
antisociali?”, ma soprattutto: “Quali 
attenzioni stiamo dando ai nostri 
adolescenti? Quali bisogni non 
trovano risposta?” A questo 
proposito si aprono numerosi 
interrogativi sulle opportunità che 
offriamo o non offriamo ai nostri 
figli. Forse l'esigenza relativa ai 
bisogni fisiologici trova risposta per 
la maggioranza dei nostri ragazzi, 
ma già la sicurezza di un tetto ed un 
letto stabile è precaria nelle 
situazioni di separazione 
conflittuale, di nuove povertà legate 
a perdita o cambiamenti frequenti 
di lavoro dei genitori. Vivere in 
famiglie “mononucleari 0 
minimali” (composte da un solo 


dine è una città sicura e non vi 
è traccia di baby gang. Lo ha af- 
fermato il Capo di Gabinetto 
del Questore di Udine, Alessan- 
dro De Ruosi, in occasione del 
meeting su “La sicurezza urbana a 
Udine” del Lions Club Udine Host, pre- 
sieduto da Maria Concetta Arena. 
«Abbiamo messo a confronto — ha det- 
to De Ruosi - i dati reali dei crimini con- 
nessi alla cosiddetta “violenza di stra- 
da” commessi a Udine nel 2022 e nel 
2023, forniti dal Ministero dell'Interno 
e georeferenziati all’interno delle diver- 
sezone della città. L'esito ha evidenzia- 
to un numero di reati commessi nel 
2023 sostanzialmente analogo, quan- 
do non inferiore, rispetto all'anno pre- 
cedente. C'è stato, ad esempio, un in- 
cremento dei furti mentre tutti gli altri 


Bi || capo di Gabinetto del Questore, De Ruosi 
«Fenomeno per lo più sociale» 


indici della criminalità di strada, quin- 
di lesioni, atti violenti, spaccio, prosti- 
tuzione, reati di immigrazione, sono ca- 
lati o rimasti invariati. Questo non vuol 
dire che l'attenzione della Polizia non 
sia molto alta, tanto che i servizi di con- 
trollo delle aree urbane di Udine sono 
stati quasi raddoppiati dal 2022 al 2023». 
Quanto alle “baby gang”, nella descri- 
zione di questo fenomeno, ha prose- 
guito De Ruosi, «rientrano alcuni para- 
metri, ben illustrati nello studio con- 
dotto dal noto criminologo Marco Du- 
rigato per l'Università Cattolica di Mi- 
lano: l'alleanza con organizzazioni in- 
ternazionali o nazionali, la presenza di 
un gruppo strutturato dedito ad attivi- 
tà criminali e la presenza di un gruppo 
non strutturato dedito ad attività vio- 
lente e devianti. Quello chevediamo in 


genitore e i figli) senza l’accesso 
fisico ed affettivo alle famiglie 
allargate per le distanze fisiche o per 
le situazioni conflittuali può non 
fornire il senso di protezione di cui i 
ragazzi hanno bisogno. Le comunità 
della rete familiare, della scuola e 
del quartiere forniscono un senso di 
appartenenza ad una comunità 
reale? Quanto l’identificazione con 
gli influencer sostituisce il senso di 
appartenenza ad un gruppo di 
coetanei? Ancora. Sappiamo che il 
bisogno di stima e di rispetto 
reciproco e autorealizzazione nasce 
dal sentirsi competenti nei confronti 
dei bisogni propri e degli altri. 
Ebbene, quante esperienze di vita 
diamo ai nostri ragazzi? Quanto 
possono mettersi alla prova? E 
quanto, invece, li lasciamo nel 
limbo di una vita che non ha chiare 
prospettive future? La stessa 
frequenza della scuola per alcuni 
può diventare l'attesa che finisca un 
obbligo scolastico non legato a 
scelte ed indirizzi reali di vita e di 
lavoro. Infine, se da un lato i nostri 
ragazzi vengono protetti dal 
compiere esperienze fisiche di 
autonomia, dall'altro in certi casi 


| De Ruosi e Arena 


città rientra solo parzialmente nell'ulti- 
ma categoria: si tratta di gruppi di ra- 
gazzi e ragazze non strutturati, spesso 
accomunati da profondo disagio socia- 
le, che commettono anche atti violen- 
ti, ma non in maniera sistematica e or- 
ganizzata. Si tratta dunque di un pro- 
blema prevalentemente sociale, che de- 
ve essere affrontato con modalità diver- 
se dal solo ricorso alle Forze di Polizia 
che comunque, anche su questo tema, 
mantengono sempre alta l'attenzione». 


vengono lasciati soli alle prese con il 
mondo dei social, delegando di 
fatto a questi la trasmissione dei 
valori». 

Sulla questione dei minori non 
accompagnati ci sono state più 
riunioni del Comitato per 
l'ordine e la sicurezza, 
presieduto dal Prefetto di Udine, 
il quale ha proposto corsi per 
tenere maggiormente impegnati 
questi ragazzi, ma ha evidenziato 
anche la necessità di un'azione 
repressiva per alcuni “casi critici”. 
Come muoversi? 

«Anche qui, mi concentrerei sulle 
cause e non solo sugli effetti, 
facendo attenzione ai ragazzi 
stranieri che vivono la loro 
adolescenza a metà del guado, non 
più nel paese d'origine, non ancora 
nel mondo in cui vorrebbero 
approdare. Le vie d'uscita per un 
giovane, nel periodo di formazione 
della personalità, che si trova in un 
mondo sconosciuto, sono quattro 
secondo gli studiosi: il rinforzo 
dell'appartenenza al proprio mondo 
d'origine, aderendo a comunità 
radicalizzate ed in opposizione alla 
cultura del “nuovo mondo” sentito 


come nemico; all'opposto, il rifiuto 
dei modelli culturali del paese 
d'origine per aderire al mondo 
nuovo in modo ancora più radicale 
ed intransigente degli autoctoni 
stessi, con il risultato di un non 
riconoscimento né dalla comunità 
di origine né da quella nuova; terza 
possibilità è l'adesione ad una 
idealizzata identità alternativa, con il 
rischio di sfociare in antisocialità 
individuale o nella costituzione di 
gruppi devianti; infine ci sono i 
ragazzi con il trattino: sono quelli 
che trovano una possibile 
appartenenza al mondo e alla 
cultura del paese d'approdo senza 
per questo motivo rinunciare alla 
valorizzazione dell’appartenenza 
alle relazioni e agli affetti, alla stima 
e alla fiducia per il mondo di 
provenienza. In questo caso, ci 
dicono i sociologi, il viaggio può 
portare alla realizzazione del 
progetto migratorio in termini 
positivi per tutti. A questo 
dobbiamo mirare». 
E il fenomeno delle “bande” di 
ragazzini italiani? Come 
affrontarlo dal punto di vista 
sociale, ma anche dell'ordine 
pubblico? 
«Parlavamo del bisogno di adesione 
a gruppi di coetanei. Ebbene, 
quanto abbiamo investito sul dare 
opportunità di appartenenza ai 
“ragazzi del muretto” nei quartieri? 
È indispensabile costruire una fitta 
rete di luoghi di ritrovo che offrano 
l'opportunità di fare musica, sport, 
di sperimentare relazioni con i 
coetanei non sempre controllate da 
adulti. Se non gliene diamo 
l'opportunità se la cercheranno da 
soli, diventando facile preda di chi si 
propone in modo alternativo». 
E gli interventi di ordine 
pubblico? 
«Dovrebbero orientarsi alla 
“giustizia riparativa” — ovvero 
riparare ai danni provocati - e non 
alla contenzione e punizione “tout 
court” Ma per farlo dobbiamo dare 
autorevolezza agli educatori, 
affidarci e fidarci di loro piuttosto 
che dei criminologi, dare loro gli 
strumenti per poter ottenere dai 
ragazzi un percorso, in genere a zig 
zag e non lineare, verso l'età adulta. 
Le comunità però, qualora si 
verifichino reati, devono avere anche 
la possibilità di adottare strumenti 
punitivi, ovviamente commisurati al 
danno arrecato e alle età dei ragazzi 
stessi, che li aiutino a comprendere 
che i loro comportamenti hanno 
delle conseguenze». 

servizi di Stefano Damiani 


Spazio Giovani. Parla il responsabile 
P 0 C) d C) Ù) 

n passato Udine aveva tre centri di aggregazione comunali, ora peri 
ragazzi dai 14 anni in su cè solo quello di via Di Giusto, legato al 
« quartiere, e noi dello Spazio Giovani, oltre alle Officine giovani, che 


però sono rivolte a giovani dai 18 anni in su. Ne servono di più, ed 
anche più educatori, in rete coi servizi. Soprattutto manca un 


pensiero strutturato su come intervenire coi minori, un tavolo a cui siano 
presenti anche loro». Lo afferma Sandro Polo, responsabile del centro di via 
Rivis a Udine, la struttura che la Caritas diocesana gestisce da 4 anni coi fondi 
dell’8 per mille. Aperto quattro giorni a settimana, accoglie una trentina di 
ragazzi, al mattino per corsi di canto, moda, cucina, dalle 13 alle 19 per farli 
incontrare, con calcetto, ping pong, ripetizioni. «Sono ragazzi di tutti i tipi — 
racconta Polo — che vivono tra la strada e una famiglia che spesso non riesce a 
gestirli e nella quale, magari, il padre non c'è perché se n'è andato. E poi ci sono i 
figli di seconde e terze generazioni di immigrati, che fino a 18 anni non possono 
essere italiani e non si sentono né stranieri né italiani. Anche da noi capitano liti 
ogni tanto e il nostro compito è far riflettere i ragazzi sui loro comportamenti. 
Quando poi uno di loro viene in ufficio e ti dice: “Avevi ragione, ho sbagliato”, 
per noi è oro colato. Ribadisco - conclude Polo — serve un pensiero strutturato 
su come intervenire su questi ragazzi, e qualcuno che creda in loro» 
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uella del canale di Suez —- 

innescata a ottobre dagli 

attacchi da parte degli Houthi, 

il gruppo armato yemenita 

sostenuto dall’Iran - sembra 
una crisi lontana. E invece la 
destabilizzazione di una delle rotte 
commerciali più importanti al mondo 
non può che avere ripercussioni 
significative anche in Friuli-Venezia 
Giulia. Economiche innanzitutto. Basti 
pensare che a Trieste il molo settimo, il 
terminal che attraverso il canale di Suez 
movimenta i container in arrivo 
dall'Estremo Oriente, ha visto a gennaio 
una contrazione pari a un quarto dei 
volumi. Alcune compagnie hanno 
infatti deciso di percorrere una rotta 
alternativa, cirumnavigando l'Africa. 
Crescono di conseguenza i costi del 
trasporto (come delle merci trasportate) 
e l'impatto ambientale. Non solo. Si fa 
pesantissimo anche l'impatto —- ben 
poco considerato — sulla vita dei 
marittimi. 


L'impatto sulle vite dei marittimi 


Ad avere il polso della situazione è una 
realtà come il Centro Caritas «Stella 
Maris» che, a Porto Nogaro, offre 
ascolto e assistenza proprio ai 
marittimi. Persone che vivono esistenze 
di fatto invisibili e silenziose, 
trascorrendo mesi a bordo di una nave, 
avendo lasciato a casa ogni affetto. 
«Sono tra i lavoratori più sfruttati e con 
meno diritti al mondo - spiega la 
referente di Stella Maris, Monica 
Garzitto —. Questo anche perché 
vivono una condizione di fortissimo 
isolamento. Quando la nave è al largo, 
infatti, anche le comunicazioni più 
semplici risultano complicate, se non 
impossibili. Ora, le vicende 
internazionali che riguardano il Mar 
Rosso rischiano di peggiorare ancora di 
più la loro condizione». Da una parte 


Pesantissimo 
l'impatto 

della crisi sulla vita 
dei marittimi 
che si trovano 

a fare i conti 

con percorrenze 
più lunghe 

e l'insicurezza 
della navigazione. 
Al Centro Caritas 
«Stella Maris» 

di Porto Nogaro 
operatori e 
volontari toccano 
con mano la 
preoccupazione 
della “gente 

di mare” 

In forte aumento 
il rischio di 
incidenti 

sul lavoro 
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Una nave cargo mentre nel canale di Suez viene attaccata dal gruppo armato degli Houthi 


infatti si allungano i tempi di 
percorrenza, dall'altra cresce la tensione 
a bordo per la paura di possibili 
attacchi. «Tutto questo fa lievitare lo 
stress, rendendo più pericoloso il 
lavoro, con un conseguente rischio 
elevatissimo di incidenti sul lavoro - 
spiega ancora Garzitto —. Sulle navi 
infatti c'è un infortunio ogni tre giorni, 
un'incidenza pesante cui 
contribuiscono l'orario di lavoro (che 
nella maggioranza dei casi è anche 
superiore alle 72 ore settimanali), le 
pessime condizioni del sonno e 
l'elevato isolamento. Non è difficile 
immaginare come tutti questi elementi, 
nel contesto attuale, si stiano facendo 
anche più pesanti. Ce lo ha insegnato 
l'esperienza del Covid, periodo durante 
il quale, fra i marittimi, è addirittura 
aumentato il numero dei suicidi». E 
pensare che senza di loro il sistema 
economico mondiale imploderebbe. 


A San Giorgio di Nogaro 


«Le preoccupazioni che ci stanno 
esprimendo le persone che si rivolgono 
al nostro Centro — osserva l'operatrice 
Caritas - si infittiscono di giorno in 
giorno. Se da una parte è vero che gli 
attacchi Houti, nelle intenzioni, sono 
diretti solo alle imbarcazioni di Israele e 
a quelle dei suoi principali alleati, è 
altrettanto vero che la tensione nell’area 
è generalizzata. Molte navi hanno 
addirittura disattivato il segnale radar 
per non essere localizzate, ma anche 
questo comporta dei rischi ulteriori 
perché rende comunque più complicata 
la navigazione». 

Complessivamente nel mondo i 
marittimi sono 1,89 milioni. In 
prevalenza quelli che arrivano a Porto 
Nogaro provengono da Azerbaijan, 
Georgia, Egitto, Turchia, Tunisia, 
Ucraina e Russia, ma anche dalla Siria, 
dal Bangladesh e dall'India. Ogni 


equipaggio è composto da quindici, 
venti persone. «Pur in assenza di dati 
precisi — sottolinea Garzitto —, nelle 
ultime settimane il numero delle navi in 
rada è diminuito, in questo momento ce 
n'è una sola, quando invece solitamente 
ce ne sono dalle quattro alle sei. Pur 
essendo Porto Nogaro strategico per la 
lavorazione delle brame d'acciaio, la 
crisi di Suez si fa sentire eccome, anche 
qui». 


L'attività del centro «Stella Maris» 


In oltre 15 anni di attività il Centro di 
ascolto “Stella Maris” è diventato un 
punto di riferimento stabile per il 
territorio e ha sostenuto numerose 
iniziative di promozione e tutela del 
benessere della “gente di mare”. I 
volontari, una decina, coordinati dalla 
referente, riescono ogni anno a visitare 
oltre l’80% delle navi che attraccano 
presso la banchina “Margreth” di Porto 
Nogaro, cercando di offrire una risposta 
concreta ai bisogni dei marittimi. AI 
punto di accoglienza, sempre alla 
banchina, c'è la possibilità di trovare 
ascolto e assistenza giuridica, ma anche 
di aver a disposizione computer e tablet 
con connessione internet, nonché 
biciclette per poter raggiungere più 
facilmente il centro di San Giorgio di 
Nogaro. Non mancano poi l'assistenza 
religiosa e spirituale, per i cattolici la 
celebrazione della messa, la confessione, 
la comunione; per le altre religioni 
vengono fornite indicazioni su dove si 
trovano le chiese o le moschee. Sono 
inoltre centinaia gli studenti e 
studentesse che ogni anno visitano 
questa realtà per comprendere meglio e 
più da vicino i temi della 
globalizzazione e del commercio 
mondiale. Strettissima la collaborazione 
con la Capitaneria di Porto e numerose 
altre realtà del territorio. 

Anna Piuzzi 
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Da ottobre il gruppo armato Houthi attacca le navi che transitano dal canale di Suez. 
Le ripercussioni anche in F-V.G. — e non solo economiche - nell'esperienza di «Stella Maris» 


La crisi di Suez e 1 marittimi di Porto Nogaro 


Chi sono gli Houthi 


Con il termine Houthi si indica il 
movimento yemenita di Ansar 
Allah, in arabo “partigiani di Dio". Si 
tratta di un gruppo armato sciita, 
alleato dell'Iran, originario 
dell'estremo nord del Paese che 
oltre a essersi imposto come 
padrone indiscusso della capitale 
Sanaa, controlla ormai la parte più 
popolosa dello Yemen. Nato nel 
1992, la seppur lenta ascesa del 
movimento inizia nel 2004 quando 
dà vita all'insurrezione contro il 
regime di Ali Abdallah Saleh, 
appoggiando poi le proteste di 
piazza scoppiate nel contesto delle 
“primavere arabe” nel 2011, 
represse nel sangue dal regime. Dal 
2014 al 2023, a fasi alterne, la crisi si 
è esplicitata in una 
sanguinosissima guerra civile che 
ha causato la morte di oltre 
100mila civili. Il conflitto è stato per 
ora congelato in una tregua grazie 
alla mediazione della Cina. Gli 
Houthi si sono da sempre dichiarati 
nemici di Israele e degli Stati Uniti 
e, soprattutto, dall'inizio del 
conflitto tra Israele e Hamas, si 
sono apertamente schierati a 
difesa di quest'ultima e, più in 
generale, del popolo arabo- 
palestinese. Dal 17 ottobre 2023 
hanno così iniziato ad attaccare 
numerose navi cargo e mercantili 
che dal Mar Rosso erano dirette nel 
Mar Mediterraneo e in Israele. È 
notizia delle ultime ore (non ancora 
confermata) che le rappresaglie 
Houthi si sarebbero estese al 
sabotaggio di alcuni cavi 
sottomarini che trasmettono dati e 
tengono in piedi l'infrastruttura 
globale di Internet. 
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suoi primi pattini a rotelle — 
regalo di mamma e papà - li ha 
indossati che aveva appena 5 
anni. Ed è stata subito una 
folgorazione, in particolare per la 
specialità “Corsa” Ma mai avrebbe 
pensato che proprio quella che è poi 
diventata nel tempo una passione che 
tutt'oggi - a 31 anni — non riesce ad 
accantonare — dal 2023 non è più in 
gara, ma da cinque anni è allenatrice 
alla Asd Skating club Comina -, 
diventasse un veicolo per la 
riabilitazione delle donne operate di 
cancro al seno al Centro di 
riferimento oncologico di Aviano. 
Portando Pordenone, e quindi il 
Friuli-Venezia Giulia, dopo la 
pubblicazione dei risultati delle prime 
ricerche di analisi della pattinata a fini 
prestazionali e di prevenzione 
dell'infortunio, a essere indicato dalla 
Federazione italiana sport rotellistici 
(Fisr) come uno dei principali centri 
del mondo di analisi della disciplina 
sportiva. Lei è Giulia Bongiorno, 
fisioterapista pordenonese che da un 
paio d'anni opera anche al Cro — in 
particolare con il team di Luca 
Miceli, responsabile della Medicina 
del dolore, clinica e sperimentale — 
grazie a una collaborazione tra 
l'Istituto di ricerca e il Centro “Friuli 
riabilitazione” di Roveredo in Piano 
(di cui Giulia è dipendente). 
Un'iniziativa che l’ha portata a 
pubblicare, nel giro di appena 24 
mesi, più di una decina di articoli 
scientifici internazionali 
sull'argomento, parte dei quali come 
prima autrice, in collaborazione 
anche con i dipartimenti di 
Economia e di Management 
dell'Università “Ca' Foscari” di 
Venezia. E i risultati degli studi 
“friulani”, appena un paio di mesi fa, 
sono stati scelti - insieme a quelli di 
soli altri 5 team in tutto il mondo - 
per essere riportati in un numero 
speciale di una prestigiosa rivista 
scientifica. 
Tutto è nato da un'innovativa 
sperimentazione. «All'interno del Cro 
cè un laboratorio di analisi del 
movimento con strumentazioni che 
avevo già usato per i miei progetti di 
tesi e borsa di studio - racconta 
Bongiorno —. Con Miceli e il suo 
gruppo ci è sembrato giusto provare a 
integrare quelle che erano le mie 
conoscenze per aiutare le donne 
operate al seno con la riabilitazione 
post intervento. Siamo partiti con 
l’analisi del movimento della spalla 
che si è rivelata essere piuttosto 
complicata per le nostre conoscenze 
della tecnologia in quel momento». 
Poi l'intuizione. «Abbiamo fatto un 
passo indietro partendo da qualcosa 
di più semplice e che io conoscevo 
bene, il pattinaggio — spiega la 
giovane fisioterapista —, analizzando 
il movimento dell'arto inferiore nel 
gesto ciclico e ripetitivo della 
pattinata». Studi sofisticati che, grazie 
alle metodiche di analisi cinematica 
del movimento, in genere utilizzate 
per migliorare le prestazioni sportive 
di atleti professionisti, hanno portato 
a elaborare formule riproducibili su 
altri simili gesti ricorrenti. «Dopo 
l'intervento di asportazione del 


Gli studi della 31enne fisioterapista 
La campionessa del mondo che “porta” 
il pattinaggio nella riabilitazione del Cro 


La fase di messa a punto del protocollo che ora si sperimenterà ad Aviano è durata due anni 


tumore al seno, spesso la spalla è 
dolente e limitata nei movimenti. 
L'obiettivo del fisioterapista è aiutare a 
recuperare funzionalità e autonomia 
in quelli che possono essere i gesti 
quotidiani: dal pettinarsi al mangiare, 
ma anche legati all'attività lavorativa e 
del tempo libero, sport compreso. 
Ciò che abbiamo implementato è 
uno strumento aggiuntivo alle 
tecniche che già vengono usate e 
permette di avere una valutazione 
oggettiva diversa, vedendo in termini 
numerici quando, quanto e come si 
attiva la muscolatura». 

Eccola l'innovazione su cui è ora 
puntata l'attenzione di molti studiosi 
di tutto il mondo. Le formule messe a 
punto da Bongiorno — pure lei “cavia” 
degli esperimenti condotti durante la 
corsa coi pattini a rotelle, he hanno 
“coinvolto” anche Miceli nella veste 
di pattinatore provetto —, dopo due 


Db | 


in aiuto alle donne operate di cancro al seno ad Aviano 


anni di intenso lavoro, stanno per 
essere applicate alle pazienti del Cro. 
«In quella che è una collaborazione 
tra professionisti — tiene a precisare la 
fisioterapista —, perché è importante 
“guardare” la persona a tutto tondo, 
ci concentriamo sul recupero 
dell'elevazione in avanti e laterale del 
braccio e della sua rotazione, tre 
movimenti che combinati 
concorrono a recuperare le 
funzionalità che ci aiutano nella vita 
quotidiana». 

Un protocollo che, dunque, a breve 
entrerà a tutti gli effetti nella pratica 
dlinica. E il desiderio della 
fisioterapista campionessa di 
pattinaggio — il suo primo titolo 
italiano lo ha vinto a 13 anni, ma 
nella sua ricchissima bacheca ci sono 
anche un oro mondiale giovanile, 
una lunga serie di medaglie iridate 
oltre a svariati titoli europei e italiani 


| Giulia Bongiorno ha “prestato” le proprie gambe di pattinatrice professionista per l'innovativa ricerca 


— è che possa essere esteso oltre il Cro 
di Aviano. «È una grande 
soddisfazione poter dare strumenti in 
più per fare del bene — aggiunge, non 
senza emozione —; quando c'è stata la 
possibilità di collaborare con il 
Centro di Aviano l'ho fatto volentieri 
seppur abbia dovuto affrontare una 
realtà emotiva complicata e difficile a 
cui gli studi universitari purtroppo 
non ti preparano». 

Ma è proprio in questo campo che 
Giulia vede ora il suo futuro. 
«L'ambito oncologico non è molto 
“frequentato” da noi fisioterapisti, ma 
sono convinta che si possa fare molto 
per migliorare la qualità della vita 
delle pazienti. Anche nei casi più 
estremi, anche quando le storie non 
vanno verso il miglioramento... Per 
me è una missione, in questi due anni 
l'ho vissuta così e mi sono arricchita 
tantissimo sia umanamente che 


professionalmente. Il mio desiderio 
adesso è specializzarmi sempre più». 
E a Giulia la grinta e la caparbietà - 
che l'hanno contraddistinta nella sua 
lunghissima carriera sportiva - non 
mancano affatto, anche quando si 
tratta di immergersi nella ricerca e 
nelle sperimentazioni. «A detta di mia 
madre, pure quando ero piccola 
davanti a un obiettivo non mi facevo 
distrarre da nulla; sono sempre stata 
puntigliosa al limite del fastidioso in 
certe occasioni. Ma per i risultati 
raggiunti, sia nello sport che nella 
professione, devo dire grazie alla mia 
famiglia che mi ha sempre supportata 
e pure a mio marito che è il mio 
primo sostenitore. Non è scontato. La 
vita da atleta agonista e quella 
lavorativa hanno richiesto e 
richiedono molti sacrifici. Averlo 
accanto è una fortuna...». 

Monika Pascolo 
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na legge quadro per il 
riconoscimento del valore delle 
produzioni delle imprese 
agricole lungo le filiere, 
garantendo l’equo compenso. 
Centralità delle aree interne e 
dell'agricoltura familiare. Consumo di 
suolo zero. Un Piano strategico per la 
costruzione di invasi a usi plurimi. 
Revisione della Pac. Norme di 
contenimento della fauna selvatica. E 
ancora: crisi climatica, fitofarmaci, 
mercati internazionali, credito di 
imposta per il gasolio agricolo. Franco 
Clementin, presidente della Cia 
Agricoltori, ha preso carta e penna e ha 
scritto ai 215 Sindaci del Friuli-Venezia 
Giulia per sollecitare loro stessi e i 
Consigli comunali «a impegnarsi a 
favore dell'agricoltura su una decina di 
interventi prioritari, a partire dal valore 
lungo la filiera». 
Presidente Clementin, da settimane 
gli agricoltori italiani ed europei 
riempiono le piazze per 
sensibilizzare politica e mercati sui 
loro problemi. E adesso? 
«Il confronto non si ferma. Non 
crediamo che per affrontare le tante 
criticità delle nostre aziende siano 
sufficienti interventi spot o 
manifestazioni occasionali con 
obiettivi troppo ampi e complessi. È 
utile, invece, un lavoro costante, con e 
nelle istituzioni, dove si prendono le 
decisioni che influenzano in maniera 
decisiva (assieme ai mercati), il lavoro 
di agricoltori e allevatori». 
Cosa chiedete alle istituzioni locali? 
«Serve definire una legge quadro per il 


(76 


Agricoltura. Intervista con Franco Clementin della Cia che ha presentato un Piano 


a tutti i sindaci del Friuli per sollecitarli su una decina di impegni prioritari 


riconoscimento del valore delle 
produzioni delle imprese agricole 
lungo le filiere, garantendo l’equo 
compenso e incentivando gli accordi 
di filiera». 

Come tutelare l'agricoltura 
familiare? 

«Definendo norme che valorizzino il 
ruolo dell'agricoltura familiare nelle 
aree interne, con uno snellimento 
burocratico e il riconoscimento 
economico per i custodi del 


400 imprese con 24.500 
collaboratori radicati in 
regione. Eletta presidente 
Serena Mizzan 

a 


Serena Mizzan la nuova 
presidente di Confcoopera- 
tive Alpe Adria, che rappre- 
senta le cooperative attive 
nelle ex province di Gorizia, 
Trieste e Udine. È stata eletta dall’As- 
semblea dei soci riunitasi a Palmano- 
va. Confcooperative è nata nel 2022 
dall'unione di tre associazioni territo- 
riali del terzo settore, l'Unione provin- 
ciale cooperative di Gorizia, la Federa- 
zione delle cooperative e mutue di Tri- 
este e l'Associazione cooperative friu- 
lane di Udine. Oggi conta quasi 400 
imprese cooperative con oltre 24.500 
soci, tra i quali quasi 7.500 soci lavo- 
ratori e 4.500 dipendenti, con un fat- 
turato di circa 650 milioni di euro e 
un valore della produzione di circa 693 
milioni. 
«La cooperazione, in questi anni — ha 
riconosciuto il ministro peri Rappor- 
ti con il Parlamento, Luca Ciriani, in- 
tervenuto all'assemblea - ha dimostra- 
to di avere un ruolo anticiclico nei con- 
fronti delle crisi e delle difficoltà. Inol- 


Le cooperative? 
Non delocalizzano 


territorio». 

Non è ancora garantito il consumo 
zero del suolo? 

«No. Partendo dalle esperienze 
legislative di alcune regioni, si deve 
arrivare a una legge quadro per il 
“consumo zero” del suolo agricolo che 
includa il “no” a nuove 
cementificazioni o a pannelli solari a 
terra (un tema, tardivamente, tornato 
di attualità nella nostra regione)». 
Tema delicatissimo è quello della 


L'assemblea dei soci di Confcooperative Alpe Adria a Palmanova, a destra Serena Mizzan 


tre, ha saputo far coesistere il lavoro 
con il fare impresa mantenendo la sua 
competitività. Per tutti questi motivi — 
ha concluso Ciriani — il Governo guar- 
da con attenzione a questo mondo che 
esprime, inoltre, una forte tensione ver- 
so la mutualità e la solidarietà». 
«Con il nuovo Consiglio, lavoreremo 
nel segno della continuità con chi ci 
ha preceduto - ha detto Mizzan - fa- 
vorendo la collaborazione tra diversi- 
tà per raggiungere traguardi comuni 
che, come impresa singola, non sarem- 
mo in grado di conquistare. Credo che 
gli scenari futuri, ai quali anche le no- 
stre imprese non possono sottrarsi, va- 
dano costruiti insieme, proprio coope- 
rando». 

«Abbiamo attraversato anni compli- 


cati e anche oggi non abbiamo di fron- 
te momenti facili — ha affermato l'as- 
sessore regionale alle Attività produt- 
tive, Sergio Emidio Bini, presente 
all'appuntamento —, ma il tessuto pro- 
duttivo del Friuli-V.G., e il mondo del- 
la cooperazione ne è un asse portan- 
te, ha dato dimostrazione di cosa si- 
gnifica fare azienda badando alla so- 
lidarietà e al sociale. Per il loro status, 
le cooperative non sono oggetto di ac- 
quisizione da parte delle multinazio- 
nali, non delocalizzano e sono radi- 
cate sul territorio dove investono, as- 
sumendo personale in loco. Inoltre, 
operano in settori che realtà impren- 
ditoriali più grandi hanno abbando- 
nato o ignorato per la scarsa redditivi- 
tà». 


risorsa acqua. 

«Serve definire e attuare rapidamente 
un Piano strategico per la costruzione 
di invasi a usi plurimi che, insieme a 
soluzioni aziendali, facciano fronte al 
problema della carenza idrica». 

Per quanto riguarda la fauna 
selvatica, qual è la priorità? 
«Attenzione massima alla popolazione 
di cinghiali, principali vettori della 
temibile peste suina africana». 

Come affrontare la crisi climatica 


In campo ritorni la famiglia 


Franco Clementin 


che tanti danni sta producendo al 
settore primario? 
«Dobbiamo puntare sulla ricerca per 
ridurre i costi di produzione, 
aumentare la redditività delle imprese, 
ottenere varietà resistenti ai patogeni e 
resilienti ai cambiamenti climatici». 
Le recenti proteste hanno 
consentito un alleggerimento 
nell'applicazione severa delle 
norme europee anti fitofarmaci. 
«Non si può rinunciare a principi attivi 
senza la disponibilità di valide 
alternative, pena la messa fuori 
mercato di interi settori produttivi 
(frutticoltura, orticoltura e viticoltura 
in primis)». 
AI centro delle proteste anche i 
costi di produzione. 
«È assolutamente necessario 
introdurre il credito di imposta per il 
gasolio agricolo. Confidiamo nella 
sensibilità dei nostri Amministratori 
locali verso il meritorio e coscienzioso 
lavoro di agricoltori e allevatori». 
ED.M. 


A vantaggio dei Comuni 

sotto i 15 mila residenti. 

Il precedente aveva riguardato 
Parrocchie e Pro Loco 


opo il bando dell’anno scorso, 
rivolto a Pro loco, Associazioni e 
Parrocchie, partirà ora un nuovo 
bando per interventi di 
manutenzione e messa in 
sicurezza di sedi, immobili e 
impianti destinati alla realizzazione 
di sagre, feste locali e tradizionali che 
siano di proprietà o nella 
disponibilità dei Comuni sotto i 15 
mila residenti. 
«Il bando ha la finalità di sostenere 
tutti quei piccoli Comuni proprietari 
di immobili destinati anche 
all'organizzazione e al 
mantenimento di eventi, sagre e 
feste popolari che fanno parte della 
cultura e delle tradizioni delle 
comunità del nostro territorio 
regionale», ha fatto sapere l'assessore 
regionale alle Infrastrutture e 
territorio, Cristina Amirante, alla 
vigilia dell'avvio del nuovo bando. 
«Questo nuovo bando — ha precisato 
l'assessore — riguarderà 
esclusivamente i Comuni con 


Sagre. Un nuovo bando 
per promuoverle 


popolazione inferiore ai 15 mila 
residenti. Contemporaneamente 
rimarrà anche attiva la graduatoria 
per lo scorrimento delle richieste 
legate al bando emesso l’anno scorso 
a favore di Pro loco, Associazioni, 
Parrocchie, che fino a oggi ha 
determinato il finanziamento di 26 
richieste per un milione e 698 mila 
euro. Le domande per la richiesta di 
contributi potranno essere inoltrate 
fino alle ore 12 di venerdì 12 aprile 
2024 esclusivamente online tramite 
il sito internet della Regione. I 
contributi sono concessi fino a 70 
mila euro e comunque nella misura 
dell'80% rispetto alla spesa 
ammissibile prevista. 
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AMICI DON DE ROJA. 
Assemblea dei soci 


BI Torna dopo diversi anni di stop 
l'appuntamento in presenza con 
l'assemblea dei soci per 
l'associazione udinese “Amici di 
don Emilio de Roja”. All'ordine del 
giorno — sabato 9 marzo alle 9.30 a 
Casa della Immacolata in Via 
Chisimaio 40 a Udine — la 
relazione del Presidente, la 
Relazione economica e 
l'approvazione del Bilancio 2023 e 
anni precedenti, l'elezione degli 
organi direttivi e la 
programmazione attività future. 
La partecipazione è aperta a tutti. 


Weissenfels 


A Fusine 

i giapponesi della 
Kito inaugurano 
la nuova sede 
direzionale. 

La fabbrica è 

in attività da più 
di 500 anni 


apete che la Weissenfels, la sto- 

rica fabbrica di catene da neve, 

è stata fondata ancora nel 1482? 

E poi si dice che la montagna 

non ha passato e tanto meno ha 
futuro, in fatto di economia indu- 
striale. L'azienda di Fusine, sopra Tar- 
visio, ne ha così tanto - di futuro, ap- 
punto - che oggi è in mano ai giap- 
ponesi. E il Gruppo Kito ha inaugu- 
rato in questi giorni i nuovi, avveni- 
ristici uffici. Una struttura che può 
ospitare circa 25 dipendenti, con de- 
gli spazi per il personale esterno, sa- 
la riunioni e vani dedicati alla dire- 
zione. Kito Weissenfels fa parte del 
Gruppo KitoCrosby ed è specializza- 
ta nella produzione di catene e acces- 
sori per il sollevamento. L'esperien- 
za maturata in ambito metallurgico 
e metalmeccanico sono solo alcuni 
dei fattori che hanno portato i pro- 
dotti a raggiungere un elevato livel- 
lo di eccellenza. L'ex Weissenfels fu 
acquisita dalla Kito corporation nel 
2016 e con la sua acquisizione da par- 
te del fondo americano Kkr nel feb- 
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GEMONA. Giovedì 29 
il funerale di Matteo Pittana 


RE Sarà celebrato giovedì alle 15 
nel duomo di Gemona il funerale di 
Matteo Pittana, il ventenne trovato 
privo di vita nell'auto finita nel 
canale Ledra nella notte tra 
domenica 18 e lunedì 19 febbraio a 
bordo della quale viaggiava con 
altri due coetanei rimasti 
lievemente feriti. Le indagini su 
quanto successo proseguono. | due 
amici che erano in macchina con 
lui, una volta liberatisi, avevano 
chiesto aiuto ai residenti senza 
però far cenno all'amico rimasto in 
auto. 


braio 2023, l'azienda è entrata nel 
Gruppo KitoCrosby. 

«Quest'inaugurazione è un'opportu- 
nità non solo per Tarvisio e la nostra 
montagna, ma è anche una dimostra- 
zione per mettere in luce l'efficienza 
del sistema Paese ed in particolare di 
quello del Friuli-Venezia Giulia. Èun 
esempio che permette ai grandi in- 
vestitori di guardare con fiducia e in- 
teresse all'Italia rispetto ad un raccon- 
to troppe volte lontano dalla realtà 
di innovazione e di pragmatismo che 
insiste nel nostro Paese», ha sottoli- 
neato martedì 27 febbraio, all'inau- 
gurazione, il presidente della Regio- 
ne, Massimiliano Fedriga, alla pre- 
senza dell'amministratore delegato 


MALTRATTAMENTI. 
Due maestre arrestate 


EI Due maestre di una delle scuole 
per l'infanzia comunali di Ronchi dei 
Legionari sono agli arresti domiciliari 
in quanto gravemente indiziate, a 
vario titolo, per aver maltrattato una 
bambina con disabilità. Le indagini 
sono iniziate a dicembre 2023. 
Secondo la ricostruzione degli 
inquirenti, nei confronti della bambina 
sono state perpetrate violenze sia 
fisiche — spinte, strattoni e schiaffi — sia 
psicologiche, con grida, urla, 
rimproveri, parolacce e imprecazioni. 
«Fatti del genere scuotono l'intera 
comunità», ha affermato il sindaco. 


della Kito Weissenfels, Raffele Fantel- 
li, del presidente del Gruppo Kito- 
Crosby, Yoshio Kito, e dell'ammini- 
stratore delegato Robert Desel. Fedri- 
ga ha sottolineato l'importanza del- 
la cooperazione e ringraziato la mul- 
tinazionale per la scelta di investire 
in Friuli-Venezia Giulia. «Le tensioni 
che esistono a livello globale - ha 
commentato il governatore - eviden- 
ziano la necessità di collaborazione 
fra le grandi realtà democratiche per 
creare opportunità per i nostri citta- 
dini e i nostri Paesi. Il risultato odier- 
no lo dimostra». 

L'assessore regionale Riccardo Riccar- 
di ha espresso soddisfazione per l’im- 
portante passo compiuto con cui 


AGRICOLTURA. Anche 
dal Fvg a Bruxelles 


I Anche una delegazione di 64 
persone dal Friuli-V.G. ha manifestato 
con la Coldiretti lunedì 27 febbraio a 
Bruxelles. Martin Figelj, presidente di 
Coldiretti Fvg, ha spiegato: «Bruxelles 
è la sede giusta per discutere i 
problemi che soffocano la nostra 
agricoltura». Tra le richieste di 
Coldiretti, «in particolare quella sulla 
reciprocità, per fare in modo che tutti 
i prodotti che entrano nell'Unione 
rispettino gli stessi standard dal 
punto di vista ambientale, sanitario e 
siano coerenti con le norme sul 
lavoro previste nel mercato interno». 


fù 


L'inaugurazione della nuova sede direzionale dell'ex Weissenfels a Fusine 


«mettiamo in sicurezza un'azienda 
storica e soprattutto i posti di lavoro 
la cui valenza, in montagna, vale dop- 
pio. La lunga storia di questo sito in- 
dustriale prosegue grazie ad un grup- 
po internazionale che ha deciso di 
investire in quest'area ma anche gra- 
zie alle scelte fatte e difese davanti a 
prese di posizione ideologiche. So- 
no convinto che l'alleanza fra pub- 
blico e privato rappresenti una scel- 
ta strategica come si evince oggi». 

Grazie al decreto regionale del 28 ot- 
tobre 2021, la Protezione civile del 
Fvg ha compartecipato alla realizza- 
zione degli interventi di messa in si- 
curezza del complesso industriale. 
L'intervento ha riguardato un primo 


ono decisamente soddisfatti i vo- 

lontari del Banco farmaceutico 

peri risultati raggiunti nella 24 
edizione delle Giornate di raccol- 

ta del farmaco, chesi è tenuta dal 

6 al 12 febbraio scorsi. Risultati che 
han visto la donazione di 9.757 confe- 
zioni di medicine in provincia di Udine, 
19.504 confezioni in regione e quasi 600 
mila in tutta Italia. Esono particolarmen- 
tesoddisfatti perla partecipazione di tan- 
tissimi cittadini che hanno donato con 
generosità, pur in presenza di una setti- 
mana di pioggia, in un periodo di fatica 
economica. Perciò, il comunicato dira- 
mato dal Banco del Friuli-V.G. esprime 
il ringraziamento «a tutta la gente che ha 
risposto all'appuntamento annuale, ai 
farmacisti che hanno partecipato in pri- 


ma persona, ai volontari che hanno pre- 
sidiato le farmacie, alle associazioni che 
hanno aiutato mettendo a disposizione 
i volontari, ai distributori intermedi che 
hanno contribuito alla logistica, al gros- 
sista Farmacisti Piu Rinaldi per la distri- 
buzione delle locandine e degli altri ma- 
teriali». 


La raccolta non si ferma 


La consegna delle medicine raccolte agli 
enti assistenziali che seguono direttamen- 
te le persone in difficoltà è già iniziata. E, 
nel contempo, sono ripartite le altre atti- 
vità che vedono i volontari del Banco im- 
pegnati tutto l'anno alla ricerca di altre 
fonti di approvvigionamento a favore di 
situazioni di povertà, ad esempio la rac- 
colta di quei farmaci integri e validi, che 


sono conservati nelle famiglie e non più 
utilizzati. Da quasi un anno a Udine, 
all'esterno delle farmacie Degrassi, Del 
Monte e Favero sono disponibili i con- 
tenitori perle medicine ancora valide de- 
stinate al Centro di raccolta farmaci di via 
delle Ferriere, 21 a Udine, come pure in 
altre sei farmacie della provincia, che so- 
no indicate nel sito internet del Banco. 
Macisono anche altre modalità per con- 
tribuire alle attività del Banco farmaceu- 
tico, come il sostegno diretto attraverso 
una donazione con bonifico all'Iban 
IT23J0311002400001570013419, oppu- 
recon PayPal e carta di credito, come pu- 
re destinando il 5x1000 nella dichiara- 
zione dei redditi al codice fiscale 
97503510154. 

Havio Zeni 
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GEMONA. Dante Spinotti 
presenta libro e film 


EE Prima di ripartire per Los Angeles, 
sabato 2 marzo alle ore 18 il carnico 
di Hollywood Dante Spinotti, 
direttore della fotografia due volte 
candidato all'Oscar nonché 
presidente onorario della Cineteca 
del Friuli, sarà al Cinema Sociale di 
Gemona a presentare il libro che 
racconta la sua vita “Il sogno del 
cinema. La mia vita, un film alla 
volta” scritto con Nicola Lucchi. A 
dialogare con Spinotti sarà Fulvio 
Toffoli. A seguire, la proiezione di 
Posso entrare? An Ode to Naples 


(2023) con la fotografia di Spinotti. 


La montagna che resiste e cresce 


AREE DEGRADATE. 
Nuova mappatura 


BI La Giunta regionale Fvg ha 
approvato una delibera che 
dispone un'ulteriore ricognizione 
per l'individuazione di complessi 
produttivi degradati. «Si tratta di 
un'ulteriore fase ricognitiva su 
larga scala —- ha spiegato 
l'assessore alle Attività produttive, 
Sergio Emidio Bini —, estesa a tutto 
il territorio regionale, da attuarsi, 
come la precedente, con il 
supporto dei Consorzi di sviluppo 
economico locale, chiamati a 
collaborare con gli enti locali 
interessati e indirettamente con le 
associazioni di categoria». 


tassello con la riconversione dell'ex 
mensa aziendale in nuovi uffici. 

La posizione, adiacente all'ingresso, 
ela dimensione del fabbricato dell'ex 
mensa hanno portato a valutare ot- 
timale la scelta di eseguire un inter- 
vento di messa in sicurezza per il tra- 
sferimento degli uffici, evitando al- 
tresì la necessità di edificare un nuo- 
vo corpo. Riccardi ha confermato poi 
la scelta di coinvolgere la Protezione 
civile regionale nel percorso di riqua- 
lificazione: «Davanti alla necessità di 
raggiungere risultati certi in tempi 
ravvicinati confermo la bontà della 
scelta, se questa organizzazione non 
se ne fosse occupata, il risultato non 
sarebbe stato raggiunto». 


Ventimila farmaci donati in Friuli-V.G. 
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14 4 ibertà, libertà: quanti delitti si 
commettono in tuo nome!”. 
Nel riflettere sul recente voto 
dell'Assemblée Nationale (la 
Camera dei deputati francese), 
a favore dell'introduzione del “diritto” 
all'aborto nella Costituzione, il pensiero 
torna inevitabilmente alla celebre frase 
pronunciata dalla girondina Madame Ro- 
land mentre veniva condotta alla ghigliot- 
tina. 
Nel corso di meno di 50 anni, l'aborto vo- 
lontario, catalogato come criminoso nei 
manuali di ostetricia e ginecologia allora 
in uso nelle università italiane, nella co- 
municazione corrente è stato progressiva- 
mente ridefinito come scelta sofferta da 
depenalizzare, libera scelta da sostenere e 
tutelare, diritto de facto con conseguenti 
censure dell'Europa verso gli Stati che an- 
cora ponessero qualche limitazione, dirit- 
to scritto nelle leggi di molti Paesi. Nessu- 
no, tuttavia, aveva ancora pensato di inse- 
rire l'aborto tra i diritti costituzionalmente 
garantiti. 
Altre volte nella storia si era prodotto un 
disallineamento tra diritti degli esseri 
umani (non necessariamente considerati 
persone) e diritti civili dei cittadini. Basti 
pensare che ancora nel 1857 la Corte Su- 
prema degli Stati Uniti poteva ribadire che 
gli esseri umani di pelle nera non erano 
persone e non godevano dei diritti dei cit- 
tadini. 
Oggi la discriminazione torna a realizzarsi 
con l'aborto volontario per l'embrione e il 
feto, esseri umani in uno stadio di svilup- 
po che, se non interrotto nella sua conti- 
nuità, lo porterà a diventare neonato, 
bambino, ragazzo, adulto, anziano. Torna 
con l'eugenetica della selezione embriona- 
ria. Torna drammaticamente con l'eutana- 
sia post natale del protocollo di Groenin- 
gen. Torna con la negazione delle cure per 
i bambini inguaribili imposta dalle sen- 
tenze dei tribunali inglesi. 
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Ma può la morte del più debole essere ad- 
dirittura inserita nella costituzione di un 
paese democratico? Non è questa la per- 
versione ultima della libertà? Non è il cri- 
mine della libertà a cui faceva riferimento 
Madame Roland mentre veniva condotta 
al patibolo? 

Non stupisce che l'aborto nella costituzio- 
ne francese sia fortemente voluto dal pre- 
sidente Macron, condizionato dall'ideolo- 
gia “repubblicana” di derivazione rivolu- 
zionaria e massonica, impegnato per di 
più nel tentativo di recupero (a costo ze- 
ro) di consensi in forte calo. Stupisce 
semmai l'ampiezza del voto a favore della 
modifica costituzionale: 493 sì e solo 30 
no, un divario che segnala lo smarrimento 
di ogni buon senso, prima ancora che di 
ogni valore. Una maggioranza “bulgara” 
del 94% a favore del provvedimento, testi- 
monia in modo drammatico lo strapotere 
dei diritti civili sull’etica dei diritti umani, 
uno strapotere facilmente trasferibile in 
altri contesti e che segnala ancora una vol- 
ta il prevalere allarmante di quella che Pa- 
pa Francesco ha definito la cultura dello 
scarto. 

In Francia la parola passa ora al Senato, 


PUNII&SPUNITI 


Dopo il voto favorevole dell'Assembée Nationale, la parola passerà al Senato 


L'aborto nella Costituzione. 
La deriva del modello francese 


anche se con scarse possibilità di un so- 
prassalto di etica e di un ripensamento del 
buon senso. 
Inutile nascondersi che in Italia andiamo 
purtroppo nella stessa direzione. 
La ricostruzione dell'umano incomincia 
qui da noi dalla applicazione delle parti 
volutamente oscurate e nei fatti cancellate 
della legge 194/1978. Si tratta semplice- 
mente di sostenere dalla violenza di un 
aborto non desiderato le tante donne che 
ne farebbero a volentieri a meno se soste- 
nute economicamente, psicologicamente, 
socialmente, legalmente, spiritualmente. 
Si tratta di promuovere e proporre davve- 
ro le alternative all'aborto che la stessa 
194 prevede, attivando una rete di solida- 
rietà e di prevenzione che, se non un idea- 
le di giustizia, almeno la bomba della de- 
natalità dovrebbe suggerire di applicare ed 
estendere. 
Per noi cristiani si tratta di non desistere 
dalla responsabilità per la costruzione di 
un nuovo umanesimo che grava sulle no- 
stre spalle, annunciando che ogni vita 
umana, anche quella più fragile è un do- 
no prezioso. 

Gian Luigi Gigli 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


a quello che è più importante, ed è 
ciò che ha ricordato anche mons. 
Andrea Bruno nel suo intervento, è 
che questo momento non può che 
essere vissuto come esperienza spiri- 
tuale ed ecclesiale. 

Questo è innanzitutto il tempo della pre- 
ghiera, vissuto come ringraziamento al Si- 
gnore per questi quasi quindici anni di mi- 
nistero episcopale di mons. Mazzocato in 
mezzo a noi. Ma è anche e soprattutto il 
tempo per affidare al buon Dio il nuovo 
Vescovo Riccardo e il suo ministero, perché 
come i grandi marinai dei tempi antichi, 
possa aiutarci a orientare il nostro futuro 
ecclesiale verso la Stella polare e ad ascolta- 
re il respiro del vento dello Spirito. Nel suo 
bagaglio mons. Lamba porterà con sé non 
solo la sua esperienza umana, sacerdotale 
ed ecclesiale, ma, ne sono sicuro, anche il 
desiderio di ascoltare il vissuto e le esigen- 
ze di una Diocesi che ancora non conosce, 
con tutte le sue peculiarità dettate dalla 
storia aquileiese e dalla cultura friulana. 
Tutto questo potrà diventare nuova oppor- 
tunità nella prospettiva di una crescita reci- 
proca e sarà possibile solo se la navigazio- 
ne verrà fatta insieme: non c'è ciurma sen- 
za timoniere, non serve un timoniere se la 
barca non ha un equipaggio. Il ministero 
di un Vescovo non è mai un compito soli- 
tario: Origene ci ricorda che, «come il ti- 


moniere non può governare da solo la na- 
ve, così neanche il Vescovo può da solo 
reggere la Chiesa» (Omelia sul Cantico dei 
Cantici, 2, 2). Questo significa che si tratta 
di un'opera collettiva, in cui ogni membro 
della comunità diocesana - sacerdoti, dia- 
coni, religiosi, laici - ha un ruolo impor- 
tante da svolgere. Ogni remo, infatti, non 
può che muoversi in armonia con gli altri 
per far progredire la barca. È l'impegno af- 
finché ciascuno viva proattivamente il pro- 
prio mandato battesimale, nell'essere «cri- 
stoforo» - portatore della fede in Cristo, 
dentro e fuori la Chiesa. In un mondo in 
rapida evoluzione come il nostro, la realtà 
ecclesiale può essere ancora un segno im- 
portante per tutti, come sorgente di speran- 
za, di compassione e di giustizia sociale. A 
partire da quello sguardo di fede costante- 
mente richiamato dal suo timoniere, che 
da quella fede comune trae buona parte 
della sua forza e della sua profezia. Che 
questo tempo di cambiamento possa esse- 
re per ciascuno un momento generativo, di 
riconoscenza verso il passato e di fiducia 
verso il futuro che verrà. Consapevoli che 
la barca che è la Chiesa non è nostra e in 
realtà il vero timoniere è Gesù Cristo mor- 
to e risorto per la nostra salvezza. Noi tutti 
siamo solo semplici strumenti del suo Re- 
gno. 

Don Daniele Antonello 
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L'elemosina 
non è filantropia 


anta Teresa di Calcutta diceva: “Quanto 

meno abbiamo, più diamo. Sembra 

assurdo, però questa è la logica 

dell'amore”. Sono parole che appaiono 

come un paradosso ma ci sono mille 
esempi che ne possono dimostrare la 
profonda verità. Più si ha e più si trovano 
ragioni e scuse per tenersi ben stretto quel 
che si ha. Fino ad arrivare alla negazione 
dei diritti di chi è nel bisogno. 
Che cos'è l'elemosina, componente 
fondamentale del cammino di quaresima 
di ogni cristiano? L'elemosina è una sorta 
di “allenamento ad amare” per restare a 
contatto con una realtà che non possiamo 
né dobbiamo mai considerare estranea, 
“altra da noi”, lontana. È 
quell’atteggiamento dell'uomo che avverte 
il bisogno degli altri, che vuol partecipare 
alla vita degli altri apportando il proprio 
bene. Si può forse negare che nella vita si 
incontrerà sempre un altro, che abbia 
bisogno di aiuto, di sostegno, di conforto, 
di fraternità, di amore? Se ci pensiamo 
bene e scaviamo nella nostra storia e nelle 
nostre relazioni, chi è nel bisogno ha un 
volto e un nome. Cosa ci viene chiesto? 
Alla base, ci deve essere in noi una 
disponibilità di cuore e di spirito. Ciò che 
dà valore all'elemosina è quindi l'amore, 
che ispira forme diverse di dono. 
L'amore non va d'accordo con la pretesa di 
un ritorno personale o anche 
semplicemente di un plauso. L'elemosina 
di cui ci parla il Vangelo non è semplice 
filantropia. C'è una bella differenza tra 
l'autentica generosità e quella facciata di 
bene che ci toglie il senso di colpa. L'amore 
vero ha come fine la gloria di Dio e il vero 
bene dei fratelli, esige quindi una 
conversione interiore all'amore di Dio e dei 
fratelli. Se davanti a un fratello che ci 
chiede un aiuto, noi pensassimo che lì c'è 
un appello della divina Provvidenza allora 
ogni elemosina è un'occasione per 
prendere parte alla Provvidenza di Dio 
verso i suoi figli; e Dio oggi si serve di noi 
per aiutare un fratello. 
Facendo i conti con le nostre fragilità, da 
chi impariamo l'elemosina? Impariamo ad 
essere generosi se prima di tutto 
permettiamo a Dio di essere generoso con 
noi! In Dio, non esiste neppure una 
briciola di avarizia... tutto è dono donato! 
Se contempliamo la generosità di Dio nel 
dono del Figlio allora capiamo come 
insieme a Lui partecipiamo alla vita stessa 
di Dio! 
Diventare persone generose, invece che 
avare, ci porta numerosi benefici: oltre a 
farci sentire felici e soddisfatti, per il bene 
che abbiamo potuto dare al prossimo, 
troviamo una maggiore ricchezza negli 
affetti, nelle relazioni, come anche nella 
nostra salute mentale, non essendo più 
schiavi di pensieri che ci tormentano per 
difendere le nostre ricchezze, ma 
coltivando pensieri che invece aprono a 
nuove motivazioni e scopi per il benessere 
proprio e degli altri. Essere persone 
generose ci porta a migliorare la società, 
permettendoci di costruire così il Regno di 
Dio e di contribuire a creare una società 
più giusta, equa e solidale. 
Proviamo a cercare di capire perché siamo 
così attaccati ai nostri beni, cosa ci spaventa 
riguardo alla loro perdita? Cogliamo il 
valore dell'affetto, dell'amicizia, dell'amore 
e della bellezza. Poniamoci questa 
domanda: “Chi posso aiutare oggi?”. 
Questo pensiero deve muovere la nostra 
giornata, così da mettere a disposizione noi 
stessi e quello che abbiamo per gli altri. 
Così definita, l'elemosina è un atto di 
altissimo valore positivo, della cui bontà 
non è permesso dubitare, e che deve 
trovare in noi una disponibilità 
fondamentalmente di cuore e di spirito, 
senza della quale non esiste vera 
conversione a Dio. 

Don Nicola Degano 
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CHIESA 


Comunicazioni 


MI DIARIO AMMINISTRATORE APOSTOLICO 
Venerdì 1 marzo: 
alle ore 16, S. Messa 
alla Fraternità 
sacerdotale a Udine. 
Sabato 2 e domenica 
3 marzo, visita 

nella Collaborazione 
pastorale di Cividale 


del Friuli 


Sabato 2: alle 15.30 nel centro S. Francesco 
di Cividale, incontro con gli operatori pa- 
storali. A Rualis, alle 17.30, incontro con i ra- 
gazzi dei gruppi cresima; alle 19.30, S. Mes- 
sa. 

Domenica 3: a Cividale del Friuli, nel muni- 
cipio alle 9.30, incontro con le autorità civili 
e militari e le associazioni operanti sul terri- 
torio; alle 11, S. Messa. 

Domenica 3: alle 17, in Cattedrale a Udine, 
Vespri di Quaresima. 

Mercoledì 6: alle 19 al Seminario di Castel- 
lerio, conferimento del ministero del letto- 
rato ed accolitato ad alcuni seminaristi. 
Venerdì 8: a Udine, alle 20.30, Via crucis cit- 
tadina animata dai giovani all'Ospedale 
Santa Maria della Misericordia. 

Sabato 9 e domenica 10, Visita alla 
Collaborazione pastorale di Remanzacco 
Domenica 10: alle 17 in Cattedrale a Udi- 
ne, Vespri di Quaresima. 


MI DIARIO VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


per la pace 
1) 


hiediamo pace, che i cuori si 
pacifichino, che ci sia la pace”. È 
la richiesta lanciata ancora una 
volta con forza da papa 
Francesco, un invito rivolto a 
tutti a pregare per la pace. E l'appello è 
stato accolto sabato 24 febbraio in Cattedrale 
a Udine dove i fedeli si sono radunati per una 
preghiera ecumenica che ha coinvolto le tre 
principali confessioni presenti sul territorio: 
cristiani cattolici, evangelico-metodisti e 
ortodossi. A presiedere il rito mons. Luciano 
Nobile insieme al vescovo Policarpo del 
Patriarcato Ecumenico di Costantinopoli in 
Italia (in rappresentanza delle Chiese 
ortodosse) e il pastore metodista Jens 
Hansen. A concludere la celebrazione è stata 


Udine in preghiera 


gni giorno un piccolo impegno, per 
accompagnare il cammino di 
Quaresima e per viverla insieme, a 
livello comunitario. È questa l’idea 


che accompagna i fedeli in vista della 
Pasqua nella Collaborazione pastorale di 
Udine Sud-est. Il piccolo dépliant anche 
quest'anno è stato distribuito nella 
celebrazione del Mercoledì delle ceneri e, di 
mano in mano, ha raggiunto tante famiglie, 
ma anche diverse comunità di religiosi e 
religiose della città e pure alcune scuole. 


L'esperienza è nata nel 2011 nella Parrocchia 


del Carmine - spiega la referente 
dell'Ambito liturgico per la Collaborazione 
pastorale, Simonetta Bazzolo —, con un 
primo semplice calendario quaresimale col 
quale abbiamo proposto ai cresimandi un 
percorso per vivere quotidianamente degli 
impegni. L'anno successivo, in seguito ad 
alcuni incontri di formazione sul 
sacramento della penitenza, il gruppo 


liturgico parrocchiale ha pensato di offrire il 


calendario a tutta la comunità (e 
successivamente è nato pure il calendario di 
Avvento)». Una proposta che è 
immediatamente piaciuta e che nel 2018, 
con la costituzione della Collaborazione 


pastorale, è stata estesa anche alle Parrocchie 


di San Paolino e Laipacco. 


la recita del Padre Nostro 
in ucraino, armeno, arabo 
e aramaico. 


Ogni lunedì sera 
il S. Rosario in via Ronchi 


Una preghiera continua 

per la pace è anche quella 

che vede impegnate sul territorio i 42 
movimenti, associazioni, nuove comunità e 
gruppi laicali cattolici operanti nella Diocesi 
di Udine, che fanno capo alla Consulta 
diocesana delle aggregazioni laicali. Ogni 
lunedì, alle 19, fino al 18 marzo, nella chiesa 
dedicata a Santa Maria della neve in via 
Ronchi, 2 a Udine, si recita infatti il Santo 
Rosario secondo l’invocazione per la pace 


alla base del Calendario quaresimale 


48 merce Ti gonna 


Suarlla poesie q tri 
di (Pg i i 


ta) 

santa Ri patio sli i 

(ae 
LATER 


a amare 
n quell sitargerento 


limiti 


«Ogni anno il numero di copie stampate au- 
menta - commenta con soddisfazione Bazzo- 
lo —. Credo che la scelta vincente sia soprattut- 
to la dimensione comunitaria dell'iniziativa: 
gli impegni quotidiani sono proposte sempli- 
ci e adatti a tutti, anche ai bambini, ma a co- 
involgere tante persone è soprattutto il fatto 
che questo cammino sia vissuto insieme da 
tutta la comunità. In altre parole: “Se anche 
oggi io non ci riesco, ci sarà qualcun altro che 


ribadita dal Papa. Del resto, la “terza guerra 
mondiale a pezzi”, denunciata ormai da 
diversi anni da papa Francesco, ha assunto 
estensioni e dimensioni ancora più 
preoccupanti a seguito dell'invasione 
dell'Ucraina avviata dal dittatore Putin due 
anni fa, e poi incrementatisi con l'esplosione 
del progrom realizzato da Hamas il 7 ottobre 
2023 nelle zone di confine tra la Striscia di 


PAROLA 
DI DIO 


LA VITA CATTOLICA 


QUARESIMA. Nella Collaborazione pastorale di Udine Sud-est, il cammino verso la Pasqua è 
scandito da un vero e proprio ”Calendario"di piccoli compiti quotidiani, da condividere con la comunità 


Un impegno al giorno, insieme 


Cellaborazione Faststale tidime Sad - Eni 
tf deli Corti RI del Rarità - Si Poul d'Aginban 


Qui sopra un dettaglio del Calendario di Quaresima 


lo sta facendo. E domani magari il contrario”». 
A “guidare” gli impegni di quest'anno è il mes- 
saggio di quaresima di Papa Francesco. «Spes- 
so facciamo riferimento ai messaggi del San- 
to Padre - conclude Bazzolo —. Un aspetto fon- 
damentale dei nostri “Calendari” — sia di Qua- 
resima che di Avvento - è poi la centralià del- 
la Parola. Nell'elaborare i vari impegni ci ispi- 
riamo sempre ai testi evangelici». 

Valentina Zanella 


La partecipata celebrazione in Cattedrale a Udine 


Gaza e Israele, a seguito del quale le città della 
stessa Striscia sono state bombardate e invase 
dall'esercito israeliano. Perciò, la Consulta 
diocesana delle aggregazioni laicali invita 
nuovamente tutti, associazioni, movimenti, 
ma anche singoli e parrocchie, a questo 
momento settimanale di preghiera per la 
pace nel mondo. 

EZ. 


Scacciò tutti dal tempio 


3 marzo 
Ill Domenica 
di Quaresima 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

Es 20, 1-17; 

Sal.18; 

1 Cor1, 22-25; 

Gv 2, 13-25. 


a terza domenica di Quaresima ci 
presenta l'episodio della cacciata dei 
mercanti nel tempio. Esso si sarà 
sicuramente impresso 
prepotentemente nella memoria dei 
discepoli, tanto da essere riportato da 
tutti i Vangeli. Rispetto ad una certa 
immagine buonista di Gesù, ciò che 
sorprende è che in lui si esprimono e si 
alternano atteggiamenti diversi, che 
trovano luce reciprocamente: la 
tenerezza verso i piccoli, i peccatori e i 
poveri e la parola decisa e forte di chi 
vuole svegliare la coscienza dal torpore 
dell'abitudine o del “si è sempre fatto 
così”. Ciò che Gesù farà e dirà nel luogo 
più sacro di Israele è di fondamentale 
importanza perché parla del rapporto 
autentico con Dio stesso. Nel tempio 
egli trova i venditori di animali secondo 
l’uso e le prescrizioni del tempo, tuttavia 


pecore, buoi e mercanti sono cacciati 
fuori, tutti insieme e in modo molto 
deciso: “Non fate della casa del Padre 
mio un mercato!” Questa parola di 
Gesù raggiunge noi secondo un duplice 
movimento: non fate mercato della 
persona e di Dio! Non comprate e non 
vendete la vita, nessuna vita: non usate 
gli altri per voi stessi, non comprate una 
relazione, non sfruttate per un vostro 
beneficio. Se togliete libertà, se lasciate 
morire speranze, dissacrate e profanate il 
più vero tabernacolo di Dio che è la 
persona. Ma Gesù va oltre: non fate 
mercato della fede, non contrattate il 
vostro rapporto con Dio. 

Tutti, in fondo, abbiamo dentro di noi 
un tavolino di cambiamonete con Dio: 
io ti do preghiere, sacrifici e offerte, tu in 
cambio mi assicuri salute e benessere, 
per me e per i miei. Fede da mercato in 


cui io compro Dio? Ma l'amore, se è 
vero, non si compra, non si mendica, 
non si finge: semplicemente si riceve. 
Dio ha cuore di madre: una madre non 
la puoi comprare, non la devi pagare. 
Dio ha parola di padre: un padre non si 
deve placare con offerte o sacrifici, ci si 
nutre di ogni suo gesto e parola come 
forza di vita. Probabilmente pochi 
minuti dopo, i mercanti di colombe 
avevano già rimesso in fila le loro 
gabbie, i cambiamonete avevano 
recuperato anche l'ultimo spicciolo. Il 
gesto di Gesù sembra non avere 
conseguenze immediate, ma è sguardo 
che va oltre, è un messaggio che 
definisce cos'è il vero amore e qual è il 
vero significato dell'autenticità del 
rapporto con Dio. Chi vuole pagare 
l’amore va contro la sua stessa natura e 
lo tratta da prostituta. Quando i profeti 


parlavano di prostituzione nel tempio, 
intendevano questo tipo di culto, tanto 
devoto quanto offensivo se il fedele 
vuole gestire Dio: io ti do preghiere e 
sacrifici, tu mi dai sicurezza e salute. Però 
la parola è chiara: l'amore non si 
compra, non si mendica, non si impone, 
non si finge, innanzitutto si riconosce e 
si accoglie per fede. Se Gesù entrasse oggi 
nel tempio della mia vita, del mio cuore 
e della mia casa, cosa rovescerebbe? 
Cosa mi chiederebbe di eliminare per 
andare all’autenticità dei rapporti? E io, 
ascoltando questa Parola, tornerei a 
rimettere i banchetti al loro posto per 
andare avanti? La Quaresima in fondo è 
questo: lasciarci provocare e deciderci se 
ricevere l'amore o contrattare l’amore. 
Ecco in fonda cos'è la conversione a cui 
siamo chiamati in questo tempo. 

don Marcin Gazzetta 


LA VITA CATTOLICA 
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CHIESA 


Domenica 3 marzo. Un pomeriggio per riflettere sul proprio servizio nella Chiesa 
Gli insegnanti di religione 
si mettono “in ascolto” 


iteniamo che la 
Quaresima sia 
un tempo 
privilegiato per 
riflettere, anche 
come insegnanti di religione 
cattolica, sul proprio essere 
cristiani e sulla personale 
vocazione a servizio della 
Chiesa». Con queste parole il 
direttore dell'Ufficio scolastico 
dell'Arcidiocesi di Udine, don 
Giancarlo Brianti, invita tutti 
gli insegnanti di religione a un 
incontro che ha carattere di 
ritiro spirituale. Per docenti di 


UDINE 
Mercoledì dell'Angelo 


È 1) 


[” 


Ritiro quaresimale degli insegnanti di religione 


ogni ordine e grado 
l'appuntamento sarà per 
domenica 3 marzo, a partire 
dalle 15, nella splendida 
cornice della chiesa udinese 
della Beata Vergine del 
Carmine, dove lo stesso don 
Brianti è parroco. 

Ad animare l’incontro sarà don 
Alberto Vianello, membro della 
Comunità monastica di 
Marango (Venezia), che ai 
docenti offrirà una riflessione 
quaresimale sul tema «Mettersi 
in ascolto, affidarsi: la 
preghiera di Bartimeo e la 


IMI Mercoledì 28 febbraio, dalle 20, sarà l'oratorio di Basaldella ad 
ospitare il secondo appuntamento con i“Mercoledì dell'Angelo”, le 
serate di approfondimento su tematiche di fede rivolte 
principalmente (ma non esclusivamente) a giovani del Vicariato 
urbano di Udine. | partecipanti potranno riflettere assieme al prof. 
Francesco Longo (foto), docente di Fisica sperimentale, sul tema «E 
Dio disse: “Ciao Darwin”?». Il titolo, provocatorio come di consueto, 
nasconde in realtà il rapporto tra la scienza e la fede. La serata 
inizierà alle 20 con un “Aperitivo dell'Angelo” curato dalla Caritas 
diocesana, per la quale saranno raccolte offerte libere. 


comunità cristiana». L'anno 
scorso don Vianello è già stato 
ospite dell'Ufficio scolastico 
diocesano, proponendo agli 
insegnanti un intervento sul 
tema della preghiera. Negli 
intenti dell'Ufficio scolastico, 
infatti, il ritiro del 3 marzo è 
«un ulteriore passo del 
percorso spirituale sulla 
preghiera iniziato lo scorso 
anno». Un percorso a tappe, 
dunque, che stagione dopo 
stagione vuole legare 
determinate tematiche (e 
pratiche) di spiritualità con la 


LATISANA 
10 comandamenti 


prassi tipica dell’educatore. 
«Inoltre - prosegue don Brianti 
— il tema vuole inserirsi 
nell’Anno della Preghiera 
proposto da Papa Francesco per 
il 2024 in preparazione al 
Giubileo del 2025». 

Dopo un momento di 
accoglienza, l’incontro si 
sviluppa con il saluto iniziale 
del Direttore dell'Ufficio scuola 
diocesano, l'intervento di don 
Vianello, un tempo di silenzio e 
di riflessione personale, la 
conclusione con la preghiera 
comunitaria dei Vespri. 


Oltre duecento insegnanti 


Sono poco più di duecento gli 
insegnanti di religione nelle 
scuole del territorio diocesano. 
Ventidue sono gli insegnanti 
nella scuola dell'infanzia, un 
centinaio (97) nella primaria, 
36 nella secondaria di primo 
grado (le vecchie “scuole 
medie”) e 61 nelle secondarie di 
secondo grado (le “superiori”). 
Il numero, apparentemente 
cospicuo, avrebbe bisogno di 
qualche rinforzo: «Ogni anno 
dobbiamo far fronte a 
tre/quattro pensionamenti», 
ricorda don Brianti. Risulta 
vitale, a questo proposito, la 
collaborazione con l'Istituto 
superiore di Scienze religiose di 
Udine. 

Giovanni Lesa 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


a / 


le Notizie 


APPROFONDIRE LA BIBBIA 
Incontri a Udine e Feletto 


IMI Quaresima, tempo di riscoperta della 
Bibbia. Nel tempo quaresimale, infatti, sono 
diverse le possibilità offerte dalle Parrocchie 
della città e dei suoi dintorni che si 
aggiungono alle varie iniziative degli esercizi 
spirituali sul territorio diocesano (a 
Remanzacco con l'Azione Cattolica 
diocesana, da venerdì 1 a domenica 3 marzo; 
a Pasian di Prato dal 4 all’8 marzo; a Tolmezzo 
dall’11 al 14 marzo e a Basaldella dall'11 al 13 
marzo). 

A Feletto proseguono le serate per 
conoscere la Bibbia proposte dalla Parrocchia 
di Sant'Antonio abate ogni mercoledì alle 
20.30 nella sala sopra la chiesa, animate dal 
parroco, don Marcin Gazzetta. 
Appuntamento mercoledì 28 febbraio con 
«Perché diciamo “Parola di Dio” se è stata 
scritta dagli uomini?». Il mercoledì successivo, 
6 marzo, serata su: «Com'è strutturata la 
Bibbia?». Infine, mercoledì 20 marzo, «Lettura 
spirituale della Bibbia: il metodo della Lectio 
divina». 

Anche nella parrocchia della B.V. del 
Carmine a Udine appuntamento ogni 
mercoledì sera, alle 19, con gli incontri sui 
testi quaresimali della domenica nella 
Cappella di san Giuseppe (anche in streaming 
dal sito web della parrocchia). Infine nella 
Collaborazione pastorale di Udine sud-ovest 
proseguono gli incontri nella Parrocchia di 
San Giuseppe, il venerdì alle 20.30, con il 
patrologo Alessio Persic che propone delle 
meditazioni sul Credo apostolico. 


| Prosegue a Latisana, nella chiesa di Sant'Antonio, il ciclo di incontri 
per accompagnare il periodo di Quaresima, incentrato sui 10 
Comandamenti. La proposta è dedicata agli adulti della Parrocchie che 
compongono la Collaborazione pastorale: oltre a Latisana, Gorgo di 
Latisana, Latisanotta, Pertegada, Ronchis e Fraforeano. Dopo le serate sui 
primi comandamenti,mercoledì 28 febbraio, alle 20.30, appuntamento 
sul 6°,“Non commettere adulterio”; il 6 marzo si affronteranno il 7° e l'8°, 
“Non rubare” e“Non pronunciare falsa testimonianza', il 13 marzo, il 9° e 
il 10°, “Non desiderare la donna d’altri“e “Non desiderare la cosa d'altri”, 
mentre la serata del 20 marzo sarà dedicata alle“Beatitudini”. 


Tempi nuovi, modalità nuove 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


aro don Marino, ti avevo mandato 

tempo fa l'interessante libro del teo- 

logo e pubblicista modenese Bru- 

netto Salvarani, dal titolo “Senza 

Chiesa e senza Dio” (Laterza), ri- 
guardo l'Occidente post-cristiano. Il te- 
sto tratta i diversi argomenti del nostro 
tempo, che non è facile presentare in po- 
che righe, perciò mi fermerò sui punti 
che mi sembrano più rilevanti. Dato per 
scontato che il nostro tempo vede una 
diminuzione di progressione geometri- 
ca della religione, risulta al contrario che 
sta emergendo una insospettata esigen- 
za di fede a livello generale, che smenti- 
sce tutte le previsioni contrarie. In una 
parola, Dio non è sparito dall'orizzon- 
te, ma solo dalla istituzione e si è rifu- 
giato nelle coscienze di ciascuno. Con 
la pandemia il fenomeno si è diffuso, 
perché le chiese sono rimaste chiuse per 


lunghi periodi. Un parroco di Modena, 
don Ivo Seghedoni, ha pensato che sia 
tornato il tempo della liturgia familiare, 
come avveniva all’inizio, dove la casa, la 
domus latina, era la chiesa domestica. 
“La Chiesa si è spostata nelle case. Non 
conta in quante, ma conta che sia avve- 
nuto. Conta che sia avvenuta una cele- 
brazione domestica presieduta da una 
ministerialità familiare, laica, spesso fem- 
minile; che i riti abbiano ripreso posto 
nella vita e abbiano cominciato a sentir- 
ne il sapore. Ecco quanto non si dovreb- 
be più fare: sequestrare nuovamente le 
celebrazioni e tornare a chiuderle nelle 
chiese rendendole una volta ancora 
un'esclusiva clericale, a dispetto del lin- 
guaggio della celebrazione ecclesiale”. 
don Angelo Rosso 
Ti holasciato più spazio del solito, caro don 
Angelo, perché l'argomento lo richiedeva. 


Da diverso tempo, alla Fraternità, dove ri- 
siedo, ci stiamo domandando come dare 
vita alle nostre stanche liturgie e da parte di 
qualcuno è spuntata anche l’idea della chie- 
sa domestica, proprio come sopra riporta- 
to. Abbiamo notato, però, che questo avvie- 
ne in piccoli gruppi già formati e che han- 
no già idee chiare. Una generalizzazione mi 
pare, per ora, difficile, perché, fra l’altro, ri- 
chiederebbe una riformulazione dei mini- 
steri. 

Ecco un altro punto importante, quello dei 
ministeri. Dopo il Concilio se ne è parlato 
a più riprese, ma le soluzioni sono rimaste 
in ambito clericale, mentre le richieste sono 
più ampie. Ci rendiamo conto che ci trovia- 
mo davanti ad una serie di problemi la cui 
soluzione non richiede una mentalità ma- 
tematica, ma sapienziale. Dal sinodo gene- 
rale ci attendiamo delle risposte, mentre in 
Germania stanno correndo avanti, tanto da 


subire delle brusche frenate da Roma, come 
è successo in questi giorni. 

Per ora è fiorito solo qualche albero di una 
stentata primavera, ma non mancano i bian- 
cospini lungo le siepi. Sono i nuovi creden- 
ti, che sentono la fame di Dio, ma la sazia- 
no individualmente, secondo quella che il 
Salvarani chiama la balcanizzazione della 
fede, cioè una frammentazione, che atten- 
de di essere nuovamente ricomposta me- 
diante l'antica regola del Lego. Un dato è cer- 
to: le nostre chiese sono sempre più vuote, 
ma sono rimasti dei fedeli, su di essi biso- 
gna contare per creare degli animatori nelle 
nostre case. Nella grande “missione al po- 
polo” indetta nel 1984 a Udine per il suo 
millenario erano nati i “centri d'ascolto” nel- 
le case. Iniziativa ottima, ma non ha avuto 
seguito. Bisogna ritornarci, anche se nelle 
nuove modalità che i “Nuovi Tempi” richie- 
dono. 


mercoledì 28 febbraio 2024 LA VITA CATTOLICA 


Musei del Castello Casa Cavazzini 


Galleria d'Arte Antica, Museo Archeologico, Museo Museo d'Arte Moderna e Contemporanea 
Friulano della Fotografia, Museo del Risorgimento di Udine 


@ da martedì a domenica a Intero: € 8.00 0 da martedì a domenica 6 Intero: € 5.00 
dalle 10:00 alle 18:00 Ridotto: € 4.00 dalle 10:00 alle 18:00 Ridotto: € 2.50 


Museo Etnografico del Friuli Vismara d 
inori di 18 anni - Genitori in visita con figli 


minorenni - Persone con disabilità 


O da venerdì a domenica a Intero: € 5.00 INGRESSO RIDOTTO: 
dalle 10:00 alle 18:00 Ridotto: € 2.50 Ragazze e ragazzi dai 18 ai 29 anni - Persone oltre | 
65 anni - Gruppi di minimo 10 persone 


A COMUNE 


DIRCIDINIS 


www.civicimuseiudine.it 


LA VITA CATTOLICA 


L'opposizione: «Le tutele 
ci sono gia. Subito una 
Commissione urgente» 


4 


arrivato in discussione nel 
Consiglio comunale di 
Udine, lunedì 26 febbraio, e 
solleva perplessità l'atto che 
il sindaco Alberto Felice De 
Toni ha firmato, nelle scorse 
settimane, con il quale un bambino, 
nato tramite la procreazione 
medicalmente assistita è stato 
iscritto all'anagrafe come figlio di 
due mamme. 
È stata la consigliera Raffaella 
Palmisciano (Lista Fontanini) a 
chiedere in un'interrogazione «se il 
sindaco intenda utilizzare la stessa 
metodologia anche per casi futuri e 
analoghi» e «se non ritiene di 
violare la normativa nazionale con 
questo tipo di provvedimento», 
ovvero la legge 40 del 2004, 
secondo cui «l'accesso alle tecniche 
di procreazione medicalmente 
assistita è consentito alle coppie 
maggiorenni di sesso diverso 
coniugate o conviventi». 
«Il sindaco — ha risposto De Toni — 
asseconderà sempre le esigenze dei 
cittadini. Ogni situazione è 
comunque unica e contingente e 
sarà nostro impegno valutarla 
singolarmente e con la massima 
attenzione». 
Quanto alla violazione della legge, 
secondo il sindaco «in assenza di 
una disciplina organica della 
materia, in merito alla quale il 
nostro Parlamento è inadempiente, 
io intendo tutelare l'interesse 
prioritario del minore». De Toni ha 
fatto riferimento alla sentenza della 


Corte d'appello di Brescia, secondo 
cui «la posizione di attesa di un 
intervento legislativo non regge a 
fronte di situazioni di urgenza, ad 
esempio la morte del genitore 
biologico, nelle quali l'adozione 
appare rimedio non praticabile, 
attesi i lunghi tempi di procedura». 
Ha ammesso De Toni che altre Corti 
d'appello, come quella di Milano, 
«si sono espresse in modo 
contrario», ma ciò «è un segnale 
evidente - secondo il sindaco - di 
una giurisprudenza carente che 
costringe noi sindaci a dover 
prendere decisioni delicate di tutela 
dei minori sostituendoci al 
legislatore. In attesa di una 
profonda revisione della materia da 
parte del Parlamento, più volte 
richiamato dalla Corte 
Costituzionale, credo che un 
sindaco non possa accettare una 
disparità di trattamento riservata per 
di più ai più deboli». 

Infine De Toni ha comunicato di 


arate dall'amministrazione co- 
munale di Udine le nuove re- 
gole - che scatteranno dal 2 
aprile perl’area pedonale e la 
zonaatraffico limitato (Ztl) che 
verranno entrambe ampliate. «Fac- 
ciamo una scelta chiara e decisa — ha af- 
fermato il sindaco De Toni — che va nel- 
la direzione della qualità della vita e del- 
la salute dei cittadini. Tutti abbiamo vi- 
sto i dati sull'inquinamento della Pia- 
nura Padana». Una scelta fatta, ha af- 
fermato l'assessore alla Mobiltà Ivano 
Marchiol, per porre rimedio all'attuale 
situazione di «caos e incertezza», con 
«auto parcheggiate in maniera selvag- 
gia, stalli peril carico scarico non utiliz- 
zabili da chi lavora», mancanza di si- 
curezza per pedoni e ciclisti. 
Perquanto riguarda l'area pedonale, sa- 
rà estesa anche a piazzetta Marconi, via 
Sarpi da Piazza Matteotti fino a via Era- 
smo Valvason, via Savorgnana a parti- 
re da via Stringher, via Stringher lato 
Duomo, e inoltre verrà migliorata l'area 
fronte Duomo con una riconfigurazio- 


Varate dal Comune di Udine le nuove regole, operative 
dal 2 aprile. Niente più auto nelle piazze Venerio 
e XX Settembre. In piazza Duomo stalli a spina di pesce 


Zona pedonale 
e Ztl si allargano 


ne degli stalli, a spina di pesce, dal lato 
di via dei Calzolai. Verrà mantenuto il 
senso unico e il libero accesso veicola- 
re da via San Francesco sia verso via Vit- 
torio Veneto che verso via Savorgnana. 
All'interno dell’area pedonale potran- 
no accedere i residenti con posto auto, 
mezzi con permessi speciali, tutti imez- 
zi di soccorso e delle forze dell'ordine. 
La nuova Ztl, cui si potrà accedere solo 
con un pass che andrà richiesto alla Po- 
lizia Locale, comprenderà Piazza XX 
Settembre, comprese via Poscolle (al- 
ta) evia Battisti ora aperte, via Stringher 
a sinistra di via Savorgnana, Piazza Ve- 
nerio a sud, via Portanuova, via Erasmo 
Valvason, piazza San Cristoforo, vico- 
lo Sillio, via Caiselli, via Palladio, piaz- 
zetta Petracco. A controllo della Ztl sa- 
ranno collocate 5 telecamere: in vicolo 
Sillio, via Manin, via Petracco angolo 
via Palladio, via Poscolle angolo via Del 
Gelso evia Savorgnana all'angolo Piaz- 
za Venerio. All’interno della Ztl ci sa- 
ranno solamente stalli dedicati alle at- 
tività di carico escarico, ai taxi e alle per- 


Riconoscimento di due mamme 
De Toni: «Agirò caso per caso» 


L'intervento del sindaco in Consiglio comunale 


aver informato e inviato la 
documentazione alla Procura della 
Repubblica e alla Prefettura. 
Non soddisfatta e «dispiaciuta» della 
risposta del sindaco si è detta 
Palmisicano: «La normativa esiste, 
non serve valutare caso per caso», ha 
affermato, aggiungendo che 
«abbiamo raccolto le firme per una 
Commissione urgente cui 
chiederemo un approfondimento. 
Ritengo la cosa molto grave». 
La Commissione competente, 
spiega il consigliere Giovanni 
Govetto (Fdi) è la prima, «Bilancio» 
«non essendocene una che si 
occupa di questioni di anagrafe. Il 
presidente ha dieci giorni per 
convocarla e in quell'occasione ci 
dirà se il tema è ammissibile. 
Speriamo che ci sia il sindaco. 
Secondo noi la legislazione e le 
tutele per i bambini figli di coppie 
omogenitoriali ci sono. La strada è 
quella dell'adozione». 

Stefano Damiani 
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sone con disabilità. Secondo Marchiol 
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Carcere, digiuno 
per la dignità 


Sovraffollamento e centralità 
della salute. Questi i motivi per cui 
il Garante delle persone 
sottoposte a misure restrittive 
della libertà personale del 
Comune di Udine, Franco 
Corleone, ha dato avvio, il 23 
febbraio, alla “Staffetta di digiuno 
per la dignità”, che lui stesso ha 
iniziato sabato 24 febbraio. 
«L'adesione è stata straordinaria», 
ricorda Corleone riferendo che è 
stato seguito da Roberta Casco, 
Liliana Mauro (Rete il piacere della 
legalità), Massimo Brianese 
(Società della Ragione). 
Continueranno il 28 febbraio Sara 
lacolano (Ufficio del Garante del 
Comune di Udine), il 29 febbraio 
Paolo Felice (Legacoopsociali 
FVG), l'1 marzo Bruna Gover 
(Legacoopsopciali FVG), il 2 marzo 
Carlo Baiada (Associazione 
SulleRegoLe). 

Corleone evidenzia la 
contraddizione «tra il progetto 
entusiasmante della 
ristrutturazione del Carcere di 
Udine e la situazione insostenibile 
della vita quotidiana nel Carcere 
stesso» che su 86 posti ospita 142 
detenuti, una situazione 
insostenibile «che viola i principi 
costituzionali». Di qui la richiesta 
di risposte a livello nazionale e 
indispensabili misure locali 
(costituzione task force, permessi 
premio e misure alternative, 
individuazione di housing sociale 
e borse lavoro. Corleone ha anche 
fato richieste sull'organizzazione 
del servizio medico, strutture 
terapeutiche per detenuti con 
problemi di salute mentale, 
odointoiatria e sulla presenza 
dello psicologo. «L'11 marzo 
faremo un incontro pubblico per 
fare il punto della situazione». 


EA. Roca Traffice 
Ebalittertte 


parcheggi in struttura «risorsa che deve 
essere ulteriormente valorizzata». 


TO UDINE&DINTORNI 


MNotizie flash 
PASIAN DI PRATO. 
Aspettando l'8 marzo 


Ei Inizia mercoledì 28 febbraio, 
nella sala Consiliare di Pasian di 
Prato, il ciclo di incontri “Aspettando 
l'8 marzo”, organizzati da Aspic. Il 
primo appuntamento, alle ore 
20.30, vedrà la psicologa 
psicoterapeuta Anna Degano 
parlare di “Donna e figli. Come 
uscire dalla dipendenza». Si 
prosegue giovedì 7 marzo con 
“Donna e tenerezza. Come entrare 
in contatto con l’anima” (Lorella 
Flego, psicologa). Conclusione 
mercoledì 13 marzo con“Donna e 
violenza. Capire le trappole emotive 
del “troppo amore” (Giulia Tosolini, 
psicologa). 


PAGNACCO. 
Conferenza su Majorana 


|_RT geniale fisco Ettore Majorana, 
dalla sparizione alla morte” è il 
titolo dell'incontro che si terrà 
venerdì 1 marzo nella biblioteca 
comunale di Pagnacco alle 18.15. 
Interverranno il medico scrittore 
giovanni Forte e il regista Stefano 
Roncoroni. La conferenza sarà 
replicata sabato 2 marzo 
nell'auditorium Venier di Pasian di 
Prato alla stessa ora. 


UDINE. Staffetta 
nei luoghi del Tiepolo 


EEE Anche Udine partecipa a “l 
luoghi dei Tiepolo in festa” iniziativa 
della Rete dei luoghi dei Tiepolo, 
che prende spunto dal compleanno 
di Giambattista Tiepolo, nato a 
Venezia il 5 marzo. Il primo 
appuntamento è venerdì 1 marzo, 
alle 17.30, nella Chiesa della Purità: 
Antonio Stampanato parlerà su 
“In_contrada: tracciando percorsi 
urbani al tempo di Tiepolo”. Com'era 
Udine quando Giambattista Tiepolo 
dipingeva nel palazzo Patriarcale e 
nel Duomo? Quali scorci e spazi 
intorno a questi monumenti hanno 
conservato suggestioni utili a 
ricreare e ritrovare l'atmosfera di 
allora? A tutte queste domande 
risponderà Stampanato, introdotto 
da Maria Beatrice Bertone, direttore 
del Museo del duomo-cattedrale di 
Udine. Sabato 2 marzo è invece in 
programma la “Staffetta Tiepolo”. Il 
Castello di Udine e il Museo 
Diocesano e Gallerie del Tiepolo 
apriranno le porta per un doppia 
visita guidata alla scoperta dei 
capolavori custoditi in città del 
pittore che ha segnato il Settecento. 
Partenza, alle ore 10, dal Castello di 
Udine. 


UDINE. nuovo 
il Caffè Contarena 


HMI 11 Caffè Contarena è pronto a 
riaprire le sue storiche porte in 
vetro. Sono stati ultimati anche gli 
ultimi lavori di restauro e presto 
partirà la gara per l'affidamento del 
servizio. Sono stati puliti i mosaici, 
recuperati i soffitti in legno, ripuliti i 
delicatissimi lampadari in vetro. 
«Ora la parola spetta agli operatori 
privati affinché le sue porte si 
aprano», ha spiegato l'Assessore al 
Patrimonio Gea Arcella. 


mercoledì 28 febbraio 2024 


MONTAGNA 


pesso ci si lamenta che la 
montagna è priva di servizi. 
Specie per la famiglia. Ecco, 
invece, due positive novità. Di 
cui una molto singolare: il 2 
marzo sarà inaugurata a Malbor- 
ghetto la malga alpina per bambini 
“Kinderalm”, dove si può giocare e 
imparare com'era la vita delle nostre 
malghe di un tempo. L'altra riguarda 
l'estensione del servizio di scuolabus 
a tutta la valle per la frequentazione 
della scuola dell'infanzia di Ugoviz- 
za. 
Ne parliamo perché anche i piccoli 
episodi, quelli apparentemente più 
insignificanti, possono dimostrare la 
capacità di reazione delle comunità 
che sfidano la precarietà delle terre 
più alte. 
«Ingenuamente - testimonia il sin- 
daco di Malborghetto, Boris Pre- 
schern, a proposito della malga - 
volevo fare un luogo dove i bambi- 
ni, come un tempo, potessero vede- 


Malga didattica 
e scuolabus. Così si 
sfida l'abbandono 


Malborghetto, nuovi servizi alle famiglie. Sabato 2 marzo 
verrà inaugurata la Kinderalm. E per il prossimo anno 
scolastico sarà avviato un servizio di trasporto 

per la scuola dell'infanzia di Ugovizza 


re come si cucina il pane, come si fa 
una polenta, come nasce il burro o 
semplicemente come si fanno delle 
crepes. Pensavo che fare una stufa a 
legna e un camino in un maso/fatto- 
ria didattica aperta ai bambini fosse 
facile. Non puoi farlo, mi dicevano 
però, ci vogliono progetti, incarichi, 
disegni, certificazioni, dichiarazioni 
di conformità, ingegneri, fumisti, mu- 
ratori, certificatori, responsabili del- 
la sicurezza eccetera. Oltre a un sac- 
co di soldi davvero. Insomma una 
procedura di due anni di carte. Vo- 
lendo e lottando dimostriamo che 
invece si può. E si deve riuscire». 

La Kinderalm non è un semplice par- 
co divertimenti per bambini, ma un 
piccolo mondo che ha il sapore di 
una favola antica, un luogo d'incan- 
to dove i piccoli potranno giocare nel- 
la natura e con la natura, godendo di 
un'esperienza immersiva nella vita 
delle malghe valcanalesi di fine ‘800. 
Una struttura con due anime: una 


egnolandia Group - che si espan- 

de da Forni di Sopra a Sutrio, pas- 

sando per Villa Santina — ha sot- 

toscritto un innovativo accordo, 

tra l’altro volontario, con il Mi- 
nistero della Transizione ecologica 
per misurare le attuali immissioni in at- 
mosfera, comprimerle al livello più bas- 
so, e cedere in compensazione quanto 
incomprimibile. È la prima azienda del 
legno italiana a farlo e, dunque, la pri- 
main Carnia. I titolari De Santa spiega- 
no che il loro Gruppo punta a raggiun- 
gere la neutralità carbonica nei prossi- 
mi anni. Che significa? «Darsi questo 
obiettivo vuol dire impegnare l'azien- 
da a rivedere cicli di produzione, limi- 
tare l'uso di energia, potenziare l'auto- 
produzione, limitare gli scarti, ottimiz- 


La sfida di Legnolandia: 
la neutralità carbonica 


zare i trasporti, adottare tutti i principi 
dell'eco-design. Ecco, dunque, che è sta- 
to avviato un processo di ammoderna- 
mento degli impianti e dei centri di la- 
voro e sono state adottate nuove tecno- 
logie a basso consumo che consenti- 
ranno più qualità e precisione, meno 
rumore e un prolungamento della du- 
rata dei prodotti». 

Leattività di Legnolandia spaziano dal- 
le grandi costruzioni in legno, alle case 
in bio-edilizia, agli arredi per esterno e 
ai giochi per parchi. Il tutto, si badi, va- 
lorizzando i boschi della Camia. L'azien- 
da, infatti, fa uso di legname locale, pro- 
veniente principalmente delle foreste 
certificate Pefc del Friuli-Venezia Giulia 
eutilizza esclusivamente energia rinno- 
vabile, molta della quale autoprodot- 


el maiale, si sa, non si butta via 
viene. L'economia circolare? Non 
è una invenzione di oggi. Ricor- 
date l'antica e sapiente attività dei 
norcini (i purcitàrs)? Si ètraman- 
data da generazione a generazione e 
costituisce un vanto della terra friulana, 
dove sono attive macellerie e piccoli la- 
boratori artigianali che producono sa- 
lumi di assoluta qualità. Bene, ecco Fums, 
profums, salums. La prima domenica 
di marzo (quest'anno il 3 marzo) il ca- 


ratteristico borgo di Sutrio, ai piedi del 
monte Zoncolan, organizza ogni anno 
un'animata festa del gusto. Il paese si 
trasformerà in laboratorio di sapori e 
profumi, dove si scopriranno e confron- 
teranno fra loro i genuini salumi tipici 
- salami, musét (cotechino), pancette, 
prosciutto crudo e altro ancora — e si gu- 
steranno piatti della tradizione di cui so- 
no ingrediente. Un goloso percorso tra 
levie del paese, accompagnato da ricer- 
cati vini del Friuli-Venezia Giulia e mu- 
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La malga alpina che sarà inaugurata sabato 2 marzo 


estiva e una invernale. Nella stagio- 
ne della neve si scia e si slitta, si visi- 
tano gli animali e ci si accoccola nel 
caldo delle piccole baitine, d'estate ci 
si diverte sui giochi in legno, si colti- 
vano le erbe spontanee e si diventa 
dei piccoli contadini. Si rastrella, si 
accatasta la legna e si accudiscono gli 
animali, per poi prepararsi giacigli 
col fieno profumato e piccoli pran- 
zetti golosi. Si potrà perfino vedere 
come si cuoce il pane, come si prepa- 
ra una buona polenta e molto altro. 
«Insomma, ciò che di più lontano 
può esserci da un parco divertimen- 
ti contemporaneo. «La malga alpina 
Kinderalm è l'occasione per rinsal- 
dare i legami con la natura attraver- 
so la dimensione ludica, promuo- 


Legnolandia 


ta. 

«La valorizzazione dei boschi locali, la 
sintonia con l’ambiente, il rispetto del- 
la natura, segnano la direzione a cui tut- 
te le attività punteranno — ha afferma- 
to recentemente l'amministratore dele- 
gato Giovanni De Santa - e i risultati 
daranno valore aggiunto anche alle co- 
munità che ospitano le attività produt- 
tive: opportunità di lavoro peri residen- 
ti e possibilità di crescita peri tecnici del- 
le nuove generazioni». 


Sutrio. Domenica 3 marzo torna Fums, profums, salums 
La più storica economia circolare 


sica. Sarà un piacevole viaggio gastro- 
nomico in 9 tappe di degustazione pro- 
poste da vari paesi carnici, ospitate nei 
caratteristici cortili e sotto gli antichi por- 
ticati del paese. Durante tutta la giorna- 
ta ci saranno dimostrazioni della lavo- 
razione della carne di maiale nell'Ortdi 
Sior Matie e attività perbambini nel cor- 
tile della scuola elementare. 

Le aziende e macellerie di tutta la 
regione sono state inoltre invitate a 
concorrere per il titolo di Miglior 


vendo la manualità e il “saper fare” 
come strumenti di crescita persona- 
le e sano divertimento», spiegano i 
promotori. 

Il sindaco coglierà l'opportunità 
dell'inaugurazione per ringraziare 
non solo i professionisti che si sono 
adoperati per l'iniziativa, ma anche 
tutto il paese che ha provveduto ad 
attrezzare la malga della strumenta- 
zione storica per essere davvero di- 
dattica. 

Quanto poi alla scuola dell'infanzia, 
lo stesso sindaco fa sapere che «nel- 
la volontà di andare incontro alle esi- 
genze delle famiglie interessate a far 
frequentare la scuola dell'infanzia di 
Ugovizza ai loro bambini, il Comu- 
ne di Malborghetto-Valbruna ha de- 


Beng, dalle auto 


alle moto 

Altra bella sfida per 
un'industria carnica. Beng, 
l'azienda specializzata nella 
fanaleria per auto di lusso, 
produrrà fanali per moto 
uniche, da collezione. Ha 
infatti sottoscritto un accordo 
con un brand estero per 
realizzare apparecchiature e 
connessi sistemi elettronici 
per cinquecento esemplari di 
moto di lusso. 
L'amministratore, Matteo 
Bearzi, sottolinea che le moto 
customizzate rappresentano 
un mondo che si sta sempre 
più ampliando, perché le due 
ruote, come le auto, stanno 
diventando oggetto da 
collezione. Beng si è fino ad 
oggi distinta nel settore delle 
auto di lusso e su misura. 


salame del Friuli-Venezia Giulia, che 
sarà individuato da una giuria di 
esperti. La proclamazione del 
vincitore farà seguito a uno show- 
cooking con gli chef Pietro Toffolo de 
Piante (Trattoria da Nando di 
Mortegliano) e Giacomo della Pietra 
(Osteria da Alvise di Sutrio). 


LA VITA CATTOLICA 


ciso di estendere il servizio di scuo- 
labus, il quale, a partire dal prossimo 
anno scolastico, porterà e riporterà i 
bambini iscritti alla struttura di Ugo- 
vizza anche fino a Camporosso e Pon- 
tebba (San Leopoldo compresa), in- 
dipendentemente dal luogo dal qua- 
le i bambini provengono». 
Il servizio potrà essere reso disponi- 
bile fino all'occupazione massima di 
bambini nelle aule della scuola ma- 
terna, stabilita dagli organi compe- 
tenti, d'intesa con il Comune, pro- 
prietario dell’edificio scolastico. «Una 
scuola che funziona bene nel nostro 
comune, con bambini, maestri e ge- 
nitori soddisfatti, è per noi bene as- 
soluto», sottolinea il sindaco. 
ED.M. 


PONTEBBA. 
Iscrizioni al nido 


RA Ed ecco un 
altro servizio 
estremamente 
importante per 
frenare, se non 
addirittura 
arrestare la fuga 
delle famiglie dalla montagna. 
Fino al 31 marzo è possibile 
presentare le nuove iscrizioni e i 
rinnovi al nido comunale “La 
Cocule” di Pontebba, inaugurato 
nel 2021 e ospitato all'interno 
dell'edificio della Scuola 
dell'infanzia di Pontebba, con cui 
condivide un progetto integrato 
“nido-infanzia”. Può ospitare fino 
a 14 bambini provenienti dai 
territori della Val Canale e Canal 
del Ferro, di età compresa fra 1 e 
3 anni. L'orario offerto è 7.30- 
13.30. Dispone del servizio 
mensa interno alla struttura e di 
uno spazio giochi all'aperto. 

«AI momento abbiamo a 
disposizione 14 posti, ma con i 
lavori che abbiamo iniziato 
qualche giorno fa porteremo i 
posti disponibili a 22 con la 
possibilità di ampliare l'orario 
anche al pomeriggio — afferma il 
sindaco Ivan Buzzi -. Questo 
grazie ad un progetto di 
ampliamento finanziato dal Pnrr. 
Per l'Amministrazione comunale 
è importante offrire questo 
servizio al territorio che 
garantisce un prezioso aiuto alle 
giovani famiglie della nostra 
vallata». 


LA VITA CATTOLICA 


al bene nasce il meglio”: 
con questo slogan l'Avulss 
di Gemona promuove un 
corso base di formazione 
per nuovi volontari. 
L'associazione da 33 anni opera 
nell’ambito socio-sanitario del 
territorio — dall'Ospedale locale alle 
Case di riposo, dalla Rsa al Centro di 
salute mentale e pure a domicilio — 
rivolgendo attenzione e servizio, in 
maniera gratuita, a chi si trova in 
difficoltà. 
L'iniziativa, proposta in 
collaborazione con il Coordinamento 
territoriale d'Ambito, il patrocinio del 
Comune e dell'AsuFc-Azienda 
sanitaria universitaria Friuli Centrale, 
offre a quanti lo desiderano la 
possibilità di acquisire 
un'indispensabile preparazione di 
base sia per prestare il proprio servizio 
in campo socio-sanitario, sia per 
essere in grado di fornire una 
qualificata presenza accanto a chi è in 
situazione di bisogno, e pure per 
promuovere la cultura della 
solidarietà. 
Tra le tematiche che saranno 
affrontate durante le lezioni — a 
partire da martedì 5 marzo, dalle ore 
20 alle 22, in Sala “Lodolo” 
all'Ospedale di Gemona (sede del 
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corso) , grazie agli interventi di 
professionisti e di chi opera in vari 
ambiti sul territorio — i bisogni dei 
malati oncologici e di quelli 
terminali, la prevenzione e il 
trattamento delle dipendenze 
(droghe e gioco d'azzardo), l'offerta e 
l'organizzazione dei servizi 
nell'ambito della salute mentale, 
come rispondono i servizi sanitari ad 
anziani e malati cronici. Si rifletterà 
anche sull'importanza dell'operare in 
gruppo, sul comportamento e le 
responsabilità del volontario, su come 
affrontare e accompagnare la malattia, 
il dolore e la sofferenza del prossimo 
in una luce cristiana di speranza e 
comunione, oltre ai mille volti della 
fragilità. Un ampio spazio, in apertura 
di corso, sarà dato alla conoscenza del 
mondo del volontariato del territorio, 
mentre la parte conclusiva del 
progetto sarà incentrata sui colloqui 
di fine corso (si chiuderà il 2 maggio) 
e sull'eventuale ingresso a tutti gli 
effetti nel mondo del volontariato. 
«Coloro che intendono regalare 
qualche ora del loro tempo alla 
comunità - spiega Diana Dapit, 
presidente di Avulss Gemona - 
trovano nel nostro sodalizio uno 
strumento per acquisire 
l'indispensabile preparazione e per 


Avulss Gemona. Corso 
per volontari socio-sanitari 


L'iniziativa prende il via il 5 marzo e si concluderà 
il 2 maggio. Sarà rilasciato un attestato di frequenza 


La sede del corso è all'Ospedale di Gemona 


essere successivamente inseriti nelle 
attività di volontariato. Il nostro 
impegno - prosegue — è di allargare la 
“famiglia Avulss” per dare un 
contributo utile agli altri, ma ancora 
più a sé stessi. Sentiamo la necessità 
che il volontario diventi sempre più 
un professionista». 
Per tutte le informazioni sul corso — 
prevede un attestato di frequenza e di 
idoneità al servizio di volontariato se 
si partecipa almeno al 70% delle 
lezioni — contattare i numeri 340 
8614598 e 349 1950735 (l'opuscolo 
informativo è scaricabile da 
asufc.sanita.fvg,it). 

Monika Pascolo 


TARCENTO. GUARDIA DI FINANZA 
Gli Alpini di Coia ripuliscono il Monumento ai Caduti 


Da qualche settimana l’area che ospita il Monumento ai Caduti e 
l'alzabandiera della Caserma della Guardia di Finanza di Tarcento è stata 
completamente ripulita. Un'operazione resa possibile grazie all'amicizia nata 
tra il nuovo comandante della Tenenza, il sottotenente Nunzio Di Pumbo, e 
gli Alpini di Coia, guidati dal capogruppo Fabio Toffoletti. «Lo spazio è di 
proprietà del Demanio e non è così scontato accedervi per la manutenzione 
— racconta uno degli alpini, Andrea Doria —; incontrando il comandante ci 
siamo detti che sarebbe stato bello rimettere a posto l’area e ci siamo offerti 
per farlo». Così, il Gruppo Ana si è occupato dell'iter burocratico e una volta 
giunta l'autorizzazione una squadra di oltre una decina di volontari delle 
penne nere di Coia ha dedicato un'intera mattinata a ripulire il piazzale da 
erbacce e piante infestanti. «Con grande soddisfazione gli spazi sono ora 
decorosi ed è nata anche una positiva sinergia con la Guardia di Finanza per 
il futuro», aggiunge Doria. Intanto, gli Alpini di Coia sono in questi mesi 
impegnati senza sosta nell'organizzazione di una grande festa che a 
settembre (dal 20 al 22) celebrerà il 90° di fondazione del Gruppo. Sarà anche 
l'occasione per dare alle stampe una pubblicazione che racconterà — per lo 
più attraverso immagini — la storia degli Alpini della frazione tarcentina. Per 
questo da Coia l'invito è rivolto a chiunque possa mettere a disposizione 
fotografie del prima e dopo terremoto del 1976 (per contatti: 338 7037693). 

M.P. 


Reana, concerto per Dynamo Camp 


“Facciamo finta di essere Gaber” è il titolo del concerto benefico in 
programma sabato 2 marzo, alle 20.30, all'Auditorium di Reana del Rojale. 
Parte del ricavato sarà, infatti, devoluta a sostegno dei progetti di terapia 
ricreativa di Dymano Camp. L'ingresso è di 10 euro (info su 
www.simularte.it). 


..a Chi passa 


col rosso o non 
rispetta lo stop 


IN STRADA COME IN CAMPO, 
SE NON RISPETTI LE REGOLE, 


REGITHE AUTOMGMA 
FRIVLI WTNEZIA GIU 


Campagna di sensibilizzazione promossa da Regione Friuli-Venezia Giulia e Automobile Club Udine 
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Fagagna il cuore del 
prossimo “recruiting day”, 
l'iniziativa promossa dalla 
Regione per far incontrare 
domanda e offerta di lavoro 

e che conta ben 25 
appuntamenti - tra quelli già svolti 
o in programma - nel primo 
semestre del 2024. La data da 
segnare in agenda è mercoledì 20 
marzo; l'evento (organizzato in 
collaborazione con il Comune e 
Adecco Italia) si terrà a palazzo 
Pico e vedrà la partecipazione di 11 
imprese del territorio che mettono 
a disposizione 150 posti di lavoro 
nelle rispettive aree operative, 
tecniche e impiegatizie. 

«Ognuna di questa aziende — ha 
sottolineato in conferenza stampa 
l'assessora regionale al Lavoro, 
Alessia Rosolen - fotografa le 
diverse aree di sviluppo che 
caratterizzano la nostra regione. 
Tutti settori in cui 
l'Amministrazione regionale sta 
investendo con decisione, 
specialmente nei percorsi post 
universitari e nei settori di ricerca e 
specializzazione». «Dobbiamo 
dimostrare capacità di far restare i 
giovani in Friuli-Venezia Giulia e 


Per candidarsi all'evento c'è 
tempo fino al 12 marzo. Ben 11 le aziende coinvolte 


Nuovo ‘recruiting day 
per 150 posti di lavoro 


favorire il loro ingresso nel lavoro 
- ha aggiunto Rosolen - 
incentivando le aziende a 
selezionare nuovi profili. Da 
quest'anno abbiamo deciso di 
promuovere non solo il lavoro a 
tempo indeterminato, ma anche la 
sottoscrizione di contratti a 
termine purché con durata non 
inferiore all'anno: una grande 
azione anticiclica in un momento 
in cui l'economia nazionale ha 
bisogno di ulteriore spinta». 
«L'impegno della Regione - ha 
concluso Rosolen - è favorire non 
solo l'aumento dell'occupazione, 
ma anche la crescita delle imprese 
e dell'attrattività del territorio. È 
necessario massimizzare gli sforzi 
in un momento particolare 
relativamente a numerosi fattori: 
dall'ingresso e permanenza nel 
mondo del lavoro al calo 
demografico, dalla capacità di 
intercettare domanda e offerta di 
occupazione alla revisione dei 
contratti nazionali. In questo 
contesto stiamo offrendo un 
ampio e puntuale pacchetto di 
risposte in cui si inseriscono i 
Recruiting day, essenziali punti di 
incontro tra imprese e lavoratori». 


f Alzheimer Udine 


Venerdì 1 Marzo 


Dalle ore 15:00 - Cinema Visionario 


Biglietto di cortesia al prezzo speciale di 2€ 


Alla scoperta dell’Alzheimer con l’intenso 


docufilm di Marco Falorni. 


Oltre al racconto in prima persona dei residenti e agli 


Diversi i profili ricercati, tutti i dettagli sul sito dedicato 


Ma veniamo alle aziende in cerca 
di personale. Si tratta di Acciaierie 
Venete (Buja), Afg (Fagagna), 
Biofarma Group (Fagagna), 
Friulforgia (Sedegliano), Friuli 
Antincendi (Codroipo), 
LimaCorporate Spa (San Daniele 
del Friuli), Pilosio (Tavagnacco), 
Prodes & Cielo Azzurro (Fagagna), 
Sirti (Basialiano), Sti Lualdi 
(Casiacco di Vito d'Asio) e 
Topazzini (San Daniele del Friuli). 


È importante ricordare che è 
necessario inviare preliminarmente 
il proprio curriculum vitae entro 
martedì 12 marzo all'indirizzo 
ibit.ly/NNZFI, scegliendo l'azienda 
o le aziende di proprio interesse. Al 
medesimo link sono disponibili 
tutti i dettagli sugli ambiti di 
operatività delle imprese 
partecipanti e sui profili ricercati. 
Anna Piuzzi 


interventi della giornalista Francesca Fialdini con 


Marco Trabucchi, Giulio Scarpati, Diego Dalla 
Palma ed Enrico Ruggeri (il videoclip di Dimentico è 
stato girato proprio al Paese Ritrovato), “La memoria 


delle emozioni” presenterà anche le testimonianze 


dei familiari e delle persone che si prendono cura dei 


residenti. 


Al termine della proiezione ci sarà un dibattito con 


Luca Pozzi della Meridiana, lacopo Cancelli e 
Susanna Cardinali. 


TREPPO GRANDE 
Mappa di comunità 


È un appuntamento speciale 
quello in programma per sabato 
2 marzo alle 8.45 a Treppo 
Grande, nella suggestiva cornice 
di Villa Bellavitis. I bambini e le 
bambine della cittadina collinare 
racconteranno infatti le“mappe 
di comunità” che hanno 
costruito insieme alle loro 
insegnanti. All'iniziativa — 
promossa dal Comune in 
collaborazione con l’Istituto 
comprensivo di Buja e 
l'Ecomuseo delle Acque del 
gemonese — è invitata tutta la 
cittadinanza, in particolar modo 
le famiglie di allieve e allievi 
della scuola primaria. Alle 11, nel 
parco festeggiamenti, saranno 
inaugurati inoltre i nuovi giochi. 


LA VITA CATTOLICA 


A Ragogna 
cè lo scambio 
di semi 


in programma domenica 3 

marzo - dalle 10 alle 16 nel 

parco festeggiamenti di 

Ragogna - «Semi di scamBio», 

l’incontro organizzato da 

OrtoBorto e volto allo scambio di 

semi autoprodotti per promuovere 
non solo la biodiversità, ma anche la 
conoscenza rurale. «La conservazione e 
lo scambio di semi è una pratica antica 
della nostra tradizione contadina che 
vogliamo trasmettere a tutte e tutti — 
spiega Maria Teresa Bortoluzzi -. Lo 
scambio sarà incentrato sul recupero e 
moltiplicazione di sementi di ortive, 
cereali, fiori, aromatiche e altre piante 
erbacee di uso alimentare e 
terapeutico con l'obiettivo di 
salvaguardare la biodiversità rurale. 
Chi ha semi autoprodotti (non 
servono grandi quantità), li porti da 
noi in un vasetto di vetro, li metterà su 
un tavolo in cui ci saranno anche i 
semi di altre persone. I semi si 
scambiano gratuitamente insieme con 
le informazioni che raccontano la loro 
origine, il luogo dove sono stati 
riprodotti, chi li ha conservati e li 
tramanda, le informazioni per 
coltivare bene le piante alle quali 
danno vita. Bustine per i semi, carta e 
penne li mettiamo a disposizione noi 
mentre gli amici di Proloco Ragogna 
gestiranno un fornitissimo chiosco». 
Tutte le ulteriori informazioni sono 
disponibili sul sito internet 
ortoborto.org, 


AP. 
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ORIENTALE 


CIVIDALE DEL FRIULI. Sabato 2 marzo la prima presentazione 


del volume voluto dalla Pro Loco Valli del Natisone e pubblicata da Ediciclo 


44 chiesette votive delle Valli: 
ora cè la guida del cammino 


n volume al contempo agile e 
dettagliato raccoglie 
finalmente, in maniera 
sistematica e puntuale, il 
prezioso lavoro della Pro 
Loco Nediske Doline-Valli del 
Natisone che, dal 2004, accompagna 
quanti desiderano scoprire, conoscere 
e ammirare da vicino un territorio 
unico come quello delle Valli. È infatti 
fresca di stampa la guida «Il cammino 
delle 44 chiesette votive» edita, nella 
collana «Escursionismi», da Ediciclo 
Editore e realizzata da Antonietta 
Spizzo e Tiziana Perini. Sabato 2 
marzo la presentazione ufficiale a 
Cividale. 
La guida dà dunque conto di un 
percorso in dieci tappe e lungo ben 
184 chilometri che segue l'inedito filo 
conduttore delle 44 chiesette votive, 
testimonianza unica degli scambi - 
artistici e linguistici — tra mondo 
latino e mondo slavo, che hanno 
portato in queste terre gli influssi 
della Mitteleuropa nelle architetture 
gotiche, nei cicli di affreschi, negli 
altari lignei dorati. Si tratta inoltre di 
un itinerario immerso nella natura. 
Di chiesetta in chiesetta, infatti, non 
soltanto si toccano innumerevoli 
piccoli paesi, ma si attraversano anche 
prati, boschi e si sale su cime da cui è 
possibile scorgere panorami 
mozzafiato che fanno allungare lo 
sguardo fino al mare Adriatico. A 
corredo delle dettagliate informazioni 
relative ai percorsi — oltre a fotografie 
(in gran parte di Dario Masarotti) e 
mappe - le due autrici, per ogni 
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Santa Maria di Fragielis/Frideu, frazione di Prepotto 


tappa, assicurano a camminatori, 
pellegrini e viandanti sostanziose 
notizie storiche e artistiche riguardanti 
le chiesette, nonché inserti ricchi di 
curiosità su tradizioni e peculiarità di 
ogni comunità in cui si approda. 


Patrimonio inestimabile 


«Le chiesette votive per lo più situate 
in zone isolate e lontane — scrivono 
nell’introduzione frate Gianantonio 
Campagnolo, rettore del santuario 


della B.V. di Castelmonte, e Antonio 
De Toni, presidente della Pro Loco -, 
sono preziosamente adornate di oro, 
legno e pietra, e costituiscono il tesoro 
nascosto della Slavia friulana. Esse 
risplendono come pennellate di 
bianco sulla sommità di verdi e 
boscose montagne: è così che 
appaiono anche agli occhi del 
visitatore quando le scorge da 
lontano, come antiche sentinelle 
erette in punti panoramici e 


Panorama verso Oblizza e Dughe da Planino, nel comune di Stregna 


strategicamente collocate. Si tratta di 
un patrimonio artistico quasi del 
tutto sconosciuto al grande pubblico, 
dove architettura e arte sacra si 
intrecciano dal XII al XVI secolo. Ogni 
opera è stata realizzata da valenti 
artisti della scuola slovena che hanno 
portato influssi artistici della 
Mitteleuropa». Il percorso attraversa 
ben nove comuni: Cividale del Friuli, 
San Pietro al Natisone, Pulfero, 
Savogna, San Leonardo, Grimacco, 


nau 


? 


I 


arà il dialogo con Ilaria 
Cazziol, autrice di 
«Destinazione viaggio. Per 
cambiare vita e trovare se 
stessi» (Rizzoli), ad aprire — 
venerdì 1° marzo alle 18, 
nell'Abbazia di Rosazzo - la nona 
stagione della consolidata rassegna 
«I Colloqui dell'Abbazia. Il viaggio 
della carta geografica di Livio 
Felluga» promossa dalla 
Fondazione Abbazia di Rosazzo e 
dall'azienda Livio Felluga, curata e 
condotta da Elda Felluga e 
Margherita Reguitti. Cazziol - 
content writer e fondatrice insieme 
a Marco Mignano del progetto 
Viaggiosoloandata.it - è una 


Stregna, Drenchia e Prepotto. 


La presentazione ufficiale 


La presentazione ufficiale è si terrà 
nella Biblioteca di Cividale sabato 2 
marzo alle 10.30. Interverranno 
Antonio De Toni e le autrici 
Antonietta Spizzo e Tiziana Perini. 
Modererà l’incontro Elisa Morandini, 
direttrice del Museo cristiano e Tesoro 
del Duomo di Cividale del Friuli. 
Anna Piuzzi 


Prevenzione dei tumori: l'intesa tra Lilt e sette Comuni delle Valli si rafforza 


innovato il protocollo d'intesa tra la Lilt, Lega 
italiana Lotta ai Tumori di Udine e ben sette 
Comuni delle Valli del Natisone (San 
Leonardo, San Pietro al Natisone, Pulfero, 
Drenchia, Grimacco, Savogna e Stregna). 
L'iniziativa, arricchitasi rispetto agli anni precedenti, 
prevede l'apertura per un giorno a settimana, a 
partire da mercoledì 6 marzo, di un punto 
informatico della Lilt negli ambulatori medici siti 


Da marzo a giugno tornano 
«I colloqui dell'Abbazia» 


nomade digitale e appassionata 
esploratrice di stili di vita 
alternativi. Nel 2017, l'autrice ha 
lasciato la “normale” esistenza 
d'ufficio per ricercare un modo di 
vivere più libero, viaggiando a 
lungo termine in tutto il mondo. 
Durante l’incontro, dunque si 
viaggerà tra le pagine di 
un'esperienza personale, 
esplorando le sfide e le opportunità 
della vita itinerante, affrontando le 
paure che ci trattengono dal 
mettersi in gioco. Un viaggio fisico 
quanto interiore, che celebra il 
minimalismo, la libertà e la 
scoperta di sé e del mondo. 

Il calendario della rassegna si 


Ilaria Cazziol 


estende fino al 28 giugno con ben 
nove appuntamenti di cui sei in 
anteprima regionale. 
L'appuntamento successivo è in 
programma per giovedì 14 marzo 
quando Anna Lina Molteni 
presenterà «Lo specchio verde. I 
libri e le montagne di Giovanna 
Zangrandi» (Monte Rosa editore): 
un vagabondaggio tra le parole e i 
luoghi di Zangrandi, scrittrice di 
talento, giornalista alpinista e 


nel municipio di Merso di Sopra. È questo un 
servizio che intende dare un valido contributo sul 
fronte della prevenzione nella lotta contro i tumori 
e nel contempo stimolare ancor di più la 
cittadinanza a programmare visite di prevenzione 
che la Lilt offrirà secondo un calendario in fase di 
definizione. Grazie infatti alla collaborazione della 
farmacia di Merso, chi lo vorrà potrà lasciare il 
proprio nome e numero di telefono per prenotare 


Demetrio Volcic 


rifugista, fino a oggi colpevolmente 
dimenticata. Appuntamento 
speciale poi quello di venerdì 5 
aprile perché dedicato al libro 
postumo del grande giornalista 
Demetrio Volcic «A cavallo del 
muro. I miei giorni nell'Europa 
dell’ Est» (Sellerio); ne parleranno i 
curatori Paolo Possamai, 
giornalista e direttore editoriale del 
Gruppo Nem, e Livio Semoli, 
storico collaboratore e amico di 


visite senologiche e del cavo orale; le persone 
(raggiunta una determinata quota di adesioni) 
verranno contattate per l'appuntamento negli 
ambulatori di Merso. Non solo, nei prossimi mesi i 
medici volontari Lilt riprenderanno la 
consuetudine delle serate informative in tema di 
prevenzione e corretti stili di vita nei diversi 
Comuni delle Valli. 


A.P. 


Si inizia il 1° marzo 

con Cazziol. Tra gli altri 
ospiti Chiara Carminati, 
Duccio Balestracci 


Volcic. 
Tra gli altri ospiti della rassegna 
segnaliamo Duccio Balestracci, 
ordinario di Storia e Civiltà 
medievali all'Università di Siena 
con «Attraversando l'anno. Natura, 
stagioni, riti» (Il Mulino), Antonio 
Caprarica con il nuovo libro «La 
fine dell'Inghilterra» (Sperling & 
Kupfer). E ancora, Chiara 
Carminati con il romanzo «Nella 
tua pelle» (Bompiani), nonché il 
poeta Stefano Dal Bianco con la 
raccolta di liriche «Paradiso» 
(Garzanti). 
L'orario di inizio degli incontri è 
alle 18; il programma completo su 
abbaziadirosazzo.it. 

AP. 
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CAMINO AL TAGLIAMENTO. l'ampliamento e l'adeguamento e | 


dello stabile prevedono un investimento di quasi 2 milioni di euro 


Scuola primaria, nuova 
ala entro settembre 


rosegue il primo lotto del 
progetto di ampliamento e 
adeguamento normativo 
della scuola primaria di 
Camino al Tagliamento. 
«Per settembre - anticipa il 
sindaco Nicola Locatelli —, 
all'avvio del nuovo anno 
scolastico, il cantiere che riguarda 
la prima parte di lavori sarà 
concluso». 
L'opera, avviata con la demolizione 
dell'ala dello stabile risalente agli 
anni ‘70 —- svoltasi tra fine 


novembre e inizio dicembre, «nel 
fine settimana, così da non 
disturbare, a causa del rumore, le 
attività didattiche», spiega il primo 
cittadino —, consentirà di avere a 
disposizione nuove aule e una 
mensa dotata di cucinino. La 
nuova struttura, su progetto dello 
Studio associato AB&P Engineering 
di Pordenone, sarà costruita 
tenendo conto delle normative che 
garantiscono la tutela 
dell'ambiente. «Non si tratta di uno 
slogan - precisa Locatelli —, ma di 


informazioni: 328 4752759). 


iniziato con l'accensione del 
primo braccio della croce, 
domenica 18 febbraio, il 
programma delle celebrazioni 
per il 68° anniversario della 
morte della venerabile Concetta 
Bertoli (nella foto), a Mereto di 
Tomba. Nel paese del Medio Friuli la 
Terziaria francescana nacque nel 
1908; colpita da una grave malattia, 
ma sempre sorretta da una 
profondissima fede, visse fino a 48 
anni, 26 dei quali trascorsi totalmente 
immobile nel suo letto. 
Anche quest'anno sarà ricordata con 
svariati momenti di preghiera e 
riflessione: venerdì 1° marzo, alle 
20.45, è prevista una Veglia 
vocazionale animata dai chierici del 
Seminario interdiocesano di 
Castellerio, alla quale sono invitati 


Codroipo. “Canicule” con “Agnul di Spere” 


La Compagnia teatrale “Agnul di Spere” di Codroipo, sabato 2 marzo, alle 
20.45, al Teatro Benois-De Cecco di Codroipo presenta la prima della 
commedia “Canicule”con Alberto Soramel, Loana Colmano, Sergio Scaini, 
Enrico Soramel, Licio De Clara, Carla Venuto e Galliano Gambin, per la 
regia di Fabiano Fantini. Il costo del biglietto d'ingresso è di 7 euro (per 


tutti i giovani della Collaborazione 
pastorale di Variano e della Forania 
del Medio Friuli. 

Domenica 3 marzo è in programma 
l'accensione del terzo braccio della 
croce, simbolo del dolore offerto da 
Concetta in unione alla croce di Gesù 
(il primo braccio ha rappresentato il 
rifiuto del dolore, mentre il secondo 
l'accettazione, non facile, delle 
sofferenze da parte della Venerabile); 
venerdì 8 ci sarà la Via Crucis che 
anticipa l'accensione completa della 
croce, domenica 10 marzo. 
L'anniversario della morte di Concetta 
si ricorderà lunedì 11 marzo e la 
giornata si aprirà alle 9 con le 
Confessioni; alle 10.30 ci sarà la Santa 
Messa presieduta dall'arcivescovo 
emerito mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, a cui sono invitati in 


attività concrete che renderanno la 
nostra scuola innovativa». 

Il progetto prevede un 
investimento di un milione 600 
mila euro, mentre sono quasi 2 i 
milioni di spesa totale preventivati 
una volta concluso il secondo 
lotto, di cui circa un milione e 600 
mila euro derivanti da contributi 
della Regione e la parte rimanente 
reperita nel bilancio comunale. 
Attualmente la ditta esecutrice dei 
lavori - la Friulana Costruzioni di 
Sedegliano - è impegnata nella 
fase di costruzione delle 
fondamenta della nuova ala 
dell’edificio che, una volta, 
realizzato, consentirà di procedere 
con la seconda parte 
dell’investimento dedicato alle 
opere di completamento. 
«Crediamo possano essere 
realizzate in maniera veloce», 
spiega il sindaco, sottolineando 
che il cantiere è continuamente 


Mereto di Tomba. // ricordo della Venerabile 
Concetta, anniversario della morte 


particolare gli ammalati, oltre agli 
operatori dell'Unitalsi; dalle 14.30 alle 
18 ancora spazio alle Confessioni, 
alle 18.30 il Santo Rosario meditato e, 
infine, alle 19 la celebrazione della 
Santa Messa, presieduta dal parroco 
don Gabriel Cimpoesu, con 
l’Unzione degli infermi. 

M.P. 


LA VITA CATTOLICA 


Demolito lo stabile degli anni ‘70, ora si procede con l'ampliamento della scuola 


monitorato per garantire tutti i 
parametri di sicurezza ai bambini 
(un centinaio) e al personale della 
scuola. Le lezioni, infatti, 
proseguono negli spazi dello 
stabile risalenti agli anni ‘50. «Con 
il responsabile della sicurezza del 
cantiere, con l'addetto comunale e 
con il personale dell'Istituto 
comprensivo vengono eseguiti 
costanti sopralluoghi a garanzia 
che tutto proceda per il meglio - 
evidenzia Locatelli —; ritengo che il 
dialogo tra istituzioni sia 
fondamentale per garantire la 
buona riuscita della realizzazione». 
Nell'ambito del progetto, a 
dicembre, il Comune ha acquistato 
un grande stabile (un tempo 
un'abitazione) accanto all'edificio 
scolastico che sarà demolito per 


far. 


L'area dove saranno realizzati parcheggi 


ricavare nuovi spazi esterni e 
parcheggi a servizio della scuola. 
«L'operazione si è svolta senza il 
ricorso all'esproprio, grazie a una 
ragionevole contrattazione tra 
Comune e privati». L'investimento 
per il passaggio di proprietà è stato 
di 54 mila euro. 

Monika Pascolo 


Concorso di composizione 
di VI ° o ° 
Turoldo”, quinta edizione 


1 “Centro studi padre David Maria Turol- e Ti 

do” promuove la quinta edizione del Con- {= = 
corso internazionale di composizione co- {L, 

rale su testi del sacerdote originario di Co- 
derno di Sedegliano, divenuto ormai una | 
consuetudine nel panorama musicale italia- 
no, e non solo. Il progetto, nato «con lo scopo 
di stimolare la creatività e incentivare la divul- 
gazione dell'opera poetica e spirituale di padre 
Turoldo», come spiega il segretario dell'inizia- 
tiva, il maestro Daniele Parussini, prevede tre 


sezioni e, novità di questa edizione, anche il Premio speciale “Luigi Celeghin”, 
dedicato a composizione per coro e organo con preludio organistico e l'ag- 
giunta facoltativa di un altro strumento. 


Nel dettaglio la sezione “A' 


" è aperta a un brano per coro a voci pari 


(femminili o maschili), o a voci miste a cappella. La “B” è dedicata a una 
composizione per coro di voci bianche con accompagnamento del 
pianoforte, mentre la “C” è riservata a un’opera per uso liturgico. Spetterà a 
una giuria, presieduta da mons. Pierangelo Sequeri, teologo, musicologo e 
compositore italiano, già preside del Pontificio istituto Giovanni Paolo II, 
giudicare le opere in concorso. C'è tempo fino al 1° ottobre per presentare 
i componimenti (per ulteriori informazioni: www.centrostudituroldo.it). 


uanto amano le crociere i 
friulani e i veneti? Tanto. A 
dirlo è Abaco Viaggi, con 
sede a Codroipo del Tour 
Operator e 5 agenzie tra 
Friuli e Veneto. Ad avvalorarlo, il 
prestigioso premio appena ricevuto 
da Costa Crociere come “Miglior 
Agenzia Vendite Totali Nord Italia”. 
La cerimonia è avvenuta a 
Sanremo, durante il Festival della 
canzone italiana, a bordo della 
nave “Costa Smeralda”, nell'ambito 
dell'evento “Protagonisti del mare” 
riservato alle migliori agenzie viaggi 
d'Italia. 
Mentre tutti avevano gli occhi 
puntati sul palco dell'Ariston e sulla 


Abaco Viaggi di Codroipo 
premiata a Sanremo 


Costa Smeralda, Vanessa Padovani, 
direttore tecnico Agenzie Abaco, 
ritirava il prestigioso 
riconoscimento. A consegnare il 
delfino dorato il direttore 
commerciale Italia, Riccardo 
Fantoni, e Marco Ramot, Area 
Manager Nord Italia. 

Con grande emozione Vanessa ha 
voluto sottolineare che il risultato 
raggiunto è arrivato grazie ad un 
lavoro portato avanti con «un 
magnifico staff e strepitosi 
viaggiatori». Ha evidenziato, inoltre, 
quanto sia importante «un lavoro 
di squadra fatto di piccoli passi, 
grande impegno e, soprattutto, di 
una fiducia reciproca con partner e 


L PROTAGONISTI DE 


ust/2024 


Vanessa Padovani di Abaco Viaggi premiata da Marco Ramot di Costa Crociere 


clienti. Un ringraziamento speciale 
— sono state le sue parole — a tutti 
coloro che hanno reso possibile 
questo successo, confermando 


ancora una volta che insieme 
possiamo navigare verso orizzonti 
sempre più luminosi interpretando 
il turismo del futuro». 


L'agenzia friulana ha 
ricevuto il riconoscimento 
quale leader nella vendita 
delle crociere nel Nord Italia 


«Essere premiati su quel palco — ha 
aggiunto - è una di quelle cose che 
ti fanno dire “siamo sulla strada 
giusta”». 

AbacoViaggi, condotta da 28 anni 
dalla friulana famiglia Padovani, 
con le sorelle Elisa, Vanessa, Giada e 
i loro genitori, non è nuova a 
riconoscimenti del genere. Forte 
della fidelizzazione dei viaggiatori e 
della sua storia, iniziata nel 1996, a 
San Michele al Tagliamento, oggi 
conta uno staff di 46 professionisti, 
5 agenzie di proprietà e un Tour 
Operator che gestisce un travel- 
network di 180 agenzie tra Friuli- 
Venezia Giulia e Veneto. 


LA VITA CATTOLICA 


idea è fare rete e creare un 
commercio urbano, ovvero 
un sistema commerciale i 
cui prodotti, messi in 
vendita, possano 
rappresentare l'eccellenza di un 
intero territorio. Ciò attraverso 
specifiche operazioni: sostegno ai 
negozi di vicinato quali presidi 
sociali fondamentali nei comuni, 
valorizzazione dei prodotti locali, in 
ottica di promozione e di attrazione 
turistica, sviluppo della mobilità 
lenta e sostenibile tra i comuni e 
rafforzamento delle relazioni e della 
partecipazione sul territorio. Il 
progetto del Distretto del 
Commercio del Cormor Friuli 
Centrale è stato presentato 
ufficialmente venerdì 23 febbraio, a 
Villa dei Conti di Vario a 
Mortegliano, comune che è capofila 
dell'iniziativa a cui partecipano 
anche Lestizza, Pozzuolo del Friuli, 
Campoformido, Castions di Strada e 
Talmassons, oltre a numerose attività 
economiche, artigianali e di servizio 
locali. 
Si opererà insieme, è stato detto 
durante l’incontro, per perseguire il 
comune obiettivo di rafforzare il 


Progetto che valorizza eccellenze locali 


Commercio, 
Distretto del Cormor 
ai nastri di partenza 


tessuto commerciale, economico e 
sociale dei territori compresi nel 
Distretto. 

Il progetto, giunto alla fase definitiva 
di realizzazione — dopo aver 
ottenuto un finanziamento 
regionale di 600 mila euro (i 
Distretti sono nati nel 2023 proprio 
dalla volontà della Regione, che ha 
messo in campo la LR 3/2021) -, si 
propone di offrire al consumatore e 
al turista un percorso alternativo alla 
grande distribuzione e alla vendita 
online. Anche mediante la creazione 
di un sito web e dell'e-commerce di 
gruppo, iniziative tutte 
contraddistinte da un marchio. Al 
proposito, c'è tempo fino al 23 
marzo per scegliere il logo che in 
maniera facile e immediata farà 
riconoscere i prodotti e le attività 
dell'area del Cormor nel Friuli 
Centrale (le votazioni si svolgono 
tramite il sito 
https://commerciocormor.it/). 

«Il piano prevede la realizzazione di 
piste ciclabili, arredi di aree urbane, 
interventi per la connettività, di 
animazione urbana, di marketing e 
comunicazione», hanno spiegato le 
progettiste Elena Spolaore e 
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+ 


A Mortegliano la presentazione del progetto 


Distrettò” 
del Sivmetzo 


Cormor. 


nel Friuli Centrale 


Fino al 23 marzo sarà possibile scegliere il logo del Distretto del Cormor 


Elisabetta Nava. 

Al momento, le realtà che fanno 
parte del Distretto sono 
Confcommercio, Confcooperative 
Alpe Adria, Camera di Commercio 
Pordenone-Udine, Confartigianato, 
Banca360 Credito Cooperativo Fvg- 
Società cooperativa, Infofactory, 


Blave di Mortean società cooperativa, 


Trattoria “da Nando”, Pro Loco 
Comunità di Mortegliano Lavariano 
e Chiasiellis, Latteria sociale di 


Una ventina di forestali della Regione 
impegnati nella pulizia dei Bastioni 


Bagnaria Arsa. Spettacolo e storytelling per “Non solo 8 marzo 


onne nel cinema e nella letteratura ma anche 
storie di donne afghane vittime di soprusi e 
violenze. Sono due gli appuntamenti proposti 
dall'Amministrazione comunale di Bagnaria Arsa 
nell'ambito della rassegna “Non solo otto marzo”, 
incentrata su figure femminili. L'iniziativa, giunta alla 
sesta edizione, prende il via domenica 3 marzo, alle 
ore 17, ed è ospitata nella biblioteca comunale di 
Campolonghetto (piazza San Giacomo). Dalle 17, il 
divulgatore e storyteller Alessandro Venier presenta 
“Donne tra cinema e parole”; prendendo spunto da 


cinque film e un libro racconterà a suo modo la 


Palmanova sono tornati gli operatori 

forestali della Regione. Si tratta di circa 

venti addetti che fino a marzo si 

occuperanno della manutenzione 

straordinaria, della salvaguardia, della 
valorizzazione e della cura del Parco Storico 
dei Bastioni. A loro il compito di procedere 
con piccole riparazioni di messa in sicurezza 
delle aree e con sfalci in zone ad alta 
pendenza e di difficile accesso, dove 
l'esperienza e la professionalità degli operatori 
regionali è imprescindibile. «Abbiamo già 
concordato con loro un fitto programma di 
sfalci, pulizie e interventi — ha affermato Luca 
Piana, vicesindaco e assessore comunale con 
delega ai Bastioni —; l’arrivo dei forestali in 
città è molto atteso dai cittadini, perché di 
anno in anno curano i Bastioni e li rendono 
lo spettacolo che sono. Senza di loro la città 
non potrebbe sostenere la pulizia e la messa 
in sicurezza di un'area così vasta e delicata». 
Per la collaborazione, Piana ci tiene a 


ringraziare al Giunta regionale e in particolar 
modo la Direzione centrale risorse 
agroalimentari, forestali e ittiche, guidata 
dall'assessore Stefano Zannier. 

Anche il sindaco della città stellata, Giuseppe 
Tellini, ha espresso la propria riconoscenza 
«per la loro competenza, attenzione e 
massima cura nello svolgere 
quotidianamente il proprio lavoro. Assieme 
alle locali associazioni cittadine, a molti eroici 
palmarini, agli operai comunali, il volto della 
cinta muraria è radicalmente cambiato negli 
ultimi anni». 

Nel tempo sono stati riportati alla luce, 
liberandoli dalla vegetazione, una galleria di 
contromina, un leone intatto su un fregio di 
una cortina, l'unico sopravvissuto allo sfregio 
dei leoni operato da Napoleone, sono stati 
sistemati tre ponticelli in legno, messe in 
sicurezza tre Lunette Napoleoniche e due 
pozzi delle Lunette (nelle foto, i forestali 
all'opera a Palmanova). 


Talmassons, Pro Loco di Santa Maria 
di Sclaunic e Università di Udine. 
Tra le iniziative rivolte alle imprese 
anche un bando di finanziamento 
che mettrà a disposizione un 
milione 100 mila euro di risorse in 
parte assegnate a commercianti e 
operatori economici a fondo 
perduto e in parte tramite 
finanziamenti agevolati, grazie al 
contributo di Banca360. 

Monika Pascolo 


o” 


Giornata internazionale della donna. Sabato 9 marzo, 
alle ore 21, è la volta di “Sotto un cielo di stoffa”, 
reading scenico basato su vicende di donne afghane, 
tratto dall'omonimo libro di Cristiana Cella. Sarà 
proposto un intreccio di letture, voci e brani musicali 
tipicamente afghani, a cura del gruppo Purlilium Act, 
con Caterina Comingio, Marisa Del Ben e Alessandra 
Menis. Lo spettacolo è nato per sostenere un progetto 
di istruzione e vita dedicato a donne che vivono in 
territorio afghano, dove sono a loro negati scuola, 
cultura e diritti fondamentali. 


MNotizie flash 
MORTEGLIANO. 
Giro d'Italia, presentazione 


È iniziato il conto alla rovescia 
per la tappa friulana del Giro 
d’Italia, la corsa ciclistica giunta 
alla 1072 edizione che si correrà dal 
4 al 26 maggio, con partenza da 
Venaria Reale, in Piemonte, e arrivo 
a Roma. Si tratta della tappa 
numero 19, la Mortegliano- 
Sappada di 154 chilometri, in 
programma il 24 maggio. La 
presentazione ufficiale della 
frazione “made in Friuli”è in 
calendario venerdì 1° marzo, alle 
19, nella Palestra comunale di 
Mortegliano, alla presenza del 
presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga, del sindaco 
della cittadina, Roberto Zuliani e di 
Paolo Urbani, presidente del 
Comitato tappa locale. Nella foto, il 
logo realizzato per la tappa. 


TALMASSONS. 
Letture per anziani 


Il progetto di lettura per 
anziani “Leggere àncòra”, curato da 
Livio Vianello, arriva a Talmassons. 
L'appuntamento è in programma 
mercoledì 28 febbraio, alle 14.30, 
alla biblioteca civica. Il progetto è 
promosso dal Sistema bibliotecario 
del Medio Friuli e dalla Cooperativa 
Artis (info al 338 494 2401). 
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AQUILEIA. Nuovo spazio polivalente da 3 milioni di euro. Anche un'area ludica ispirata alla Pimpa 


La “Casa dell'artista” dedicata a cultura e creatività 


n nuovo polo culturale e 

polifunzionale - dove 

cultura e creatività possono 

trovare la propria 

espressione — che diventa 

vetrina di iniziative espositive e 

aggregative (incontri, mostre reali 
e virtuali) grazie alla presenza di 
ambienti modulari flessibili 
personalizzabili, circondata da 
aree verdi attrezzate, velocemente 
raggiungibili dal centro cittadino. 
È la “Casa dell'artista” che sta 
prendendo forma ad Aquileia, in 
Borgo di Monastero negli spazi 
dell'ex asilo (di proprietà del 
Comune), tra i campi in via Sacco 
e Vanzetti, struttura che, demolita, 
farà spazio ad un nuovo 
innovativo stabile “amico” 
dell'ambiente (grande attenzione, 
nelle scelte progettuali e 
tecnologiche, sarà riposta 
all’efficientamento energetico, alla 
riduzione di emissioni inquinanti 
e alla razionalizzazione dei 
consumi e della gestione 


dell'acqua). 

«Un progetto estremamente 
suggestivo — lo ha definito il vice 
presidente della Regione e 
assessore alla Cultura, Mario Anzil, 
durante la presentazione ufficiale 
—; i presupposti che stanno alla 
base dell'iniziativa interpretano 
bene la visione che abbiamo nel 
campo della cultura e del turismo 
per il rilancio e il futuro dei nostri 
paesi, concepiti come luoghi dove 
sia bello e piacevole vivere», ha 
aggiunto. 

La “Casa” prevede un 
investimento di oltre 3 milioni di 
euro, di cui 1 milione e 500 mila 
euro già stanziati dalla Regione (a 
tempo di record grazie al lavoro 
dell'Ufficio Unico per Aquileia in 
sinergia con il personale tecnico 
del Comune). 

Ora l'iter sta procedendo con 
l'incarico per la progettazione 
affidato al Raggruppamento 
temporaneo di professionisti 
costituito da Less Srl, MCM 


Cp Latisana, corso per animatori al via 


All'Oratorio di Latisana, dal 28 febbraio al 29 maggio, è in programma un 
corso per animatori aperto ai ragazzi a partire dalla prima superiore di 
tutta la Collaborazione pastorale (comprende oltre alla Parrocchia di 
Latisana anche la comunità di Ronchis). Tra i temi che si affronteranno il 
senso dell'impegno dell'animatore e la sua relazione con gli adulti, iltema 
della sicurezza e del rispetto delle regole; spazio anche alla preparazione e 
organizzazione di giochi e momenti di svago. 


paura 


Ingegneria Srl, Bolognini geologo 
e Runcio Associati Architettura 
Ingegneria Urbanistica. 

Nel complesso dello stabile — 
totalmente personalizzabile a 
seconda del tipo di evento e 
definito «una moderna agorà» da 
Anzil - troverà spazio un'area 
autonoma ludico-immersiva 
dedicata a mostre permanenti su 
“Pimpa”, la famosa cagnolina a 
pois uscita dalla fantasia del 
celebre fumettista Francesco Tullio 
Altan, originario di Aquileia. 
«Quello della “Casa” è un progetto 
di valorizzazione e di 
rigenerazione urbana della 
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AVVISO DI RICERCA SELETTIVA DI PERSONAL 


CAFC Spa, primaria azienda operante nella gestione del servizio idrico integrato con sede a Udine, 
intende procedere alla selezione per l'assunzione dei seguenti profili professionali: 
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I rendering mostrano la nuova struttura; sopra, la sala dedicata al fumetto “Pimpa” 


cittadina - ha commentato il 
sindaco di Aquileia, Emanuele 
Zorino - e si può considerare uno 
dei più rilevanti in questo 
momento di rinascita della città 
che ha visto nel periodo del nostro 
mandato, e grazie alla sinergia 
creatasi fra gli enti, un 
investimento di quasi 40 milioni 
di euro. La struttura - ha 
proseguito — sarà un pragmatico 
incubatore di energie 
intrinsecamente legato alla cultura 
e all'arte, e ricoprirà un ruolo 
fondamentale nel rilancio della 
zona». 

Monika Pascolo 


n. 1Addetto/a informatico per il servizio ICT 
Sede di lavoro: UDINE - contratto a tempo indeterminato 
Livello di inquadramento: 6° livello CCNL Gas Acqua 
n.1Addetto/a Servizio Legale e Gare 


Livello di inquadramento: 5° livello CCNL Gas Acqua 


dovranno pervenire a CAFC Spa entro e non oltre le ore 12.00 del 25.03.2024. 


Sede di lavoro: UDINE - contratto a tempo determinato (1 anno) per sostituzione temporanea 


I Bandi integrali sono scaricabili dal sito internet aziendale all'indirizzo www.cafcspa.com nella Sezione 
Amministrazione Trasparente - Selezione del personale. Le domande, redatte secondo quanto previsto dai bandi, 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 


LIGNANO. ‘Festa 
delle cape” dal 1984 


RI Nata nel 1984 da un'idea di 
alcuni pescatori torna a Lignano 
Pineta la storica “Festa delle Cape”. 
L'iniziativa, con l'obiettivo di 
promuovere i prodotti ittici e le 
specialità culinarie dell'Alto 
Adriatico, è in programma il 2, 3,9 e 
10 marzo, nella cornice di piazza 
Marcello d'Olivo a Lignano Pineta. 
Tra i piatti proposti cannolicchi o 
cappe lunghe alla griglia, pevarasse, 
sarde impanate e in saor. 


AIELLO. Meridiane, 
a nuovo il monumento 


IM l Monumento della Meridiana 
universale di Aiello è tornato al suo 
antico splendore, grazie all'operato 
di Duilio e Aurelio (nella foto) del 
Circolo culturale Navarca. L'opera è 
stata realizzata nel 2011 in 
occasione della “Festa delle 
Meridiane” Appuntamento che 
torna il 12 maggio per la 21? 
edizione e che prevede 
l'inaugurazione di 4 nuove 
meridiane, in aggiunta alle 150 già 
presenti tra Aiello e Joannis. 


LA VITA CATTOLICA 


BUONE NOTIZIE 


ella famiglia Serafini di Ziracco ben tre degli undici 
fratelli hanno tagliato il traguardo del secolo. La prima 
è stata Olga nel 2016, l'ha poi seguita Serafino nel 2017 
e il 15 febbraio di quest'anno anche la sorella Venilia è 
giunta a questa incredibile meta. Ora parenti ed amici 


attendono all'arrivo anche la sorella Maria, novantasettenne. 


I festeggiamenti, in ciascuna occasione, sono stati 
scoppiettanti di gioia e di entusiasmo anche perché il trio 
fraterno ha compiuto il secolo partecipando alla festa con le 
proprie gambe. Sono rimaste in vita Venilia e Maria. Olga è 
vissuta fino a un passo dai 105 anni. 

Una famiglia che, incastonata nella civiltà contadina, ha 
attraversato la storia del Novecento. Ha dunque incarnato i 
valori legati alla terra, al sacrificio, allo spirito di 
condivisione, al duro lavoro. Ha inoltre vissuto le sofferenze 
delle guerre. Serafino, uno dei centenari, era alpino e ha 
partecipato, durante la Seconda guerra mondiale, alla 
campagna di Russia. Miracolosamente è tornato a casa. 
Faustino è stato fatto prigioniero e detenuto in un campo di 
concentramento in Germania, poi è stato liberato. Firmino 
è stato in Grecia, anche lui è tornato. Nel dopoguerra 
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l'esperienza dell'emigrazione ha segnato in modo 
indelebile la storia di questa famiglia. Due dei fratelli, 
Geremia ed Elia, infatti, sono partiti con le valigie di cartone 
per l'Argentina. Faustino per la Svizzera. Elia e Faustino 
sono rientrati mentre Geremia è rimasto a Pergamino, città 
a nord di Buenos Aires. 

Domenica 18 febbraio la comunità di Ziracco si è unita ai 
figli e ai parenti di Venilia per partecipare ad una Messa di 
ringraziamento e per brindare al lieto evento. Anche il 
sindaco di Remanzacco, Daniela Briz, ha preso parte alla 
cerimonia sottolineando l'importanza per la famiglia e per 
il paese di conservare i capisaldi generazionali. I figli 
nell'occasione hanno ringraziato i compaesani per la 
costante vicinanza alla loro madre, il Comune e |’ 
Associazione di volontariato perché si sono sempre 
dimostrati attenti alle esigenze degli anziani e le istituzioni 
perché hanno, in svariati momenti, offerto cure e supporti 
che si sono rivelati fondamentali per il raggiungimento di 
questa meta secolare. Il segreto della longevità è dunque 
nella giusta miscela di componenti genetiche ma anche 
socio-ambientali (nella foto, Venilia con i tre figli). 


n'amicizia “lunga” 30 anni che si 
rinsalda sempre più. Una grande 
emozione è stata vissuta sabato 17 
febbraio alla Casa di riposo “Opera Pia 
Coianiz” di Tarcento, durante la Santa 
Messa. Ad animare la celebrazione è infatti 
arrivato il Coro parrocchiale di Mereto di 
Tomba. Un “regalo” all'amico fraterno Nicola 
Carlesso, ospite della struttura: anche grazie a 
lui la Banda musicale “Ex Alpini” di Coia, di 
cui è stato storico componente, e la Pro Loco 


TARCENTO. LA VISITA DEI CORISTI ALL’AMICO NICOLA CARLESSO 
Mereto-Coia, 30 anni di amicizia 


della località tarcentina, da tradizione sono 
immancabili “accompagnatori” della 
Lucciolata solidale di Mereto di Tomba (con 
raccolta fondi devoluta alla “Via di Natale” di 
Aviano) e pure della locale Festa dei donatori 
di sangue dell’Afds. Insomma, un legame 
indissolubile testimoniato dalla gioia 
dell'abbraccio tra la Corale e Carlesso. La bella 
notizia ci è stata segnalata da Gilberto De 
Marco, già sindaco di Mereto di Tomba. 
Pagina a cura di Monika Pascolo 
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I 100 anni di Venilia Serafini. Al traguardo dopo i fratelli Olga e Serafino 


| È 
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GUBANA BOUTIQUE, A CIVIDALE. 


Abbiamo scelto la bellezza di una città unica per 
creare uno spazio tutto dedicato alla dolcezza. 
Esclusivo quanto basta, ma soprattutto accogliente, 
genuino e quotidiano. Perché le mode passano, 

ma lo stile resta. Gubana Boutique, a Cividale: 


la pasticceria che non c’era. 


www.gubanedorbolo.com 


Largo Boiani 10, Cividale del Friuli 


6 "mumble 
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IMPRESA COSTRUZIONI 
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ristRDiTO UBAZIONI. | CAPANNONI 
‘+ DEUMIDIRIGAZIONI * ABITAZIONIGIVILI 
ì fATVTERV ENI STRAORDINARI CONTON TERZI _ll 


Lavoro restauro Torre Rosazza Oleis per Generali Spa 


Ogni intervento anche specialistico trova nell'impresa 
Del Bianco le persone idonee ad eseguirlo. _ 
LA QUALITA EDIFICATA 


FRUTTO DI UN BUON 


ù tai DE iu . PENSIERO PROGETTUALE 
avanzamento dei lavori in can lere è seguito E DI UNA LUNGA SOMMA 

assiduamente dalla direzione dell'impresa che può così 

intervenire per risolvere tempestivamente ogni DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 

problema tecnico o motivo di sosta. ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 


La piena responsabilità ed il controllo esecutivo di ogni 
lavoro sono argomenti molto apprezzati. 


Vicolo del Paradiso, 5 * 33100 Udine * Tel. 0432.502790 e tecnico@impresadelbianco.com 


LA VITA CATTOLICA 


Tifosi sempre presenti, 
ma la pazienza sta per 
finire. Prossimo match 
con la Salernitana 


anti gli interrogativi per 
l'Udinese all'indomani della 
sconfitta per 2-0 rimediata 
dai bianconeri in casa del 
Genoa, sabato 24 febbraio. 
Le certezze? Una sola: quella di 
poter tuttora contare su un tifo 
encomiabile, accorso in massa pure 
in Liguria per assistere a un match 
rivelatosi, a conti fatti, deludente, 
ma che invero avrebbe potuto 
cancellare dalla memoria generale il 
mezzo passo falso commesso dal 
team friulano nel turno precedente 
col Cagliari (1-1). Davanti a circa 
cinquecento supporter, così, la 
banda Cioffi ha dato — per così dire 
- “spettacolo”, mettendo in scena 
una prestazione molle, arrendevole, 
priva di smalto. Partita col piglio 
giusto, la Zebretta s'è sciolta come 
neve al sole dopo il gol del 
vantaggio avversario. 
Il seguito dell'incontro, di 
conseguenza, è servito una volta in 
più a far capire come restino 


Udinese arrendevole 
e priva di smalto 


parecchie le domande a cui la 
società deve ancora rispondere per 
dare una spiegazione ai problemi 
sinora incontrati in questa 
travagliata stagione. Ad esempio: 
come mai, allo svantaggio, la 
squadra ha risposto chiudendosi, 
incassando il raddoppio genoano? 
Quanta esperienza sarebbe servita ai 
friulani, per sei undicesimi, di fatto, 
alla prima esperienza in Serie A, per 
poter esprimere appieno il loro 
tasso tecnico? Da inizio anno, 
questi — e non solo — i quesiti posti 
da una piazza fedele, sì, ma ormai 
giunta al limite della propria 
pazienza. Non fosse perché, al 
momento, la classifica continua ad 
essere deficitaria. Con 23 punti in 
classifica, l'Udinese resta infatti a 
stretto contatto con Cagliari ed 
Hellas Verona, entrambe a 20, 
entrambe posizionate in piena zona 
rossa, in compagnia della 
Salernitana (13). Proprio la squadra 
campana, Cenerentola del 
campionato, sarà la prossima 
avversaria dei bianconeri sabato 2 
marzo allo Stadio “Friuli” (ore 15). 
Riaprirà le sue porte, per 
l'occasione, la Curva Nord dopo la 
chiusura di due turni imposta in 


I friulani sconfitti per 2-0 dal Geonoa 


seguito ai fatti di Udinese-Milan, 
con gli insulti da parte di alcuni 
individui al portiere rossonero 
Maignan presi a modello di 
un'intera tifoseria, tacciata pertanto 
di razzismo. 
L'imperativo, inutile dirlo, è vincere, 
tornare a tre punti che darebbero 
un po' di respiro in vista del rush 
finale, con undici giornate poi 
ancora da disputare. Nella sfida ai 
granata, si dovrebbe rivedere in 
campo Pereyra: la concretezza del 
capitano, in questo momento, serve 
come il pane a una squadra 
affamata sì, ma all'apparenza senza 
intenzione di volersi davvero nutrire 
di soddisfazioni. 

Simone Narduzzi 
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educe dalla tappa di Coppa 
del Mondo ad Adelaide, in 
Australia, Michele Pittacolo 
si trova in questi giorni in 
ritiro a Francavilla al Mare, 
in provincia di Chieti, con la 
Nazionale del commissario tecnico 
Pierpaolo Addesi. L'obiettivo del 
gruppo e del ciclista paralimpico 
friulano in particolare è quello di 
gettare le basi del lavoro da 
svolgere nei prossimi mesi, in vista 
delle future competizioni 
internazionali: dalla Coppa del 
Mondo alle Paralimpiadi di Parigi, 
ad agosto. 
«Ho deciso di concentrarmi solo 
sulla strada - spiega Pittacolo, 
Brand Ambassador della Regione 
Friuli-Venezia Giulia —: a questo 
punto della stagione, con 
l'appuntamento olimpico alle 
porte, svolgere due tipi di 
preparazione diversi non è l'ideale. 
Considerando che su strada posso 
essere più efficace, ho preferito 
puntare su questa». 
L'attività agonistica e sportiva non 
è l'unico ambito nel quale si è 
impegnato negli ultimi giorni 
Michele. Il portacolori della Pitta 
Bike è stato ospite di Meet Friuli 


isultato di altissimo livello 
per Giada Cabai agli 
italiani indoor di Ancona. 
La pesista dell'Atletica 
Malignani Libertas Udine 
ha sorpreso nella seconda 
giornata dei Campionati assoluti 
disputati tra sabato 17 e 
domenica 18 febbraio. Il suo 
lancio da 15.08 non solo le vale 
la medaglia d’argento, la prima 
nella categoria Seniores, ma 
significa anche il minimo per 
partecipare ai prossimi Mondiali 
Under 20. 
Una misura inaspettata per l'atleta 
udinese categoria Junior, a soli 
due centimetri dalla vincitrice 
Anna Musci, sua amica oltre che 
avversaria. 
Che la giornata sia stata quella 
giusta lo si è capito subito: al 
primo lancio Cabai ha piazzato 
un ottimo 14.30, che già 
rappresenta un notevole 
miglioramento del suo personale 
datato ormai quasi un anno fa 


(13.96). AI secondo lancio è poi 
arrivata la misura che nessuno si 
aspettava: 15.08, un metro e 14 
centimetri in più. 

Il prestigioso risultato ha 
proiettato la lanciatrice friulana 
sul podio, seconda in Italia fra le 
“grandi”, garantendole l’accesso al 
prossimo mondiale Under 20, 
programmato a Lima (Perù) dal 
26 al 31 agosto. 

«Sono scesa in pedana con la 
voglia di rischiare - ha detto -; 
agli Italiani juniores avevo il freno 
a mano tirato. Ho provato a 
spingere il più possibile per fare 
l'impresa ed entrare in finale». 
Insomma, una grinta da vendere 
ha caratterizzato la sua giornata. 
«Quando ho visto la misura del 
primo lancio sono impazzita di 
gioia - ha aggiunto —. Grazie a chi 
mi circondava sono riuscita a 
concentrarmi di nuovo e a 
interpretare la prima misura come 
un punto di partenza. Il minimo 
era a soli 20 centimetri. Ho 


L'argento di Giada Cabai 


aa 


L'atleta friulana sul podio degli Italiani 


pensato di dare tutto, 
migliorando tecnicamente il 
primo lancio. Avevo tantissima 
voglia di rivincita dopo la 
delusione dell’anno scorso». 

Il riferimento è ai Campionati del 
mondo persi per soli 4 centimetri. 
Dunque, per Giada un nuovo 
corso, appena cominciato, ma che 
promette davvero bene. 


CICLISMO PARALIMPICO. 
Pittacolo, verso Parigi 2024 


Michele Pittacolo 


Venezia Giulia, la rassegna 
organizzata da PromoTurismoFVG 
in collaborazione con “Dove 
Viaggi” (pubblicato dal Corriere 
della Sera), che ha anticipato la 
BIT, la Borsa Internazionale del 
Turismo, a Milano. Salito sul 
palco e intervistato da Giovanni 
Moro, caporedattore centrale di 
“Dove”, ha raccontato la sua storia 
di uomo e di sportivo, 
sottolineando il profondo legame 
con la sua terra e i suoi luoghi del 
cuore. 


“vale” i Mondiali 


> 


Giada Cabai ad Ancona ha migliorato anche il suo record personale 


gradino del podio. 


Più che positiva, infatti, la prova della 
judoka udinese. Nella categoria fino a 70 
kg ha collezionato tre nette vittorie; 
approdata in semifinale, Eleonora ha 


BI ITALIANI DI JuDO. Podio per la cadetta dello Sport Team Udine 


Eleonora Fiorenza è bronzo 
a 


tornata a casa dai Campionati 
Italiani Cadetti A2 di Policoro (in 
provincia di Matera) con una bella 
medaglia al collo. Eleonora 
Fiorenza, portacolori dello Sport 
Team Udine, è salita infatti sul terzo 


trovato “disco rosso” contro la lombarda 
Stella Imparato Delmirani, risultata poi 
la vincitrice di categoria e, quindi, del 


titolo italiano. 


meritatissima medaglia. 


Pagina a cura di Monika Pascolo 


Nonostante un pizzico di comprensibile 
delusione, l'atleta —- allenata da coach 
Luigi Girardi - è stata davvero brava a 
riscattarsi nella finale per il 3° posto, 
vincendola e mettendo così al collo una 


FLILKAMI 


Eleonora Fiorenza, bronzo agli Italiani; a destra con coach Luigi Girardi, Alessandro Dovier e Riccardo Gandolfo 
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SCRIVETELO VOI 


Gentile Direttore, 
anche la comunità di Pignano di 
Ragogna desidera ricordare il 
professor Clauco Benito Tiozzo, 
già titolare della cattedra 
dell'Università di Venezia, che ha 
affrescato anche la nostra chiesa. 
Il “Sacrificio della Croce”, che si 
trova sulla lunetta dell'altare 
maggiore, i “Dieci 
Comandamenti”, sul lato sinistro 
dell'altare maggiore, i “Quattro 
Evangelisti” sul soffitto del 
presbiterio, poi la “Pentecoste” 
che si trova sulla lunetta del 
portale principale, sono tutte sue 
opere. Lo ricordiamo con una 
preghiera perché il Signore gli 
conceda il premio eterno. 
Sandro D'Agosto 
Ragogna 


BMA1 100 anni delle chiese 
di Orsaria e Premariacco 
Gentile Direttore, 
recentemente i paesi di 
Premariacco e di Orsaria hanno 
festeggiato i 100 anni delle loro 
chiese parrocchiali. L'evento è 
stato ricordato non solo da riti 
religiosi, ma pure da due 
splendide serate culturali che — 
con la competenza e la capacità 
di due ottimi relatori - ci hanno 
fatto scoprire storie e aneddoti 
delle nostre chiese (gremite per 
l'occasione). 
Le serate sono state allietate 
anche da brani musicali che 
hanno reso ancora più magica e 
piacevole la ricorrenza. Desidero 
ringraziare, attraverso “La Vita 
Cattolica”, tutti coloro che hanno 
collaborato alla realizzazione 
dell'evento rendendo più 
culturalmente più ricche le nostre 
comunità. 
Giovanni Jenco Paoloni 
Orsaria di Premariacco 


dell'eccidio di Porzà 
memoria viva 


Gentile Direttore, 

l'Associazione Partigiani Osoppo 
a conclusione dell'annuale com- 
memorazione dell’eccidio delle 
malghe di Porzàs, ha espresso, in 
un comunicato, la propria soddi- 
sfazione per l'ennesima partecipa- 
ta cerimonia che ha visto una pre- 
senza qualificata di autorità, sin- 
daci, e tanti cittadini che hanno 
manifestato la propria condivisio- 
ne con gli ideali di libertà da sem- 
pre presenti nella Osoppo Friuli. 
L'Apo ringrazia innanzitutto gli ol- 
tre quaranta volontari che, in va- 
rio modo, hanno consentito l’or- 
dinato svolgimento della cerimo- 
nia: sono loro il patrimonio più 
prezioso dell’associazione e, senza 
la loro appassionata collaborazio- 
ne, non sarebbe possibile organiz- 
zare un evento impegnativo come 
quello che ogni anno si svolge per 
ricordare i caduti osovani alle 
Malghe e al Bosco Romagno. 
Ringraziamo poi le 22 ammini- 
strazioni comunali presenti alla 
cerimonia con i rispettivi sindaci 
o i loro delegati dimostrando che 
la nostra popolazione ha ben 
chiaro il significato del sacrificio 
di Bolla, Enea e di tutti gli osovani 
uccisi nel febbraio 1945. Sono tra- 
scorsi quasi ottanta anni da quei 
tragici fatti eppure il ricordo di 
quegli eroi è ancora scolpito nel 
cuore e nella mente della nostra 
gente, tanto da considerare ancora 
il loro sacrificio una testimonian- 
za viva e presente. Così la ritenia- 
mo anche noi e non ci stanchere- 
mo di riproporla anche negli anni 
a venire. 

Vogliamo sottolineare alcuni degli 
aspetti che ci hanno particolar- 
mente colpito, della cerimonia di 
quest'anno. Innanzi tutto la di- 
sponibilità del ministro Luca Ci- 
riani, che ha accolto l'invito del 


Comune di Nimis a rendere 
omaggio ai 33 civili di Torlano, 
uccisi dalle truppe tedesche nel- 
l'agosto del 1944. Non si è trattato 
di una formalità, ma di un'auten- 
tica condivisione, per ribadire le 
tragiche conseguenze delle guerre: 
Torlano come Porzùs testimonia- 
no l'immane crudeltà degli effetti 
delle ideologie del Ventesimo se- 
colo e che non possono non esse- 
re condannate. 
Ci ha anche commossi la presenza 
di alcuni ospiti della Casa dell'Im- 
macolata di don Emilio de Roja, 
che certamente dal Cielo, ha 
guardato con gioia e rispetto que- 
sti ragazzi che provengono da luo- 
ghi di guerra, di fame e di violen- 
za, e segnati dalla ferita di aver la- 
sciato la loro famiglia. Vorremmo 
che la nostra fedeltà alla memoria 
di don Emilio li aiuti ad inserirsi 
nella nostra comunità trovando ri- 
conoscenza e amore. 
Siamo infine rimasti positivamen- 
te sorpresi dallo spazio che la ceri- 
monia di Faedis e Canebola ha 
trovato sui mezzi di comunicazio- 
ne: giornali e tv hanno infatti de- 
dicato ampi spazi ai contenuti 
della commemorazione. Non è 
passato inosservato che anche il 
Tgr in lingua slovena abbia dedi- 
cato un ampio servizio all'evento: 
si è trattato di testimonianze che 
dimostrano come tanti pregiudizi 
e contrapposizioni si stanno via 
via superando. 
Ci hanno ancora una volta emo- 
zionati le parole di Paola Del Din, 
commossa dopo aver ascoltato i 
brani tratti dal Diario di Bolla, che 
Francesco De Gregori scriveva 
ogni giorno sul proprio diario per 
descrivere quanto di più significa- 
tivo accadeva alle malghe. Vorrem- 
mo ascoltare sempre parole così 
intense: un modo significativo per 
rendere attuale la testimonianza 
di quanti hanno perso la loro gio- 
vane vita per la libertà di tutti noi. 
Associazione Partigiani 
Osoppo 


Gentile Direttore, 

ha destato molto sconcerto nella 
piccola borgata di Montefosca la 
notizia dell'improvvisa scomparsa 
di Adriana Pellizzari. Seppur resi- 
dente a Manzano, Adriana era una 
presenza costante in paese perché 
aveva un profondo legame con 
questa comunità. La mamma di 
Adriana era nativa di Montefosca e 
il matrimonio l'aveva portata a sta- 
bilirsi a Manzano, ma Adriana da 
bambina era spesso in paese, dove 
vivevano i parenti materni e que- 
sto legame non lo aveva mai scor- 
dato. Erano ancora vivi e nitidi 
nella sua memoria i ricordi di 
quando si arrampicava sulla ripida 
mulattiera che da Stupizza condu- 
ce in paese (perché negli anni Cin- 
quanta del secolo scorso non esi- 
steva ancora la strada di collega- 
mento col fondovalle) per trascor- 
rervi momenti lieti e spensierati. 
Ed anche dopo essersi anche lei 
sposata a Manzano continuava a 
frequentare con il marito Aldo ed 
altri amici questo borgo delle valli 
del Natisone dove ormai da diver- 
so tempo, almeno una volta all'an- 
no, veniva a cantare con la sua ma- 
gnifica voce allietando alcune cele- 
brazioni eucaristiche ed in partico- 
lare durante il rito delle “quattro 
tempora”, cerimonia originaria- 
mente legata alla santificazione 
del tempo nelle quattro stagioni e 
attualmente destinata ad invocare 
e ringraziare la provvidenza di Dio 
Padre per i frutti della terra e per il 
lavoro dell'uomo nell'ambito del 
mistero di Cristo. 

Non si possono dimenticare tra i 
molti canti eseguiti in tale occasio- 
ne le mirabili esecuzioni di «Dol- 
ce sentire», «Panis Angelicus» e 
«Suspîr da l'anime» (Sospiro del- 
l'anima - di don Oreste Rosso) 
che tra i numerosi canti scritti e 
dedicati alla Madonna da don 
Oreste è sicuramente uno dei più 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 


DA LUNEDI A VENERDI SABATO 
M Gr NAZIONALE 7.00, 8.00, 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 M GRNAZIONALE INBLU, 
Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
6.00 Almanacco 14.30 Martedì: Voci cooperative 6.00 Almanacco 6.00 
La detule di vué, cun Celestino Vezzi 15.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
6.05 Giovedì: Spazio cultura Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con 6.0 Lodi 
6.30 Lodi Federico Rossi In viaggio nelle Cp 6.30 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 16.00 Lunedì: GAF tour, con Matteo Trogu 7.30 Sottolalente, attualità friulana 
7.00 Buongiorno Radio Spazio, con Alex Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 8.00 La detule di vuè, cun Celestino Vezzi 7.00 
Martinelli Mercoledì: Dammi spazio, con Alex Martinelli #30 La salbtmnosi coni Îe 7.20 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar î ; MPI, i 
7.45 Rassegna stampa locale Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi con Guglielmo Pitzalis 6.00 
9 SP , . | A ” ; ; 9.03 La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
8.05 La detule di vuéè, cun Celestino Vezzi 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi ° pini 
8.30 Rassegna stampa nazionale Mercoledì: Basket e non solo, con Valerio 9.30 Sotto la lente, attualità friulana 
8.45. Rassegna stampa locale Morelli 10.03 Gjale copasse, con Federico Rossi 8.30 
9.03 La detule di vuéè, cun Celestino Vezzi Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03 FREEulBike, con Francesco Tonizzo 9.00 
9.30 Sotto la lente, attualità friulana Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Furlans... in tai comuns, 10.10 
9.45. Giovedì:Spazio cultura 17.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo con Enzo Cattaruzzi 10.30 
10.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con Giovedì: La salùt no si compre, cun 13.15 In viaggio nelle Cp 
Federico Rossi Guglielmo Pitzalis 13.30 Borghi d’Italia, da InBlu 12.00 
10.30 e 11.30 Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.30 
Spazio meteo, con i previsori dell’Osmer 18.15 Spazio musica, con Alex Martinelli 15.00 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 13.00 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 18.15 Martedì: Voci cooperative 15.30 Voci cooperative 13.30 
Mercoledì: ; ; 13.30 M artedì ‘Gjase nestre 16.00 Basket e non solo, con Valerio Morelli 14.00 
Basket e non solo, con Valerio Morelli 18.45 Vespri 17.03 Ciase nestre 15.00 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale i J 3 È 
Venerdì: FREEGIBike, con Francesco Tonizzo 1940 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale Vespri MO: 16.00 
11.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo in Friuli 17.30 Santa Messa in friulano 17.00 
Cattaruzzi 20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno In viaggio nelle CP 17.30 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 21.00 Lunedì: Spazio Sport 19.00 GAF tour con Matteo Trogu 
Guglielmo Pitzalis Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v Benetjio, con Ezio Gosgnach 18.00 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi Mercoledì: Dammi Spazio (trasmissione della minoranza slovena) 18.30 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock 21.00 Satellite, con Gianni De Luise 19.00 
12.40 martedì: Cjase nestre Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Gjal e copasse, con Federico Rossi 20.00 
Giovedì: Spazio cultura 22.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica 21.00 
13.15 Chiesa e comunità, /nBlu Martedì — venerdì: Gjal e copasse 22.00 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 23.00 Musica classica 23.00 


Frequenze: Udine e Basso Friuli 103.700 MHz | Friuli Collinare 103.900 MHz | Gemonese 100.500MHz | Carnia (Tolmezzo) 97.400 Mhz 


Carnia (Arta Terme) 91.000 Mhz | Carnia (Sutrio) 103.600 Mhz | Collio 97.500 Mhz | Isontino 91.900 Mhz 
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toccanti e suggestivi e che Adriana 
amava cantare anche per il richia- 
mo del brano alla “Madre”. La co- 
munità di Montefosca sinceramen- 
te dispiaciuta nella triste circostan- 
za, saluta l'amica Adriana con un 
grande ringraziamento per aver 
messo in risalto il valore di ricor- 
dare e mantenere le proprie radici 
e abbraccia il marito Aldo che 
sempre l'accompagnava in quelle 
indimenticabili giornate. 

Mario Roncali 

Montefosca 


MM Solidarietà con i ragazzi 
| iiPi 


Gentile Direttore, 
ho sempre considerato la partecipa- 
zione alla vita pubblica come un 
valore fondante la Repubblica ita- 
liana, partecipazione che spesso 
nella mia vita ho declinato anche 
scendendo in piazza per manifesta- 
re un dissenso condiviso con altri 
uomini e donne rispetto a politiche 
di governo o per sostenere cause in- 
ternazionali. Ero a Genova nel lu- 
glio 2001, in occasione del G8. Ave- 
vo 55 anni e da cattolica ritenevo 
giusto reclamare un mondo che te- 
nesse conto dei diritti civili ed eco- 
nomici di quella classe sociale che 
un tempo chiamavamo proletaria- 
to. I manganelli agitati nei giorni 
scorsi contro ragazzi e ragazze iner- 
mi che, a Pisa e Firenze, manifesta- 
vano per il popolo palestinese, 
hanno riacceso il dolore di quei 
giorni di oltre vent'anni fa in cui il 
sogno di un altro mondo possibile 
moriva a causa di una violenza di 
Stato feroce, sistematica e organiz- 
zata. Oggi alle porte dei 78 anni 
abbraccio quei ragazzi e ragazze di 
Pisa e Firenze, nella speranza che la 
violenza subita non abbia soffoca- 
to il loro desiderio di contribuire a 
una società diversa e a un mondo 
più giusto. 

Sara Degano 

Udine 
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la voce del Friuli 


Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
Lodi 
Glesie e int 
Almanacco 
Il meglio di Sotto la lente 
Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Cjargne, con Novella Del Fabbro 
IlVangelo della domenica (1) 
Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
di Udine 
Glesie e int 
Caro Gesù, da InBlu 
Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Furlans... in tai comuns, con Enzo Cattaruzzi 
Il meglio di Sotto la lente 
Dammi spazio, con Alex Martinelli 
Satellite, con Gianni De Luise 
L'ispettore rock (replica) 
Cjase nestre (replica) 
La salùt no si compre, cun 

Guglielmo Pitzalis 

Pop Theology, da InBlu 
Libri alla radio 
GAF tour, con Matteo Trogu 
Okno v Benedjio, con Ezio Gosgnach 
Monografie musicali, da /InBlu 
Borghi d’Italia, da InBlu 
Musica classica 


in streaming suwww.radiospazio.it 
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EVENTI I 


na lunga lista di “cose per 
cui valga la pena vivere” da 
dare alla propria madre nel 
tentativo di farle superare 
la depressione, per arrivare 
alla conclusione che anche le 
più grandi difficoltà della vita 
«sono più semplici se si affrontano 
collettivamente». È quanto 
propone il protagonista di “Every 
Brilliant Thing (le cose per cui vale 
la pena vivere)”, con Filippo Nigro, 
che andrà in scena venerdì 1 e 
sabato 2 marzo al Palamostre di 
Udine per il cartellone di Teatro 
Contatto. 
Coproduzione Css Teatro stabile di 
innovazione del FVG e Sardegna 
Teatro, lo spettacolo è la prima 
versione italiana dell'opera dello 
scrittore britannico Duncan 
Macmillan, scritta nel 2013 assieme 
a Johnny Donahoe, che ne è stato 
anche il primo interprete. Nel 2021 
la pièce è stata messa in scena da 
Arcuri e Nigro, con anteprima 


L'1 e 2 marzo al Palamostre, 
per Teatro Contatto lo spettacolo 
di Filippo Nigro e Fabrizio Arcuri 


Per cosa vale 
la pena vivere? 
«Per alutarsi 

a vicenda» 


proprio al teatro San Giorgio di 
Udine e iniziando poi una tournée 
di grande successo, con oltre un 
centinaio di repliche e la vittoria al 
Premio nazionale Franco Enriquez 
nel 2022 “per un teatro, un'arte e 
una comunicazione di impegno 
sociale e civile”. Nella motivazione 
si legge che «lo spettacolo apre un 
interessante approfondimento sul 
tema della depressione, 
affrontandola con leggerezza ed 
ironia». 

«La scelta di mettere in scena 
questo testo — afferma Arcuri, 
regista dello spettacolo nonché, da 
cinque anni, uno dei direttori 
artistici del Css — è dovuta al fatto 
che ci sembrava adatto al 
momento eccezionale che stavamo 
vivendo, ovvero la pandemia. Ci 
era parso che raccontasse il 
momento e aiutasse a riflettere su 
certi processi che proprio la 
pandemia ha accentuato». 

La vicenda come viene 


tedeschi, 


omplementare a quella 
udinese è la sezione goriziana 
della mostra “Pittori del 
Settecento tra Venezia e 
Impero”, allestita a Palazzo 
Attems Petzenstein, a Gorizia 
(fino al 7 aprile, piazza E. De Amicis 
n. 2, da martedì a domenica ore 
10/18). Gorizia appartenne fino al 
1918 all'Impero Asburgico e in 
seguito all'abolizione del patriarcato 
di Aquileia nel 1751 divenne sede 
arcivescovile, diventando un punto di 
incontro tra artisti di cultura tedesca e 
veneziana, prevalenti rispetto a quelli 
di lingua slava. 
Il percorso inizia in senso antiorario 
dal salone centrale al piano nobile 
mostrando l'evoluzione artistica 
goriziana dal 1702, quando arrivò a 
Gorizia Giulio Quaglio, alla fine del 
secolo con il Neoclassicismo di 
Francesco Caucig, accademico 
viennese. 
Dipinti, stampe e alcune sculture 
sono inseriti con cura nel percorso 


raccontata sulla scena? 

«Si articola tramite una sorta di 
autofiction: sembra che Filippo 
racconti una storia che gli 
appartiene, coinvolgendo poi il 
pubblico per farsi aiutare a 
raccontarla, in modo che le 
persone del pubblico diventano i 
personaggi della sua vita». 

Quali sono le cose per cui vale 
la pena vivere? 

«Sono tantissime e, dal momento 
che il protagonista ha iniziato ad 
appuntarsele dall'età di sette anni, 
attraversano tutti i periodi della sua 
vita, da quand'era bambino fino a 
quando è diventato adulto. In 
realtà, costruendo questa lista e 
coinvolgendo il pubblico, attorno 
alla vicenda si costruisce una sorta 
di comunità. Alla fine si 
comprende che la questione non è 
tanto quali siano le cose più 
importanti nella vita, quanto il 
fatto che tutte le difficoltà 
diventano più semplici da superare 


A palazzo Attems Petzenstein, la mostra 
sui “Pittori del Settecento tra Venezia e Impero” 
evidenzia un ricco ambiente culturale 


Gorizia, punto d'incontro tra artisti 


veneziani e slavi 


espositivo: si possono citare il salone 
d'onore in cui soffitto e due 
sovraporte sono opera del goriziano 
Antonio Paroli, pittore tenebroso di 
formazione veneta, oppure le sale 
affrescate dal quadraturista e 
scenografo cividalese Francesco 
Chiarottini, chiamato dal conte 
Gianlodovico Attems Petzenstein. 
Una sala è decorata con rovine di 
gusto piranesiano, mentre quella 
attigua ha ornati rococò. 

Grande attenzione è data anche alla 
committenza goriziana: gli Attems 
Petzenstein, i Lantieri, i Coblenz. Il 
conte Livio Lantieri per il castello di 
Riffembergo commissionò a 
Francesco Pavona ben 35 dipinti di 
santi, alcuni dei quali esposti accanto 
a un bel ritratto di Daniele Bertoli 
opera di Rosalba Carriera. La famosa 
ritrattista veneziana soggiornò a 
Gorizia per l'arrivo in città nel 1728 
dell'imperatore Carlo VI e qui 
conobbe Felicità Sartori che diventò 
sua allieva e si sposò con un nobile di 


Dresda. 
Notevole la sala che raccoglie le 
nature morte del pittore Paolo 
Paoletti, che lavorò a Udine per la 
famiglia Caiselli, e le opere di Barbara 
Burrini, che si rifugiò a Riffembergo. 
Le potenti Orsoline si rivolsero invece 
al bavarese Johann Michael 
Lichtenreit, ma nella sala a lui 
dedicata compare anche un paliotto 
in cuoio floreale del veneziano 
Francesco Guardi. Di scuola austriaca 
sono molti ritrattisti come Martin 
van Meytens e Johann Michael 
Millitz, caro all'imperatrice Maria 
Teresa, ed è esposto per la prima 
volta il modello in legno e cera per 
l’altare della cripta dei Cappuccini in 
Vienna, opera dello scultore Pietro 
Baratta e del lapicida Giovanni 
Pacassi. 
Numerosi sono i prestiti, dalla 
Slovenia e dalle Arcidiocesi di Udine 
e Gorizia, di opere altrimenti 
difficilmente accessibili. 

Gabriella Bucco 


Filippo Nigro in “Every Brilliant Thing (Le cose per cui vale la pena vivere)” 


se vengono affrontate 
collettivamente». 

Uno spettacolo, quindi, che 
affronta un “nervo scoperto” 
della nostra società, quello della 
solitudine. 

«Certo, perché solitudine fa coppia 
con depressione, sono due aspetti 
della stessa medaglia. Per questo ci 
è sembrato che questo fosse un 
testo necessario. Il fatto che siano 
già tre anni che lo portiamo in giro 
per l'Italia, avendo toccato più di 
70 piazze, con un centinaio di 
repliche, significa che ci avevamo 
visto giusto. Inoltre, il 
coinvolgimento del pubblico, fa sì 
che ogni volta lo spettacolo sia 
profondamente diverso». 

Come deve interagire il 
pubblico? 

«Come vuole. Ci sono gli inviti di 
Filippo a collaborare e che si sente 
lo fa. Nei fatti, dal momento che la 
situazione diventa empatica, tutti 
collaborano. Emerge un grande 


desiderio di partecipazione, nei 
teatri da 200 posti come in quelli 
da 700. Le platee si lasciano 
conquistare e alla richiesta di aiuto 
di Filippo danno una mano a 
ricostruire la sua vicenda. Ci si 
diverte molto e anche ci si 
commuove in taluni passaggi». 
Come si inserisce questo 
spettacolo nel percorso del Css? 
«È uno spettacolo che coinvolge lo 
spettatore e che è in linea con le 
attenzioni che il Css ha 
nell'operare sul territorio, 
valorizzando una drammaturgia 
contemporanea che racconti l'oggi 
ai cittadini di oggi, rendendo il 
teatro un simulatore di riflessioni». 
Dopo Udine, la tournée 
proseguirà ancora? 
«Sì, per concludersi a giugno al 
Piccolo Teatro di Milano. E ci sono 
già date per l'anno prossimo. È 
uno spettacolo che ci sta dando 
molte soddisfazioni». 

Stefano Damiani 


Van Gogh 
Museo Revoltella, via A. Diaz 27 
Fino al 30 giugno; da lunedì a domenica 9/19, 
chiuso martedì 


Antonio Ligabue 


Museo Revoltella, via A. Diaz 27 
Prorogata al 30 giugno; da lunedì a domenica 
9/19, chiuso martedì 


Futurismo di carta. Immag 


l'universo con l’arte della pubblicità 
Museo nazionale Collezione Salce, 
Complesso San Gaetano, via Carlo 
Alberto 31 

Dal 1° marzo al 30 giugno; venerdì, sabato, 
domenica 10/18 


Plasticocene, l'antropizzazione 
del mare 

Palazzo de Nordis, piazza Duomo 5 
Fino al 17 marzo; da lunedì a venerdì 10/13; 
14/17, sabato e domenica e festivi 10/17 


“K2. Immagini dal Karakorum” 

e “Senza posa-Italia K2 di Mario 
Fantin. Racconto di un'impresa” 
Palazzo Frisacco, via Del Din 7 

Fino al 18 marzo; da mercoledì a lunedì 10/12.30; 
15/17.30; chiuso martedì, domenica 14/18 
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n iurello restauri 


CENTO ANNI PER ARREDI SACRI BURELLO 


La nostra azienda festeggerà a breve i suoi 100 anni di attività: da un piccolo 
laboratorio artigianale, creato da Leonardo Burello, si è trasformata in una moderna 
ed efficiente azienda, conosciuta ed apprezzata per la sua serietà e competenza 


9 azienda è sempre stata affiancata dal negozio di Via 
L Aquileia, a Udine, recentemente chiuso per l'anzianità di 
chi lo gestiva, ma l’attività artigianale della ditta Burello non si è 
mai interrotta, anzi, neltempo si è notevolmente sviluppata con 
l'introduzione di impianti e tecnologie sempre più all'avanguardia. 


Di più: l’esperienza acquisita in tre generazioni ci ha permesso di 
soddisfare una clientela sempre più esigente, non solo a livello 
locale ma anche oltre la Provincia e la Regione. 


Molto importante per la crescita 
dell'azienda è stata anche 
l'abilità dei nostri artigiani, che ci 
consente di effettuare restauri 
di grande pregio, nonché 
la realizzazione di ogni 
oggetto del patrimonio 
artistico della Chiesa, 
su disegno fornito dal 
cliente, o da artisti 
e architetti con cui 
collaboriamo. 


Come di consueto siamo 
in grado di effettuare 
sopralluoghi e preventivi gratuiti. 


Viale del Lavoro, 40 - Z.1.U. 
LAUZACCO - Pavia di Udine 
Tel. 0432 675911 
info@burello.info 
www.burello.info 
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CIVIDALE/FELETTO 
“La Lettera”con Nani 


| Mercoledì 28 febbraio, nel 
Teatro Ristori di Cividale, alle ore 
21, e giovedì 29, nel teatro 
comunale di Tavagnacco, a Feletto, 
per la stagione del Bon di Colugna, 
alle 20.45, va in scena “La lettera”, 
con Paolo Nani. L'artista riesce a 
dar vita a 15 micro storie, tutte 
contenenti la medesima trama ma 
interpretate ogni volta da una 
persona diversa. 


PASIAN DI PRATO. 
Le donne pastore in Friuli 


| Venerdì 1 marzo, 
nell'auditorium Venier di Pasian di 
Prato, alle ore 18.30, per la 
“Rassegna del film e dei 
protagonisti della montagna”, a 
cura della Società alpina friulana, 
“Omaggio alle donne pastore”, 
serata per i 150 anni della Società 
Alpina Friulana: presentazione del 
libro “A passo di pecora” di Caterina 
De Boni, poi brindisi e 
degustazione a cura de “Il paniere 
del Parco delle Prealpi Giulie”; alle 
ore 21 “In questo mondo”, 
documentario di Anna Kauber. 
Introduce Valentina De Marchi. 


PALMANOVA. Hlio 
e Le Storie Tese a luglio 


ina] Dopo il successo nei teatri, Elio 
e Le Storie Tese tornano sui palchi 
italiani con lo spettacolo “Mi resta 
un solo dente e cerco di 
riavvitarlo” che sarà anche in Friuli, 
in piazza Grande a Palmanova, 
venerdì 12 luglio per la rassegna 
“Estate di stelle” 


Il 1° marzo, al Visionario di 
Udine, “La memoria delle 
emozioni” Al termine 
dibattito con esperti 


razie alla collaborazione 
tra la Cooperativa sociale 
“La Meridiana” di Monza e 
l'Associazione Alzheimer 
Udine, arriva al cinema 
Visionario di Udine “La 
memoria delle emozioni”, 
l'intenso docufilm di Marco 
Falorni che raccoglie le voci e le 
storie dei residenti del Paese 
Ritrovato, il villaggio alle porte di 
Monza in cui vivono 64 persone 
malate di Alzheimer. 
L'appuntamento è fissato per 
venerdì 1 marzo alle 15 
(biglietti al prezzo speciale di 2 
euro). Per informazioni, 
rivolgersi alla cassa del cinema o 
consultare il sito 
www.visionario.movie 
Dopo la proiezione, si aprirà uno 
spazio di dibattito con Luca 
Pozzi, educatore professionale del 
Paese Ritrovato, Iacopo Cancelli, 
neurologo dell'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli Centrale, e 


Margherita Buy 
presenta “Volare” 


La paura di volare, così irrazionale 
e umana, attanaglia AnnaBÌì, attrice 
di talento che potrebbe aspirare al 
successo internazionale se salisse 
su quel maledetto aereo per la 
Corea. Parte da qui la vicenda al 
centro del film “Volare” esordio alla 
regia di Margherita Buy, nelle sale 
cinematografiche dal 22 febbraio. 
L'attrice e regista mercoledì 28 
febbraio sarà in Friuli per 
presentare il suo film: al Kinemax 
di Gorizia alle ore 18.10, al cinema 
Centrale di Udine al termine della 
proiezione delle ore 19.10ea 
Cinemazero di Pordenone al 
termine di quella delle ore 21. La 
prevendita dei biglietti è già attiva 
sui siti dei rispettivi cinema. 


Margherita Buy 


] direttore Roberto Abbado, tre 
eccellenze musicali del territorio, 
come i cori del Friuli Venezia 
Giulia, guidato da Cristiano 
Dell'Oste, e del Teatro Verdi di 
Trieste, affidato a Paolo Longo, la 
FVG Orchestra; e poi solisti di 
livello internazionale quali Roberta 
Mantegna, soprano, Annalisa 
Stroppa, mezzosoprano, Gregory 
Kunde, tenore, Alessio Cacciamani, 
basso. Sono i protagonisti del 
concerto che, domenica 3 marzo, 
al Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, vedrà star internazionali ed 
eccellenze del territorio friulano 
assieme per eseguire un capolavoro 
della musica sacra: la Messa da 
Requiem di Giuseppe Verdi. 
Si tratta di un omaggio a Verdi per 


Il docufilm sul paese 
dei malati di Alzheimer 


Susanna Cardinali, presidente 
dell'Associazione Alzheimer 
Udine. 

“La memoria delle emozioni”, un 
vero e proprio viaggio alla 
scoperta dell'Alzheimer, stupisce 
per i racconti dei protagonisti: le 
vicende di chi ogni giorno ha a 
che fare con la malattia e, 
nonostante le difficoltà e i 
momenti di sconforto, dimostra 
un approccio positivo alla vita. 
Nel documentario sono 
approfonditi i ritratti di 
Annamaria, Sante, Angelina, 
Antonella e di altri residenti del 
Paese Ritrovato che con la loro 
grande umanità, le loro 
esperienze, ci fanno conoscere la 
loro vita e il loro presente a volte 
più fragile e complicato, a volte 
più sereno e divertente. 

Otre al racconto in prima persona 
dei residenti e agli interventi della 
giornalista Francesca Fialdini con 
Marco Trabucchi, Giulio Scarpati, 
Diego Dalla Palma ed Enrico 
Ruggeri (il videoclip di 
“Dimentico” è stato girato 
proprio al Paese Ritrovato), “La 
memoria delle emozioni” 
presenterà anche le testimonianze 


MI UDINE | Nel 150° della composizione 


Il Requiem di Verdi con Abbado 


i 150 anni dalla composizione 
della sua Messa dedicata, “con 
affetto e venerazione”, ad 
Alessandro Manzoni. Oltre 150 gli 
artisti che saranno sul 
palcoscenico, sotto la bacchetta di 
Abbado, due volte premio Abbiati 
della Critica Musicale, attuale 
direttore principale della 
Filarmonica di Bologna. 


Francesca Fialdini con Annamaria 


dei familiari e delle persone che si 
prendono cura dei residenti. 
La quotidianità delle persone con 
Alzheimer che vivono al Paese 
Ritrovato, un progetto che 
rivoluziona la cultura della cura, è 
cambiata, è migliorata, e così 
anche quella dei loro familiari. Il 
villaggio - una vera e propria 
cittadina con piazze, vie, cinema, 
teatro, bar, parrucchieri, negozi, 
laboratori, orti, giardini — è stato 
inaugurato nel 2018 per volere 
della Cooperativa La Meridiana 
che da oltre 45 anni si occupa di 
assistere e curare le persone 
anziane. 
pagina a cura 
di Stefano Damiani 


mercoledì 28 febbraio 2024 


APPUNTAMENTI 


MONFALCONE. 
“Ciarlatani”con Orlando 


EI «Una commedia in cui quattro 
attori viaggiano attraverso decine 
di personaggi, spazi e tempi. Una 
satira sul mondo del teatro e 
dell’audiovisivo, ma anche una 
riflessione sul successo, sul 
fallimento e sui ruoli che 
ricopriamo, dentro e fuori la 
finzione». Così l'autore, regista e 
produttore cinematografico Pablo 
Remòn presenta “Ciarlatani”, 
commedia campione d'incassi in 
Spagna che Silvio Orlando ha 
portato in esclusiva in Italia e che il 
Circuito Ert ospiterà mercoledì 28 
febbraio al Comunale Marlena 
Bonezzi di Monfalcone (ore 20.45) 
e giovedì 29 febbraio al Sociale di 
Gemona del Friuli (ore 21). 
Assieme a Silvio Orlando sui due 
palchi saliranno, diretti dallo stesso 
RemÒn, Francesca Botti, Francesco 
Brandi e Blu Yoshimi. 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 
Suite con Bearzatti 


BI si intitola “The Peace Concert”il 
concerto in programma sabato 2 
marzo nell'auditorium Centro 
civico di San Vito al Tagliamento 
(ore 21) che darà avvio alla 
rassegna “San Vito Jazz”. 
Protagonisti saranno Francesco 
Bearzatti, clarinetto e sax tenore, 
affiancato da tre dei migliori 
musicisti del jazz contemporaneo - 
Federico Casagrande, chitarra 
elettrica, Alessandro Turchet, 
contrabbasso, U. T. Gandhi 
percussioni — e al Quartetto d'Archi 
Arrigoni. Bearzatti condurrà il 
pubblico nel suo universo musicale 
fatto di citazioni di Gershwin, 
Radiohead, rock progressive, jazz. 


L'1 marzo a Pagnacco 
presentazione 

del romanzo storico 
di Maurizio Busolini 


La copertina del libro 


i intitola “L'Avion american. 
Storiis di famee e di un 
sintiment oltri i nùi» il 
romanzo storico, in lingua 
friulana, di Maurizio Busolini 
(Chiandetti), che sarà presentato 
venerdì 1 marzo nella sede di 
Arte Pagnacco, in via Fruch 5 a 
Pagnacco. 
«È la storia - scrive l’autore - di 
una semplice famiglia friulana di 
Colugna, costretta come tante altre 


SEDEGLIANO. 
Omaggio a Luttazzi 
i Mielio 


Luttazzi 
nacque a 

| Trieste il 27 
aprile 1923e 
vi morì l'8 
luglio 2010. 
In mezzo 
una vita che 
lo ha visto 
divenire pianista swing e autore di 
decine di canzoni interpretate, tra 
gli altri, da Mina, il Quartetto Cetra, 
Sophia Loren, Jula de Palma... In 
occasione del centenario della sua 
nascita, l'Orchestra giovanile 
Filarmonici Friulani ha realizzato 
un concerto omaggio, “Lelio 
Luttazzi: ironia in swing”, che andrà 
in scena martedì 5 marzo, nel 
teatro Clabassi di Sedegliano (ore 
20.45). In scena accanto 
all'orchestra, diretta da Mario 
Battigelli, autore anche degli 
arrangiamenti, ci saranno Boris 
Savoldelli, voce, e U.T. Gandhi, 
batteria. Il percorso scelto si 
articola attraverso dodici brani 
iconici e rappresentativi 
dell'estrema varietà dello spettro 
espressivo di Luttazzi: dal 
nonsense alla produzione in 
dialetto triestino, dalla canzone 
d'amore alle sperimentazioni più 
audaci del jazz, seguendo il filo 
conduttore dell'ironia, per dare 
risalto a un personaggio di 
estrema levatura tecnica ed 
espressiva attraverso l'insolito 
dialogo tra il classico quartetto 
jazz, in cui spiccano la voce 
poliedrica di Boris Savoldelli e la 
batteria di U.T. Gandhi, e 
un'orchestra sinfonica, due 
elementi magistralmente uniti e 
mantenuti coesi dagli 
arrangiamenti di Marco Battigelli. 


L'Avion american, Colugna 
dopo l'8 settembre ‘43 


in Italia a fare i conti con la 
miseria e la guerra, divenuta 
sempre più invasiva e cruenta 
dopo l'otto settembre 1943... Ho 
cercato di scrivere la storia locale 
nel modo più verosimile possibile 
basandomi sulle testimonianze 
sentite da me e su quelle lette sui 
libri di autorevoli storici locali... In 
questo racconto di storia e di 
storie vere, l'aviatore John (che è 
uno dei protagonisti) e le sue gesta 
appariranno come gli unici 
elementi frutto della mia fantasia, 
romanzati in quanto non mi è 
stato possibile trovare riferimenti e 
indizi utili a suo riguardo». 

La storia d'amore tra l’aviatore e 
una ragazza friulana del paese 
propone «un messaggio 
universale, atemporale, che fugge 
dai grandi palcoscenici e che viene 
lanciato in modo ancor più 
genuino dal borgo di Colugna, 
patria dell'autore e culla delle sue 
radici», scrive Federico Ambrosino 
nella presentazione. Un 
contributo alla grande storia che 
viene da cronache paesane, 
evidenzia l'assessore comunale 
alla Cultura di Tavagnacco, 
Ornella Comuzzo, nella 
prefazione. 
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eleffrica friul0NA | Da oltre 45 anni leader europeo 
Sistemi audio/video | nell’impiantistica audio video 


Videosorveglianza dei luoghi di culto 
Illuminazione artistica 


Cattedrale di S. Maria 
Annunziata Udine (UD) 


“I 


dè UA 
» 
Ù 


Elettrica Friulana progetta e realizza sistemi audio video professionali ed illuminazione artistica in luoghi 
di culto quali Basiliche, Cattedrali e Chiese. Il nostro team, formato da risorse umane altamente 
specializzate, è inoltre in grado di realizzare opere relative alla sicurezza quali impianti antintrusione e 
videosorveglianza, opere relative all’ impiantistica civile ed industriale, nonché installazioni audio e video 


Alcuni lavori 
realizzati: 


Basilica S. Maria A. Chiesa S. Andrea Apostolo Chiesa Santa Maria Assunta 
Aquileia (UD) Paderno (UD) Martignacco (UD) 


ELETTRICA FRIULANA S.RLL. TEL 0432 916262 ped 
VIA MAGGIORE 34 FAX 0432 916774 800625822 
33039 GRADISCA DI SEDEGLIANO (UD) — \WWW.ELETTRICAFRIULANA.IT drtoztrizi 
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Ila presentazione del Bando 
Istruzione 2024, avvenuta 
giovedì 22 febbraio nella nuova 
sede di Palazzo Antonini 
Stringher a Udine, il presidente 
della Fondazione Friuli, Giuseppe 
Morandini, ha così esordito: «Il Bando 
Istruzione rappresenta uno dei momenti 
più significativi della Fondazione Friuli 
perché è legato ai giovani, alla scuola e 
“scatena” la progettualità delle scuole. 
Nella selezione dei progetti la 
Fondazione punta sul fattore 
moltiplicatore per sviluppare quelli che 
aggiungono valore non solo economico, 
ma anche culturale, formativo, 
relazionale. Se dovessi esprimere in una 
parola chiave l’obiettivo principale del 
Bando, il filo rosso che unifica i progetti 
scolastici correlati, questa sarebbe 
“relazioni”, il desiderio di riprendere 
delle relazioni vere che coinvolgano 
ragazzi, famiglie e scuole dopo 
l'isolamento causato dalla pandemia». 
Molte sono le novità proposte poiché, 
ha spiegato Morandini, «questo è un 
bando aperto e quindi se da parte delle 
scuole ci dovesse essere qualche idea, 
qualche necessità da evidenziare sarà 
nostra cura inserirla nell'attività del 
prossimo anno. In sette anni sono 320 i 
progetti finanziati dalla Fondazione e le 
scuole hanno sempre presentato 
progetti innovativi, addirittura 
anticipatori di pratiche che sono state 
consolidate spesso dall'intervento della 
Regione Friuli-Venezia Giulia». 
Grazie alla collaborazione con Banca 
Intesa Sanpaolo la dotazione 
complessiva del bando è, come nel 
2023, di 600.000 euro da suddividere 
nei quattro ambiti di indirizzo: relazioni 
internazionali, doposcuola, 
miglioramento degli spazi dedicati 
all'educazione motoria, benessere di 
classe, che formano i quattro “pilastri” 
del bando. 


Potranno essere 
finanziati progetti 
legati a quattro 


ambiti di indirizzo: 


relazioni 
internazionali, 
doposcuola, 
miglioramento 
degli spazi 

per l'educazione 
motoria, 
benessere 

di classe. 
Morandini: 
«Questo bando 
“scatena” 

la progettualità 
delle scuole» 


Da sempre la Fondazione Friuli ha 
sostenuto le relazioni internazionali 
delle scuole per potenziare 
l'apprendimento delle lingue attraverso 
scambi, viaggi studio, esperienze 
formative all'estero e acquisizioni di 
certificati linguistici. «Cerchiamo di 
allargare il più possibile l'orizzonte 
formativo internazionale — ha dichiarato 
Morandini - nella convinzione che 
l'apprendimento delle lingue e gli 
scambi creino relazioni. Quest'anno 
abbiamo inserito anche la possibilità di 
supportare le scuole che vogliano 
partecipare alle sfide internazionali». 
Come è successo nel 2023 ad alcuni 
studenti del Malignani, che dopo aver 
vinto a Milano il concorso “Fast - i 
giovani e le scienze”, hanno presentato i 
loro progetti a Dallas e a Londra. Il 
supporto della Fondazione, essenziale 
per poter coprire il costo dei voli e dei 
soggiorni degli studenti, «premia - ha 
continuato Morandini - un'attività 
qualificante e prestigiosa svolta dalle 
nostre scuole, che non solo migliora la 
formazione degli studenti, ma favorisce 
lo spirito di emulazione». 

In sinergia con le direttive regionali, 
molto positivo si è rivelato anche il 
supporto al doposcuola, inteso 
soprattutto come «facilitatore di 
relazioni e non solo come semplice 
assistenza allo svolgimento dei compiti; 
un tempo educativo basato sulle 
passioni come sport, musica, arte e 
cultura». 

In continuità con gli anni precedenti, 
tante sono state le richieste da parte delle 
scuole primarie e della infanzia per 
migliorare gli spazi dedicati all'attività 
motoria, tanto che anche questo settore 
sarà continuato nell'anno scolastico 
2024-2025. 

Il quarto pilastro sperimentale riguarda 
progetti «che impattano sul benessere 
collettivo di classe - ha detto Morandini 


— anche in modi non convenzionali, 
come quelli sperimentati a Pordenone e 
a Udine con percorsi basati sulla 
letteratura e sul jazz» e che hanno 
coinvolto solo a Pordenone dai 5000 ai 
6000 studenti. 
Al Bando Istruzione, ha ricordato 
Morandini, si affiancano anche il 
sostegno al patentino digitale, che 
coinvolge da molti anni le scuole delle ex 
province di Udine e Pordenone, e la rete 
di 55 scuole regionali, coordinate dal 
Liceo classico Stellini di Udine, per l'uso 
dell'Intelligenza artificiale a fini didattici. 
Alberto Fachin, direttore “area retail” di 
Udine e Latisana, è intervenuto in 
rappresentanza di Banca Intesa Sanpaolo 
affermando che «la Banca vuole investire 
in crescita, formazione e ricerca 
favorendo l'accesso all'istruzione e il 
merito, eliminando le disuguaglianze». A 
tale proposito Fachin ha citato il 
progetto “Z Lab”, un piano triennale di 
formazione per avvicinare i giovani al 
mondo del lavoro, e quello “per Merito”, 
riservato agli universitari per finanziare 
gli studi, senza garanzie, a un tasso del 
2.50 e con un rientro trentennale. 
Alessia Rosolen, assessore regionale al 
lavoro, formazione e istruzione, ha tratto 
le conclusioni affermando che la scuola 
determina i cambiamenti della società e 
l’attrattività del Friuli-Venezia Giulia si 
gioca anche sulle opportunità che 
vengono date, come quelle rappresentate 
dal Bando Istruzione. Si è impegnata a 
incrementare l'apprendimento delle 
lingue straniere e il doposcuola anche 
con il ricorso da parte della Regione ai 
fondi propri od europei per «rispondere 
in modo concreto alle vecchie e nuove 
povertà all'interno delle fasce giovanili», 
problemi che vanno affrontati con una 
visione di sistema come quella alla base 
del bando della Fondazione Friuli, 
“partner fondamentale” della Regione. 
Gabriella Bucco 


Da sinistra: Rosolen, Morandini, Fachin 
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Bando Istruzione. La Fondazione Friuli ha stanziato 600 mila euro per le scuole 
dell'infanzia e gli istituti del primo e secondo ciclo delle ex province di Udine e Pordenone 


Per una scuola più innovativa 


Domande entro 
il 27 marzo 


Il Bando Istruzione per l'anno 
scolastico 2024/25 si rivolge 
alle scuole dell'infanzia e agli 
istituti del | e Il secondo ciclo 
d'istruzione, statali e paritari, e 
alle amministrazioni comunali 
dei comuni appartenenti alle 
ex provincie di Udine e 
Pordenone. La tipologia di 
domanda volta al 
miglioramento delle 
competenze motorie può 
essere presentata, invece, solo 
dalle scuole primarie e 
dell'infanzia. Gli istituti 
scolastici di | e Il grado 
possono presentare domanda 
negli altri ambiti: relazioni 
internazionali, doposcuola e 
benessere di classe, in 
quest'ultimo possono 
presentare domanda anche 
enti senza scopo di lucro che 
abbiano stipulato convenzioni 
con le scuole interessate. 

Il termine per la presentazione 
delle domande scade alle ore 
13 del 27 marzo 2024 e tutti i 
progetti dovranno concludersi 
entro il 31 agosto 2025. 

Si può presentare solo una 
richiesta nell’ambito di una 
sola delle quattro tipologie 
previste dal bando. 

Le iniziative progettuali 
devono presentare un 
significativo cofinanziamento 
dei costi complessivi e 
dovranno essere indicati le 
fonti e gli importi. 

Il contributo sarà di norma 
erogato a progetto ultimato in 
una unica soluzione e non 
sono ammesese variazioni nelle 
destinazioni d'uso dei 
finanziamenti assegnati. 

La richiesta di contributo deve 
essere presentata solo on line 
sul modulo 
R(ichieste)O(n)L(ine) scaricabile 
insieme al bando dal sito della 
Fondazione Friuli 
www.fondazionefriuli.it. 

La Fondazione è contattabile 
al numero 0432/415811 dal 
lunedì al giovedì ore 8.30/13.30 
e 14.30/17, il venerdì solo ore 
8.30/14. 
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Dormire sano, benessere italiano. 


NON RINUNCIARE 
AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


dorelan 


der È 
i 


A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò 


determinante per iltuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il x calo 
Materasso d'eccellenza siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, Ù 14”, POM 
innovazione tecnologica, soluzioni personalizzate, servizio e assistenza post Ù 
vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo riposo salute, qualità e 

benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. 


www.ilmaterasso.it | 
letti. poltrone o »e rsonci Orari di apertura: 
wWiplao siii pria pmi dal lunedì al sabato 
UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9? - Tel.0433 999267 chiuso lunedì mattina 


ADI SDA 


di Dressi Mauro & Ci, SAS, 


Pizzeria - Trattoria la Braida 
Via Purgessimo, n.41 
33043 Cividale del Friuli (UD) 
Tel: 0432/701318 » Cell: 335/5806605 


A due passi dal suggestivo centro storico di Cividale del Friuli, vi attende nelle vicinanze della salita che porta 
all'antico Santuario di Castelmonte. A conduzione familiare, con più sale interne 
e il caratteristico caminetto friulano, vi farà assaporare la cucina stagionale del territorio 
e, una volta al mese, la gustosissima Lubjanska, 
piatto tipico della vicina Slovenia. Tante ricette della tradizione, quindi, ma anche ottime pizze. 
Con un bel portico esterno, è ideale anche per banchetti e cerimonie. 
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PAGIINE FURLANE 


Il soreli 


La lune 


i ui Miercus 28 S.Romanabàt —Domenie3 Ill Domenie di C. 
li S G 14) OVI1 S Joibe 29 S. Augustmartar = Lunis4 S.Casimîrre de Polonie 
Vinars 1 S. Albin vescul —Martars 5 S. Adrian martar 
ML Eee Sabide 2 S.Quinttaumaturc Il timp Ancjemò perturbàt 


A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade 
sabide ai 2 di Marg aes 5 e mieze sore sere, li 
de capele «de Puritàt», daprùf dal domo 
(cun Radio Spazio che le trasmet sul 
moment). E compagnarà la celebrazion la 
Schola Cantorum-Ute di Trivignan. AI 
cjantarà messe pre Dolfo Volpe. 


HI REGJON. A stà masse ben... 


Chenti, in regjon, o vin un bon nivel di 
benstà, sedi dal pont di viste economic che 
social. Un nivel tra i plui alts in Italie, cemùt 
che di resint al è stàt certificàt intun rapuart 
metùt adun dal Istat. Secont chest rapuart, 
il 60% dai indicadòrs a metin la nestre 
regjon tes dòs classis plui altis, e dome un 
20% in chés plui insot. Bogns i risultàts tal 
setòr dal lavòr e de conciliazion dai timps 
dal vivi, e antant chei de sigurece, de 
istruzion e de formazion professional, che a 
puartin a cjase une valutazion cetant buine. 
Ma al reste alc di miorà, massime par chel 
che al inten la partecipazion dai zovins ae 
vite des istituzions, e par chel che al inten la 
politiche, che ai zovins no ur plàs gran. No 
interesse la politiche e la partecipazion ae 
vite democratiche, cussì che tai agns a vignî 
la preocupazion che a vegnin a mancjà — no 
dome miedis e infermîrs —- ma ancje 
aministradòrs bogns di puartà a 
compiment lis soluzions che a coventin par 
fà là indenant la gjestion de robe publiche. 


MI AQUILEE. Al fàs ben cori ator 
in biciclete 


Se i zovins no si dan gran ce fà par 
partecipà ae vite publiche, i vielis, invezit, si 
dan da fà par frontà il probleme dal 
invecjament e de cualitàt de vite che ur 
reste, par podé vivi plui a lunc e miòr. E 
cussì Roberto Tomat, 72 agns, ex sindic di 
Aquilee, al è partît de sò citàt in biciclete, 
fasint 4 mil chilometris sui pedài, 
traviersant, in 76 tapis, Austrie e Gjermanie 
par rivà, vie màr, in Svezie e po dopo fin a 
Cap Nord. Cemùt puedial vé rivàt un om di 
72 agns a fà une imprese dal gjenar? La 
rispueste e je vignude di un grup di miedis 
e di ricercjadòrs, che i son stàts daùr pe 
imprese, e che pòc timp dopo a àn 
presentàt i risultàts otignùts, che a pandin 
che cu la ativitàt sportive, si promdf la salùt, 
il benstà e magari... si pues vivi alc di plui. 


HI UDIN. Il concors “Chino 
Ermacora” 


La Societàt Filologjiche Furlane, dutune cu 
la citàt di Tarcint, l'Ente Friuli nel Mondo e il 
Ducat dai vins furlans, e à organizàt la 
setime edizion dal concors “Chino 
Ermacora” destinàt aes scuelis furlanis, cul 
patrocini dal Ufici Scolastic e de Arlef, par 
premià i miòr progjets didatics che a 
rivuardin l'insegnament de lenghe, de 
culture, de storie, dal ambient, dal teritori, 
des dissiplinis didatichis e de culture dal 
Friùl. | lavOrs a van presentàts dentri dai 19 
di Avrîl. Bant e informazions tal sît 
docuscuele de SFF. 


O 


Ai 28 al jeve aes 6.49 
ealvaamontaes 17.51. 


Ai 3 ultin cuart. 


Il proverbi 
Bisugne vé judizi ancje par cui che no‘nd à. 


Lis voris dal més 
O podés cjoli sù lis verduris plantadis al inizi 
dal Invier tant che puars, spinazis, verzis. 


“Nobil teatri di societàt” a Udin 
e lis flestis dai parons di turni 


insîrs e preocupazions no manc]javin 
di sigùr al president dal “Nobil 
Teatri di Societàt”, screàt tal 1770 tra 
vie Stringher e vie Savorgnane: a 
jerin lis polizis di assicurazion pai 
vuardeans, la comprevendite dai palcs, 
lis manutenzions e lis gabelis di paià al 
Frari. E po dopo lis imposizions - o 
miòr: i caprigs - dai sorestants, vie pal 
timp dai Francés e la rigjite osservance 
des regulis che i Austriacs i tignivin cussì 
tant. E che al comandàs il prin o il 
secont al jere compagn: ‘sito e mucj!' 
parcè che il public nol podeve nancje 
pensà di meti la ponte de lenghe: lui, 
l'ospit di piere, testemoni di alternis 
fortunis dai parons di turni, o des 
capricosis aleancis come ché dal 1779, 
cuant che la bielece di siet palcs dal 
teatri a forin destinàts a ministris 
austriacs e a gjenerài francés come 
Napoleon. 
Prime di lassà Udin tal 1789, il gjeneràl 
Baraguey al metè a disposizion dal Stàt 
Maiòr austriac chei siet palcs, e il 
gjeneràl De Walls, incaricàt de esecuzion 
dal tratàt di Cjampfuarmit, al ordenà che 
ducj i furlans - voie o no voie — a 
esultassin di gjonde e di gaudie in 
ocasion de fieste che si tignive tal teatri, 
dulà che il public al varès fat deventà, 
cussì, plui interessant il spetacul e 
gradide la uficialitàt di chei che lu 
varessin onoràt. E i udinés a bati lis 
mans e gloti. 
AI mude il paron, e une esultance no si 
dinee a dinissun, come cuant che, tal 
1804, més di Mai, e ven dade une serade 
di gale in onòr di sò Altece Imperiàl, 
l’Arciduche Zuan. E te serade seguitive, 
par bon il public, ur ven ufiert un 
rinfresc di “bibite di naranza, limonata, 
pesche in giazo, gelato, pan magro e 
dolci”. Se no la cussience patriotiche, 
almancul la panze e jere salvade. 
Ancje la pàs dal 1806 e je ocasion par fà 
fieste, si ben che cumò il paron al sedi 
un gjeneràl francés, e al è il so palc a 
iluminàsi: Eugjeni, vicerè de Italie, al 


IL CALENDIMARG 


de vierte fat propri tal prin dì dal més 
di marg, date dal cjadalan dal antîc 
calendari di Rome. Inte ultime gnot 
di fevràr, in ciertis localitàts grops di 
fantats cun sampogns a lavin ator 
pai paîs e tai pràts berghelant “fàr 
marg, fàr marg”, invocazion evidente 
ae vignude iminente dal més gnîf, 
che e sotindeve un clàr messag di 
auguri pal disveàsi de fertilitàt de 
tiere. Cheste usance in altris paîs si 
insiorave di elements “protreptics” a 


Fintremai a la fin dal Votcent ancje in Friùl si 
davuelzeve cualchi rituàl dedicàt al disveàsi 


pro de feconditàt cun ziguzainis satirichis 
e filastrocjis recitadis sot dai barcons des 

fantatis dal paîs. La tradizion dal trato marzo 
o Calendis di marg e jere une vore presinte in dute 
la fasse alpine e prealpine dal Trivenit, dulà che dispès si 
cjatave ancje la pratiche di “far lume a marzo”, ven a stài di ligrie dai corteus dai fantats. 


varà ancje lui une serade in so onòr ai 12 
di Dicembar, cuant che, secont une 
croniche dal timp, al mostrarà ancje 
cetant agradiment pe esecuzion “della 
nostra danza nazionale”, e cuant che la 
sò femine e parturìs, il teatri al vignarà 
vierzùt a gratis, come ai 7 di Mai dal 
1807, par fà fieste pal inovàl de 
incoronazion di Napoleon a Imperadòr. 
I Francés, rivoluzionaris o monarchics, a 
son simpri stàts che ur plaseve gjoldi, 
figuràsi se si lassavin pierdi la ocasion di 
un ospit di rivuart che al passave pes lòr 
bandis, massime se si tratave di 
Napoleon in persone! 

Lui, di fat, ai 9 di Dicembar dal 1807, si 
ferme par dòs zornadis a Udin, dulà che 
lu spietin bai, riceviments e 
fiestis...comandadis. Lui al teatri al rive 
in grande pompe cul vicerè Eugjeni e 
altris dignitaris de cort. La sere seguitive, 
dopo un grant bal, e compàr su la face 
dal teatri une scrite ideade di pueste di 
un predi. Sì, un predi: l'abàt udinès 
Greatti, infogonàt di passion 


| Une imagjin dal “Nobil teatri di societàt” di Udin 


rivoluzionarie, dulà che par latin si 
proclame che i udinés a rindin onòr... al 
paron di turni. L'imperadòr al ricambie e 
si concét al public, fevelant cuntune 
dame, Giulia Piccoli di Brazzà, e chè i 
domande une buine man par fà sù une 
scuelute pai vuarfins. E lui al dîs di sì. 
Tal 1814 a tornin i Austriacs, e cheste 
volte a imponin di celebrà un “Te 
Deum” in teatri, no si sa se parcè che i 
Francés a son làts vie, o parcè che a son 
tornàts lòr. 
Ma pòc dopo e rive la gnove che in 
Austrie e je stade concedude une 
costituzion. Fieste ancje cheste volte, si 
cjante l’imni di Pio IX, e no chel 
imperiàl, e vie pal teatri e pes placis cun 
bandieris e fagolets di trécolòrs. Ducj a 
cjantin: vive la Italie, e si scrivin poesiis 
di ocasion: “Al nas un comitàt/ cumò i 
soi beàt/ chiar trionfàl / aclamazions..”. 
No je une grande robe dal pont di viste 
leterari, ma il garbin italic al sofle 
dapardut. 

Roberto Iacovissi 


Tradizions furl anis dal mes par cure di Mario Martinis 


impià fàcs vie pe gnot cun manieris e finalitàts 
salacor compagnis a chés cjatadis tai fùcs 
dai solstizis dal Friùl (pignarài e cidulis). 
I fùcs dal prin di marg e i fugarons dal 
“arbul-cuaresime” a rientravin, duncje, 
cuasi di sigùr tal filon condutòr des 
usancis magjichis-agrariis e dai 
rituài arcaics pre-cristians di passag 


ae gnove stagjon e difondàùts in 
pratiche in dute Europe. Tal càs in 
cuistion, podopo, a podevin jessi 


i relits di celebrazions di fùc fatis 

in ocasion dal antîc Prindalan che 

al colave propit il prin dì di mars. 

La ritualitàt “dal incuintri cun marc” 
(clamà marc), fat secont l'antîc e solit 
scheme cronologjic al scurî de sò vilie, al 

conservave tancj aspiets simbolics di gjonde di 

un Prindalan, jenfri chescj ancje la confusion, la fieste e la 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 28 febbraio 2024 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 29 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.40 DOCNELLE TUE MANI 3 
serie tv con Luca Argentero 

23.30 Porta a porta 


PRIMA SERATA IN IV 


VENERDÌ 1 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.40 THE VOICE SENIOR 
talent show conduce 
Antonella Clerici 


SABATO 2 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.40 RISCHIATUTTO 70 
speciale condotto da Carlo 
Conti 


DOMENICA 3 


10.30 A sua immagine, rubrica 

17.20 Da noi... a ruota libera 

21.25 MAKARI-TERZA STAGIONE, 
serie tv 

00.30 Giubileo 2025. Pellegrini di 
speranza 


LUNEDÌ 4 


18.45 L'eredità, gioco 

21.25 LEINDAGINI DI LOLITA 
LOBOSCO, serie tv con Luisa 
Ranieri 

23.30 XXI secolo quando il 
presente diventa futuro 


MARTEDÌ 5 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 MARGHERITA DELLE 
STELLE, film tv 

23.30 Porta a porta 


MERCOLEDÌ 6 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.40 RICATTO D'AMORE, 

film con Sandra Bullock 
23.30 Porta a porta 
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Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 Castle, telefilm 

21.00. CREEDII, film con Sylvester 
Stallone 

23.30 Appresso alla musica 


17.00 Radio2 Happy family 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 ATLETICA LEGGERA, 
campionati mondiali Indoor 
Glasgow 2024 

23.00 Atutto campo 


18.00 Top-tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 911, telefilm 

21.00 ATLETICA LEGGERA, 
campionati mondiali Indoor 
Glasgow 2024 


18.00 90° minuto, rubrica 
sportiva 

19.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

21.00 ATLETICA LEGGERA, 
Glasgow 2024 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 BOSSININCOGNITO, realtv 
con Max Giusti 

23.30 Tango, rubrica 


17.00 Radio2 Happy family 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 DALLA STRADA AL PALCO, 
show con Nek 

23.30 Stasera c'è Cattelan, talk 
show 


17.00 Candice Renoir 

19.00 Hawaii five, telefilm 

21.20 MAREFUORI, serie tv con 
Carmine Recano 

23.30 Stasera c'è Cattelan, talk 
show 
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Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 SPLENDIDA CORNICE, talk 
show con Geppi Cucciari 

23.20 Newton 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 UNGIORNOIN PRETURA - 
Rosa e Olindo l’ultima 
sentenza, inchieste 


17.30 Report 

20.20 Chesarà... 

21.20 ILPROVINCIALE IL 
RACCONTO DEI RACCONTI, 
documentario 

00.20 Chiamata d'emergenza 


17.30 Kilimangiario 

20.00 Che sarà... 

21.20 INDOVINA CHI VIENE A 
CENA, inchieste e reportage 
con Sabrina Giannini 

23.20 Illuminate 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 PRESA DIRETTA inchieste 
commentate da Riccado lacona 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 PETROLIO, inchieste e 
reportage 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
introdotte da F Sciarelli 

01.00 Protestantesimo 


Tv2000(85 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

21.10 L'OTTAVA NOTA BOYCHOIR, 
film 

23.00 Il dono della luna, 
documentario 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica —— 

20.55 UNA SCOMODA VERITÀ, 
film 

23.00 Effetto notte 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 LUCKY RE DEL DESERTO, 
film 

23.00 Casa Howard, film 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

20.50 I MISERABILI, film 

23.00 Scambio di identità, 
film 


19.00 Santa Messa 
19.35 Incammino, rubrica 
20.55 THECHOSEN, 
film 
22.30 Indagine ai confini del 
sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.50 ADORABILE NEMICA, 
film 
23.30 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 Incammino, rubrica 
20.50 LINCOLN, film 
22.30 Non conosci Papicha, 
film 


I 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.00 TERRA AMARA, 
telenovela 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.00 TERRA AMARA, 
telenovela 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.20 CEPOSTAPERTE, 
show con Maria De Filippi 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 LO SHOW DEI RECORD, 
talent condotto da Gerry Scotti 

00.20 Ciak 


16.45 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Striscia la notizia, 
show 
21.00 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Striscia la notizia 


21.00 CALCIO BAYERN MONACO - 


LAZIO, Champions League 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti unaltro!, gioco 

21.20 MICHELLE IMPOSSIBLE & 
FRIENDS, show condotto da 
Michelle Hunziker 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


20.20 NCSI- unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LE IENE PRESENTANO 
INSIDE, Inchieste 

23.05 The Goldsberg, 
situation comedy 


16.25 N.C.1.S.Los Angeles, telefilm 
17.30 The mentalist telefilm 
19,30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 DUNE, film 
23.05 Macchine mortali, 

film 


20.25 N.C.l.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 CATTIVISSIMO ME 3, film di 
animazione 

23.05 Trolls, 
film di animazione 


20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 THELEGEND OF TARZAN, 
film 

23.55 Pressing, 
rubrica sportiva 


19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.15 FAST &FURIOUS 8, film con 
Vin Diesel 

23.05 The Goldbergs 

23.45 Sport monday night, 
rubrica 


15.30 MagnumP.., telefilm 

20.30 NCIS unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LEIENE show con servizi e 
inchieste con Veronica Gentili 

23.50 Brooklin Nine-nine 


19.30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S.-New Orleans 

20.55 JUSTICE LEAGUE, 
film 

23.55 Watchman, film 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.40 È una sporca faccenda 
tenente Parker!, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.20 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DIRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.25 Sapori e dissapori, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
21.20 QUARTO GRADO, inchieste 
condotte da Gianluca Nuzzi 
23.50 The equalizer 


16.35 Il ritorno di Colombo, 
telefilm 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 NATI CONLA CAMICIA, 
film 

23.50 Zodiac, film 


17.05 Tutti gli uomini del 
presidente, film 

21.20 ZONABIANCA, talk show di 
attualità con Giuseppe Brindisi 

23.50 La prima cosa bella, 
film 


14.25 Maigret e l’uomo dalla 
doppia vita, film tv 

19.50 Tempesta d'amore, 
soap 

21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
attualità con Nicola Porro 


16.25 Texas oltre il fiume, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 È SEMPRE CARTABIANCA, 
talk show condotto da Bianca 
Berlinguer 

23.50 Dalla parte degli animali 


16.40 L'uomo dalla cravatta di 
cuoio, film 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

00.50 The suspect inganno 
fatale, film 


LA 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

19.00 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 

21.15 PIAZZA PULITA, attualità con 
Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

19.00 Padre Brown 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
conduce Diego Bianchi 

00.55 Otto e mezzo 


16.00 Eden un pianeta da 
salvare, documentari 

21.15 IN ALTRE PAROLE, 
talk show condotto da Massimo 
Gramellini 

23.55 Uozzap 


18.00 Elsa &Fred, 
film 

20.35 Inaltre parole domenica, 
talk show 

21.35 DEEP IMPACT, film con Robert 
Duvall 


17.00 C'era una volta - 11 900 

18.15 Eden un pianeta da salvare 

21.15 LATORRE DI BABELE, 
conduce Corrado Augias 

23.00 Berlinguerti voglio bene, 
film 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 
18.15 Padre Brown 
21.15 DI MARTEDÌ, 
talk show con Giovanni Floris 
01.05 Otto e mezzo 


17.00 C'era una volta - | mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.20 INCHIESTE DA FERMO, 
con Federico Rampini 

23.05 Farhrenheit 11/9 
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17.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVE -0, telefilm con 
O. Loughlin 

23.05 Hangman, film 


17.35 Hudson & Rex, 
telefilm 
18.30 Criminal minds, telefilm 
21.20 IL GIUSTIZIERE DELLA 
NOTTE, film 
23.05 The debt collector, film 


17.35 Hudson & Rex, telefilm 

21.20 IL SEGRETO DI DAVID, 
film 

23.05 | fiumi di porpora, 
film 

01.30 Infamous, film 


16.45 High flyers, telefilm 

17.35 Hudson & Rex, telefilm 

21.20 IFIUMI DI PORPORA, 
serie tv 

23.00 Laterra della discordia, 
film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11 

19.10 Elementary, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 RESIDENT EVIL, film 

23.00 Il giustiziere della notte, 
film 


17.35 Hudson & Rex, 
telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 INEXORABILE, 
film 
24.00 Il segreto di David, film 


17.35 Hudson & Rex, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 L'EFFETTO FARFALLA, 
film 
23.05 Babylon Berlin, 
serie tv 
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19.30 Art rider 
20.25 Divini e devoti 
21.15 CLAUDIO ABBADO ARTISTA 
DI PROGETTO, documentario 
21.45 Le9 sinfonie di 
Beethoven 


18.45 Visioni 

19.30 Art night 

20.25 Divini e devoti 

21.15 UNBALLOIN MASCHERA, 
dirige il maestro Claudio 
Abbado 


19.00 Festival internazionale 
Musica da Camera 

20.30 Divini e devoti 

21.15 SOGNIE BISOGNI, spettacolo 
teatrale con Vincenzo Salemme 

22.45 Apprendisti stregoni 


20.30 Claudio Abbado artista di 
progetto 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME ETRA 
GLI ALBERI, documentari 

22.45 The bookof vision, 
film 


19.05 Art Night, documentario 
20.15 The sense of beauty 
21.15 TENSIONE SUPERFICIALE, 
film 
22.45 Rock legend 
Leonard Cohen 


19.05 Millenianarts 

20.15 Divini devoti 

21.15 ALTRI COMIZI D'AMORE, 
film documentario 

22.55 Il decameron, 
film 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Artnight 

21.15 ARTNIGHT- ANDREA 
MANTEGNA 

22.15 Appresso la musica 


[E] Movie 


17.30 Attentato aitre grandi, 
film 
19.25 | dieci gladiatori, film 
21.10 NEED FOR SPEED, 
film 
22.45 Armasuprema, film 


19.30 Ulisse, 
film 

21.10 RUSH, film con Chris 
Hemsworth 

22.45 Incubo di fuoco, 
film 


17.30 C'è tempo, film 

19.25 Il cavallo della tigre, 
film 

21.10 NOTTE ITALIANA, 
film 

22.45 La passione, film 


17.00 Belle & Sebastien amici per 
sempre, film 

19.30 L'assoluzione, 
film 

21.10 REMI, film con Daniel 
Auteil 


16.30 | tre del Colorado, 
film 

19,05 Caterina va in città, 
film 

21.10 COWBOY, 
film 


17.35 La resa dei conti, film 

19.35 Ercole e la regina di Lidia, 
film 

21.10 DIMENSIONE TERRORE, 
film 

22.45 Needfor speed, film 


17.35 Sandokan alla riscossa, 
film 

19.35 Ercole sfida Sansone, film 

21.10 VOGLIA DI RICOMINCIARE, 
film 

23.50 Cè tempo, film 


[E] storia 


20.00 Il giorno e la storia, doc 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 A.CD.C, 
documentario 
22.10 Igrandi della tv, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 L'ASCESA DI HITLER, 
documentario 

22.10 Dopoilcaos-Varsavia, città 
fenice, documentario 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.10 ROMACITTÀ APERTA, film 
con Anna Magnani 

22.10 Maria by Callas, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.15 ILQUINTO POTERE, film 

22.10 L'ascesa di Hitler nascita 
del Terzo Reich, doc. 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 I GRANDI DELLA NOSTRA TV, 
documentario 

22.10 Storie delle nostre città, 
documentario 


20.15 Igiorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 DANTELAVOCE CHE PARLA 
DI NOI, documentario 

22.10 Grandi disastri 10 errori 
fatali, documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 FEDERICO FELLINI, 10 
SONO UN CLOWN, 
documentario 

22.10 Lotta continua, doc. 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISSIN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 

19,45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Becker on tour 23.15 Becker on tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Bekeron tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
sco 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIR PLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


17.20 Provaci ancora prof! 

19.25 Don Matteo 9 

21.10 TALI E QUALI SANREMO, 
talent show 

23.30 A caccia del vedovo d'oro, 
film 


17.20 Provaci ancora prof! 
19.25 Don Matteo 9 
21.10 GLORIA, 
serie tv con Sabrina Ferilli 
22.30 Docnelle tue mani 3, 
serie tv 


19.25 Il lato oscuro della mia 
famiglia, filmtv 

21.10 DOCNELLE TUE MANI 3, 
serie tv 

23.00 Gloria, 
serie tv 


15.10 Roadto meraviglie, rubrica 

17.20 Un passo dal cielo 7, 
miniserie 

21.10 THEVOICE SENIOR, talent 
show con Antonella Clerici 

23.00 Il paradiso delle signore 


15.25 Heartland, serie tv 

17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 LE INDAGINI DI HALEY 
DEEN, film tv 

23.00 Ciao maschio, serie tv 


17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 ILFARO DEI RICORDI, 
film tv 

23.50 Gli omicidi del lago 
filmtv 


17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati dime 

21.10 GLI OMICIDI DEL LAGO: 
LA SIRENA, film 

23.00 Le indagini di Haley Deen, 
film 


IRIS 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 DIE HARD DURI A MORIRE, 
film 

21.45 Colpoarischio, film 


19.15 Kojak,telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 CUORI RIBELLI, film 
con Tom Cruise 

23.00 Apollo 13, film 


16.15 The prestige, film 
18.40 Il texano dagli occhi di 
ghiaccio, film 
21.10 RANSOMILRISCATTO, film 
23.50 Eight days a week, 
film 


15.45 Il grande Gatbsy, film 
18.45 Cuoriribelli, 
film 
21.00 INFERNO SULL'OCEANO, 
film 
23.50 Steve Jobs, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 GLI SPIETATI, film 

23.40 Dove osano le aquile, 
film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 IL PISTOLERO DI DIO, 
film 

23.50 Cimarron, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 IL BUIO NELL'ANIMA, film 
con Jodie Foster 

23.10 Mai con uno sconosciuto, 
film 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 28 febbraio 2024 


Premiata Fabbrica Organi 


Cav. Francesco Zanin Casa fondata nel 1827 


di Gustavo Zanin 


Ò\ 


IRBELAAA 


CODROIPO Chiesa di San Valeriano 


33033 Codroipo (UD) * Via Livenza, 1 Tel. + 39 0432 900241 


info@zaninorgani.it- www.zaninorgani.weebly.com 
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22 FEBBRAIO 
30 GIUGNO 2024 


MOSTRA PROMOSSA E ORGANIZZATA DA 


i) im 


comune di trieste 
assessorato alle politiche 
della cultura e del turismo 


IN COLLABORAZIONE CON 


Civico Museo Revoltella 
Galleria d'arte moderna 


TRIESTE, MUSEO REVOLTELLA 
INFOLINE 040 982 781 


CON IL SUPPORTO DI CON IL CONTRIBUTO DELLA 


TE IO SONO 
Loi FRIULI 
= trieste 


Fondazione 
VENEZIA 
ER common GIULIA 


FONDAZIONE CRTRIESTE (a 


WWW.DISCOVER-TRIESTE.IT 
WWW.ARTHEMISIA.IT 


SPONSOR E MOBILITY PARTNER SPONSOR MEDIA PARTNER 


TS = 

TRIESTE SZ. | Valore 
Ea 

Wrrasrorti 523: | Cultura 


Ja Repubblica 


VAN GOGH 


UNA MOSTRA 


ARTHEMISIA 


ne 


Cividale 


«Ceri chiamo di 
camminare uniti» 


n territorio ampio che 
conta oltre 21.800 abitan- 
ti ed è formato da cinque 
comuni che vivono situa- 
zioni diverse sia dal pun- 
to di vista sociale che per l'aspetto 
religioso. Ci sono realtà periferiche 
con problematiche lavorative, di 
emarginazione, di importante pre- 
senza di anziani, dove permane un 
legame con le proprie tradizioni, an- 
che religiose, ancora vivace. Poi c'è 
Cividale, cittadina che ha una forte 
connotazione turistica e problema- 
tiche diverse. Lo spopolamento poi 
caratterizza l'intera area, basti pen- 
sare che da quando sono arrivato 
qui, 14 anni fa, la sola Cividale ha 
perso quasi 900 abitanti e non è co- 
sa da poco». A tracciare la “carta 
d'identità” della Collaborazione pa- 
storale di Cividale è mons. Livio 
Carlino, il parroco coordinatore che 
insieme alla sua comunità, sabato 2 
e domenica 3 marzo, accoglierà la 
visita pastorale dell'arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato. 
Sono quindici le Parrocchie — Ga- 
gliano, Sanguarzo, Rubignacco, Civi- 
dale del Friuli, Purgessimo, Presten- 
to, Rualis, Torreano di Cividale, Fae- 
dis, Campeglio, Moimacco, Ipplis, 
Premariacco, Orsaria e Prepotto — 
che “disegnano”la grande Cp dove, 
afferma mons. Carlino «si cerca di 
camminare insieme in un tempo 
storico in cui a emergere è l’indivi- 
dualismo, il pensare unicamente a 
se stessi, il non sentirsi parte inte- 
grante e viva di una comunità, il 
considerare la Parrocchia più come 
un'agenzia di servizi che come una 
vera famiglia». 
Il progetto della Collaborazione, 
seppur tra difficoltà, va comunque 
avanti... 
«Certo, cerchiamo di perseguire quel- 
le che sono le indicazioni che vengo- 
no dalla Diocesi, con un coinvolgi- 
mento di tutte le comunità del Civida- 
lese. Questa è l'unica strada che si può 
percorrere, non ve ne sono altre possi- 
bili. Dobbiamo collaborare con conti- 
nuità, pian piano, senza pretendere di 
cambiare la realtà dall'oggi al domani 
e tenendo conto che nel passato le 
Parrocchie hanno camminato con una 
determinata mentalità che evidenzia- 
va l'importanza delle singole realtà, 
dei piccoli paesi e delle loro storie. Ora 
dobbiamo cercare di non accantonare 
tutto ciò, ma di puntare sul lavoro co- 
mune e sull'interscambio tra le varie 
comunità, anche in ambito pastorale, 
senza per questo azzerare le singole 
caratteristiche». 
Passi che vanno fatti insieme... Co- 
me stanno operando i vari ambiti? 
«Alcuni funzionano abbastanza bene, 
per esempio quello catechistico che 


Mons. Livio Carlino 


grazie ai referenti sta cercando di ren- 
dere i percorsi comuni in tutta la Cp. 
Anche con i giovani, grazie al servizio 
del parroco don Nicola Degano, la 
preparazione al sacramento della 
Confermazione viene fatta operando 
insieme, tanto che le celebrazioni le 
facciamo unificate. Pure la carità, con il 
nostro centro di ascolto, è un ambito 
aperto a tutte le realtà, non solo Civi- 
dalesi, ma di tutte le Valli, con le perso- 
ne che arrivano un po'da tutte le parti. 
Alcuni ambiti sono più carenti, come 
quello culturale e della comunicazio- 
ne. Per quello dell'amministrazione c'è 
una collaborazione tra alcune Parroc- 
chie. Ovviamente i settori che meglio 
funzionano rappresentano per tutti 
uno stimolo ad andare avanti sulla 
strada indicata dalla nostra Chiesa lo- 
cale». 
Qual è il punto di forza della Colla- 
borazione? 
«Lo individuo nella preghiera, che ri- 
tengo fondamentale. Ci sono tante 
persone che pregano perché si possa 
andare avanti nella maniera giusta 
coni progetti della nostra Diocesi e 
con quello che è il volere di Dio». 
La comunità cristiana si appresta ad 
accogliere mons. Mazzocato, in at- 
tesa dell'arrivo del nuovo pastore 
dell'Arcidiocesi, mons. Riccardo 
Lamba. Come vivrete questo mo- 
mento? 
«Sarà l'occasione per salutare e ringra- 
ziare mons. Mazzocato anche per il 
suo servizio nel nostro territorio e per 
essere sempre stato vicino alla nostra 
gente e particolarmente presente di 
fronte alle problematiche del Cividale- 
se. In attesa di accogliere il nuovo Arci- 
vescovo, siamo certi di ricevere stimoli 
a proseguire sulla strada della collabo- 
razione». 
L'intervista con mons. Livio Carlino 
sarà trasmessa da Radio Spazio ve- 
nerdì 1 marzo alle ore 6.45-19.35; sa- 
bato2 alle 6.45-13.10-18.15. Inoltre 
sarà disponibile in podcast all'indi- 
rizzowww.radiospazio.it/glesie-e-int 
Monika Pascolo 


nelle 
Collaborazioni 
Pastorali 


È 


ACURADE la 


LE PRESENZE 


e Santa Maria Assunta, Cividale del Friuli (istituita nel IV-V sec.) 
* San Floriano martire, Gagliano (ant. 1600) 

* Santo Stefano martire, Rualis (1400 ca.) 

e San Marco evangelista, Rubignacco (1940) 

e Santi Maria e Mauro, Purgessimo (1940) 

* San Giorgio martire, Sanguarzo (1940) 

e Santa Maria Assunta, Faedis (ant. 1192) 

e San Michele arcangelo, Campeglio (XVI sec.) 
e Santa Maria Assunta, Moimacco (1192 ca.) 

* San Silvestro papa, Premariacco (1192 ca.) 

* San Giovanni Battista, Ipplis (XIII sec.) 

e Sant’Ulderico vescovo, Orsaria (1192 ca.) 

* San Giovanni Battista, Prepotto (ant. XVI sec.) 
e San Martino vescovo, Torreano (1950) 

* San Lorenzo, Prestento (1192 ca.) 


Le Parrocchie 


e Mons. Livio Carlino, parroco coordinatore e parroco di Cividale, 
Rubignacco, Purgessimo, Sanguarzo, Torreano e Prestento 

» Don Mario Di Centa, parroco di Gagliano e Rualis 

* Don Federico Saracino, parroco di Faedis e Campeglio 

* Don Luciano Slobbe, parroco di Moimacco 

* Don Nicola Degano, parroco di Premariacco, Ipplis e Orsaria 

* Don Ciryacus Elelleh Maduawuchukwu, vicario parrocchiale di 
Torreano e Prestento 

* p. Andrea Cereser ofmcap, amministratore parrocchiale di Prepotto 
* p. Paolo Cocco ofmcap, vicario parrocchiale di Prepotto 


Direttore del Consiglio 
pastorale di Collaborazione 


Sacerdoti in servizio 


Comunità Religiose * Frati minori cappuccini, Santuario di Castelmonte 
Diaconi permanenti * Diego Mansutti, frazioni di Faedis e Campeglio 
e Leopoldo Pantarotto, Moimacco 
* Pieraldo Trainiti, Cividale A 
Altre chiese non parrocchiali aperte al culto # e” da Ni 


* Santuario della B.V. di Castelmonte » San Giovanni in (enodochio, Cividale e Santa Maria di Corte, 
Cividale * San Martino vescovo; Cividale » San Pietro ai Volti, Lv Santi Pietro e Biagio, Cividale 

* San Silvestro papa, Cividale : San Giacomo apostolo, Gagli: t'Isidoro agricoltore, Spessa 
Beata Vergine Immacolata, Carraria * San Rocco, Carraria « Sat ra e Fortunato, Rualis - Santa 
Dorotea, Grupignano - Sant'Elena imperatrice, Rubignacco » £ an Floriano martire, Sanguarzo * San 
Donato, loc. Valle (Moimacco) - San Giovanni Battista, Malina » San Giusto martire, Bottenicco » San 
Giovanni Battista, Firmano è San Mauro abate, loc. Borgo San Mauro + San Silvestro papa, Premariacco 
(antica parrocchiale) : Sant'Antonio di Padova, Orsaria è San Martino, Leproso » Santi Ilario e Taziano, 
Paderno = San Gerolamo, Azzano - Beata Vergine addolorata, Clap/Podrata = Sant'Antonio di Padova, 
loc. Bocchetta» Sant'Elena imperatrice, Costapiana/Rauan * San Giovanni Battista, Canebola/Cenijebola 
e San Lorenzo martire, Ronchis di Faedis * Santa Maria, loc. Colvillano * Santa Maria di Zucco, loc. Zucco 
* Santa Maria delle Grazie, Canaldi Grivò/Podklap - e Santa Maria Maddalena, Gradischiutta/RadiSce « 
San Pietro degli Slavi, c/o vecchio cimitero di Faedis è San Rocco, Faedis + Santi Giovanni e Paolo, Collo- 
redo di Soffumbergo + Santa Margherita regina, Costalunga e San Martino vescovo, Raschiacco = Santi 
Pietro apostolo e Lorenzo martire, Valle di Soffumbergo/Podcirku : San Rocco, Canale di Soffumbergo è 
Sant'Antonio di Padova, Oborza/Obuorca * San Bartolomeo apostolo, Ciubiz/Cubci » Santi Ermacora e 
Fortunato, Cialla/Céla » Santa Lucia, Fragielis/Fradél * San Martino Vescovo, Craoretto/Kravoràjda è San 
Nicolò; Cladrecis/Seucè » San Pietro apostolo, Chiazzacco/Tejase. Santi Pietro e Paolo apostoli, Centa/ 
Britof è Santo Spirito, Albana/Ibàna « San Tomaso apostolo, 
Codromaz/Kodermàci * Santi Tre Re Magi, Prepotischis/Prapotiste 
* Beata Vergine di Lourdes, Tamoris » Santi Ermacora e Fortuna- 
to, Costa è San Giovanni Bosco, Canalutto è San Lorenzo, Reant 

e Santa Maria ad Nives, Masarolis è San Mauro abate, Togliano * 
San Nicolò vescovo, Togliano » San Rocco, Montina è Sant’Urba- 
no, Ronchis di Torreano 


CO 


Sabato 2 marzo. Alle ore 15.30, al Centro San Francesco di Cividale, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato incontra tutti gli operatori pastorali; 
alle ore 17.30, a Rualis incontra i ragazzi dei gruppi cresima e alle 19.30, 
sempre a Rualis, celebra la Santa Messa. 

Domenica 3 marzo. Alle ore 9.30, in municipio a Cividale, 

incontra le autorità civili e militari oltre ai referenti delle associazioni 
operanti sul territorio. Alle ore 11, in Duomo, celebra la Santa Messa 
per tutte le comunità della Collaborazione pastorale. 


CARITAS 
A Cividale l'impegno 


del Centro d'ascolto 


opo il Covid «abbiamo avuto un incremento di 
persone in difficoltà, nell'ordine del 10%». A dirlo 
è Anna Rieppi, responsabile del Centro di ascolto 
di Cividale e referente Caritas della Collaborazio- 
ne pastorale. 
Il centro — che ha sede in piazza San Francesco 23, 
aperto due volte a settimana, il mercoledì dalle 9 alle 
10e il venerdì dalle 16 alle 18 grazie a una decina di 
volontari - segue una trentina di famiglie di Cividale- 
se e Valli del Natisone. Si tratta di nuclei, spiega Rieppi, 
«in cui lavora solo un componente o dove una mam- 
ma separata con due figli non riceve il giusto contri- 
buto dovuto per il loro mantenimento». Metà sono 
persone straniere, metà italiane. «Ci sono poi — prose- 
gue Rieppi - circa dieci persone che vivono sole, sen- 
za risorse e portano con sé anche (forse soprattutto) il 
peso di vicende personali e di qualche errore nella ge- 
stione della loro vita, con un'età tra i 55 ei 60 anni. Es- 
sendo senza lavoro, che alla loro età è difficilissimo 
trovare e non potendo in modo permanente essere 
collocate nel quadro dei lavori “socialmente utili”, han- 
no bisogno di qualche risorsa extra rispetto all'assi- 
stenza che per lo più hanno dai servizi del Centro». 
L'aiuto che viene dato a queste persone è il pacco di 
generi alimentari ogni mese - proveniente dal Banco 
Alimentare, ma che viene integrato con fondi del 
Centro, grazie a offerte libere di singoli ed enti —, buo- 
ni per l'acquisto di farmaci da banco, offerti dal Banco 
Farmaceutico, aiuti per qualche pagamento non ri- 
spettato (bollette, rate d'affitto), qualche modesto 
aiuto in contanti quando la persona è proprio senza 
mezzi per acquisti di prima necessità. 
«Con l'avvento della pandemia e delle sue conse- 
guenze nel campo dell'occupazione - ribadisce Riep- 
pi - molte famiglie si sono trovate in serissima diffi- 
coltà: in tale contesto al Centro sono pervenute mol- 
te risorse, prima di tutto da parte della Cei e poi an- 
che da altre fonti. Inoltre il Centro ha aderito al pro- 
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«Dopo il Covid più povertà» 


La referente Anna Rieppi: «Seguiamo una trentina di famiglie. Abbiamo notato un aumento del 10%» 


getto “Energia solidale”di Caritas diocesana e Fonda- 
zione Friuli, per cui alcune bollette sono state pagate 
con tali risorse». 
Va detto che tutte queste persone sono seguite an- 
che dai Servizi sociali, con cui il Centro d'ascolto è in 
contatto. «Oltre all'aiuto materiale - puntualizza Ri- 
eppi - il nostro obiettivo è stringere relazioni con le 
persone, facendo loro capire che l'aiuto è qualche 
cosa di provvisorio che dovrebbe loro consentire di 
rendersi indipendenti». 
Il Centro d'ascolto di Cividale vuole essere espressio- 
ne di tutte le Parrocchie che fanno parte della Colla- 
borazione, molte delle quali sono attive nell'ascoltare 
le necessità immediate di qualche persona o famiglia. 
Ma proprio sul fronte della collaborazione tra parroc- 
chie, «c'è ancora lavoro da fare», afferma Rieppi. «Inol- 
tre - prosegue — in prospettiva il nostro Centro 
d'ascolto potrebbe arricchire i suoi servizi con qual- 
che azione di maggior respiro se ci fosse più disponi- 
bilità di volontari e di mezzi. È comunque - conclude 
— un piccolo osservatorio che consente di prendere 
atto di alcune situazioni di emarginazione talora non 
visibili». 

Stefano Damiani 


tombola. 


® (_) / 
YU Imprese 


UDINE 


Gli uffici del patronato INAPA SEDE PROVINCIALE 


si trovano presso le sedi 
della Confartigianato 


UDINE - Viale Ungheria, 65 
tel. 0432/516655 
e-mail: inapa@uaf.it 


CARITAS 
CENTRO DI ASCOLTO 


La sede del Centro d'ascolto di Cividale, in piazza San Francesco 23 


Torreano. La grotta di Lourdes luogo amatissimo 


MI È uno dei luoghi più frequentati e amati dagli abitanti di Torreano di Cividale. Parliamo della “Grotta di Lourdes”, copia 
dell'originale, collocata a pochi passi dal paese, nel bosco. Venne costruita nel 1928, grazie al parroco di allora, don 
Guglielmo Simeoni, che diede attuazione “ad un progetto vagheggiato dalla popolazione”, come scrisse lui stesso. 

L'opera fu realizzata, infatti, con le offerte ed anche con il lavoro della gente di Torreano. Ricavata da una grotta naturale, è 
stata ampliata artificialmente. Nella nicchia accoglie un altare e la statua della Madonna. Tutt'oggi, dunque, il luogo è nel 
cuore dei torreanesi che qui si recano per un momento di riposo e di preghiera. Qui si conclude, con una messa, il Rosario 
del mese di maggio. E la prima domenica dopo l'8 settembre, c'è la festa, con Messa in friulano, la sagra, il pranzo, la 
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GIOVANI 
Nella Cp dopo il Covid 


partite le attività comuni 


ella Collaborazione pastorale (Cp) di Civi- 
dale, le attività di Pastorale giovanile sono 
organizzate da un gruppo di una trentina 
di animatori che, a partire dal periodo suc- 
cessivo alla pandemia, ha iniziato a lavora- 
re insieme nella progettazione delle attività, or- 
ganizzando anche alcuni incontri comuni peri 
ragazzi della Cp: le veglie di Avvento e di Qua- 
resima, le“24 ore per.il Signore” ovvero incontri 
di adorazione e animazione per adolescenti e 
giovani (il venerdì sera) e per i ragazzi delle Ele- 
mentari e delle Medie (il sabato pomeriggio). 
Inoltre a gennaio cè la festa di don Bosco, 
quest'anno fatta a Rualis, e la festa di Carneva- 
le, organizzata il 10 febbraio scorso a Torreano. 
Araccontarlo è Simone Clavora, referente 
d'ambito della Cp, che spiega come questa in- 
novazione sia stata importante: «Lavorare in- 
sieme consente di scambiare prospettive di- 
verse, dal momento che le nostre realtà paesa- 
ne sono differenti. Inoltre, considerato che ne- 
gli ultimi anni la partecipazione dei ragazzi è in 
calo, fare proposte comuni consente di avere 
dei buoni numeri, facendo in modo che i ra- 
gazzi si sentano gruppo. Una difficoltà che ve- 
diamo nei ragazzi è proprio quella di vivere la 
parrocchia e l'oratorio poiché talora si sentono 
soli. Il fatto di ritrovarsi in tanti dà coraggio». 
Tra le attività fatte a livello di Cp da un po'di an- 
ni c'è anche la celebrazione delle Cresime «ed 
anche gli ultimi incontri preparatori — aggiun- 
ge Clavora - e il ritiro finale li facciamo con tutti 
i ragazzi insieme. È un modo per fare sì che i ra- 
gazzi, ma anche i padrini e le madrine, si cono- 
scano». 
Per quanto riguarda gli animatori, Clavora ri- 
corda il fine settimana che ha riunito tutto il 


A Faedis, Messa animata dal Coro dei bambini 


isiamo impegnati per avvicinare ibambini alla 
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Ritrovarsi insieme dà coraggio 


Il gruppo animatori è composto da una trentina di giovani di tutte le parrocchie 


Il Gruppo animatori della Cp di Cividale in montagna, a Coccau 


gruppo animatori nella casa vacanze che le 
parrocchie di Cividale e Premariacco hanno a 
Coccau: «Sono state giornate importanti non 
solo per lavorare, ma anche per conoscerci tra 
noi». 

Le riunioni del gruppo animatori si tengono 
una volta al mese, «per aggiornare i program- 
mi - racconta ancora Clavora — fare il punto sul- 
la situazione nelle varie parrocchie, rivedere gli 
eventi passati e pensare di nuovi. La sede de- 
gli incontri cambia: ci spostiamo tra Premariac- 
co, Cividale, Torreano, Rualis. Proprio a Rualis, 
ad esempio, faremo l’incontro con l'Arcivesco- 


vo inoccasione della sua visita pastorale alla 
Cp». 
Tra le varie attività organizzate per i giovani, 
Clavora poi ricorda l'oratorio estivo che si tiene 
a Torreano — tre settimane tra giugno e inizio 
luglio in cui i ragazzi stanno in parrocchia per 
tutto il giorno — e“L'ultima spiaggia” una setti- 
mana, solo la mattina, a settembre, prima 
dell'inizio della scuola. Inoltre, ci sono i campi 
estivi, di quindici giorni, nella casa di Coccau, 
tra luglio e agosto organizzati dalle parocchie 
di Premariaco e Cividale. 

Stefano Damiani 


Premariacco, 
Ipplis, Orsaria, 
grande vitalità 


ella grande Collabora- 
zione pastorale di Civi- 
dale c'è una zona con 
unavitalità pastorale 
tutta particolare: sono 
le tre Parrocchie di Premari- 
acco, Ipplis e Orsaria, stori- 

, camente attivissime 
nell'ambito della pastorale giovanile. Con ilcom- 
pianto don Pietro Moratto — scomparso nella pan- 
demia e con l'attuale parroco don Nicola Degano, 
lazona ha mantenuto la sua vitalità. Come riferisce 
Agnese Sinicco, animatrice dell'unico oratorio della 
zona, in questo periodo le Parrocchie propongono 
due distinte proposte per bambini delle elementari 
e per ragazzi delle medie. Tutti loro, in due distinti 
gruppi, hanno vissuto lo scorso 24 febbraio l’ultimo 
pomeriggio (in ordine di tempo) di animazione in 
oratorio: i bambini nel pomeriggio, i ragazzi in una 
serata di festa. Prossimo appuntamento - per en- 
trambe le fasce d'età — sarà il9 marzo con le“24 ore 
peril Signore”in quel di Cividale, dalle 15 alle 17. 
Alle consuete attività di animazione si affiancano la- 
boratori artistici, culinari, ecc. e alcune esperienze di 
solidarietà. Ma il pensiero va subito ai soggiorni esti- 
vi (e non solo) vissuti regolarmente nella struttura 
montana di Coccau, nei pressi di Tarvisio, vera e pro- 
pria“seconda casa” per l'oratorio di Premariacco. 
G.L. 


Torreano, catechesi anche coi genitori 


Torreano di Cividale la catechesi coinvolge anche i genitori. Parti 


to anni fa, il progetto si è sviluppato fino a coinvolgere, a partire 

dall'anno scorso, tutte le età, dalla fascia delle famiglie con bambi- 

ni da 0 a 6 anni (comprendendo coloro che chiedono il battesi- 

mo), passando per quelle con figli alla Primaria (in preparazione ai 
Sacramenti della Riconciliazione e Prima Comunione), alle Medie e alle 
Superiori (in preparazione alla Cresima). «Il progetto — spiega Leila Zan- 
chetta, referente delle catechiste per le Parrocchie di Torreano e Presten- 
to e ideatrice dell'iniziativa assieme alle catechiste Oriana Drosghig e Ro- 
mina Pascolo - è nato anni fa partendo dalla preparazione dei bambini 
alla Prima Confessione e alla Prima Comunione, coinvolgendo i genitori 
per ricordare anche a loro cosa significa per i nostri figli ricevere questi sa- 
cramenti». L'idea di base è che affinché il percorso dei bambini sia efficace 
è necessario che anche mamma e papà lo condividano e che ci sia un'al- 
leanza con le famiglie. «AI nostri figli- prosegue Zanchetta - noi possia- 
mo dare ciò di cui abbiamo consapevolezza ed esperienza. Per questo è 
importante anche la formazione dei genitori, ricordandoci cosa significa, 
per iragazzi, ricevere questi sacramenti». L'intento è organizzare quattro 
incontri nell'arco dell’anno catechistico, da ottobre a maggio. «Non è 
sempre facile coinvolgere le famiglie - prosegue Zanchetta - però noi of- 
friamo con gioia questo momento di convidisione per far conoscere di 
più Gesù e farlo entrare nelle nostre case». 


Messa portandoli a vivere la celebrazione in ma- 
niera più partecipata attraverso il canto, e il risul- 
tato è stato buono!». Nelle occasioni più impor- 
tanti sono anche una trentina i ragazzi che ani- 
mano le Messe a Faedis, racconta Gabriele Rossi, tra le ani- 
me del coro, che ha avviato l'iniziativa insieme a Tiziana Cos, 
Gabriele Bronca e Loris Pignattone. L'operazione risale a 
qualche anno fa ed è doppiamente vincente, commenta il 
parroco, don Federico Saracino, perché ha il merito di co- 
involgere i ragazzi e pure di aver fatto“rinascere”un coro 
parrocchiale. Il“Coretto dei bambini”di Faedis ha visto nel 
tempo avvicendarsi diverse persone nell’accompagna- 
mento musicale e ora continua con le chitarre di Gabriele, 
Tiziana ed Emanuele Cianchetta. A farne parte sono ragazzi 
di tutte le frazioni e talvolta il coro ha anche cantato in qual- 
che località delle“Valli’, su invito del sacrestano Giacomo Ca- 
nalaz.In generale, «vedo che peri ragazzi la collaborazione 
è più semplice — sottolinea il parroco —, con imeno giovani il 
campanilismo resiste un po'di più e sifa più fatica a creare 
momenti insieme, però solo unendoci e collaborando tra le 
varie comunità e parrocchie potremo costruire qualcosa». 


che coinvolgano ifedeli di diverse comunità, approfittando 
per organizzare anche momenti di conoscenza e conviviali- 
tà. È stato così nella recente Festa di S. Biagio, celebrata nella 
chiesetta di Collevillano. Anche le Vie Crucis saranno vissute 
nelle frazioni, spiega don Saracino, per coinvolgere il più 
possibile tutte le comunità, anche le più piccole. 

Per questo don Saracino si impegna a proporre iniziative V.Z. S.D. 


CHIESETTE NASCOSTE 
Il territorio è disseminato di 


en 13 chiesette, oltre alle chiese del 
Santuario di Castelmonte, alla par- 
rocchiale e la nuova chiesa di Cialla. È 
un vero e proprio “tesoro” di fede e 
devozione quello che caratterizza il 
territorio del comune di Prepotto. Di 
queste, solo le chiesette di santa Giustina 
e di san Giacomo di Albana sono di pro- 
prietà privata e di fatto non sono mai of- 
ficiate. «Quasi ogni borgo ha ancora la 
sua chiesetta, in qualche caso isolata tra i 
boschi, in particolare quella dei Tre Re so- 
pra Prepotischis, ma anche quella di 
sant'Antonio poco sopra Oborza - rac- 
conta il vicario parrocchiale, fr. Paolo 
Cocco —. Ciò è dovuto all'esigenza che 
esse fossero poste in un luogo possibil- 
mente sopraelevato e ben visibili tra lo- 
ro, per poter ricevere e trasmettere se- 
gnali di incendio o di invasioni o razzie. Il 
moltiplicarsi dei borghi e delle chiesette 
coincise pressappoco con il periodo di 
maggior benessere della zona, legato al- 
la fortuna e all'importanza di Cividale, 
quando essa figurava come la capitale 
della Patria del Friuli. Allora Cividale atti- 
rava la presenza anche di diversi artisti: 
scalpellini, intagliatori, indoratori... Gra- 
zie a loro i borghi hanno realizzato am- 
bienti comunitari sacri uno più bello 
dell'altro: uno tra tutti quello di San Pie- 
tro di Chiazzacco». 
La maggior parte delle chiese del territo- 
rio è stata oggetto di restauro da parte 
della Soprintendenza delle Belle Arti per 
interessamento di p. Tarcisio Baratin, che 
fu parroco per oltre vent'anni dal 1985, 
ricorda ancora fr. Cocco. «Se non si prov- 


Prepotto e i suoi 13 ‘ 


edifici SOCTI, POCO CONOSCIUÎI Fx Cocco:cUn patrimonio straordinario, che grazie all 


Sopra la chiesetta 


dei Tre Re a Prepotischis. 
Sotto quella di Albana, 


attualmente 
in ristrutturazione 


vede in maniera abbastanza continua al- 
la cura di queste chiesette, soprattutto 
quelle più isolate o con un solo abitante 
che ci vive accanto, esse rischiano di de- 
perire. In questi mesi si sta ultimando il 
restauro resosi necessario della chiesa 
del cimitero principale del paese: la chie- 
setta di Santo Spirito ad Albana». 

E le celebrazioni? Per la scarsità di forze a 
disposizione «comincia ad essere difficile 
anche solo realizzare la messa patronale 
annuale in ciascuna di queste chiesette - 
afferma con rammarico fr. Cocco —. Una 
di queste in passato era scelta come me- 
ta di una camminata e di una celebrazio- 
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ne da parte del 
gruppo giovani 
di Cividale, gui- 
dati da don Lo- 
ris Della Pietra. 
Oggi in quelle 
che hanno il ci- 
mitero attorno, 
una messa è ce- 
lebrata in con- 
comitanza con 
la commemo- 
razione annua- 
le dei defunti». 
C'è poi anche il 
tema dell'impe- 
gno economi 
co richiesto dal- 
la loro gestio- 
ne. «Quasi tutte 
queste chieset- 
te sono allac- 
ciate alla rete 
elettrica, per cui risultano un costo per 
l'economia parrocchiale. Si tratta però di 
un patrimonio straordinario - conclude il 
vicario parrocchiale —, che grazie all'inte- 
ressamento della Pro Loco di San Pietro 
al Natisone sta diventando meno scono- 
sciuto e inaccessibile». 
Le chiesette di Prepotto sono infatti state 
incluse nel“Cammino delle 44 chiesette 
votive” che in 10 tappe propone un itine- 
rario alla scoperta degli edifici sacri di 
Prepotto e delle Valli del Natisone (e del 
quale uscirà a giorni anche una guida. Ne 
scriviamo su questo numero a pag. 23). 
servizi di Valentina Zanella 


4 


gioielli” 


interessamento della Pro Loco sta diventando meno inaccessibile» 


Pellegrini da Maria 
a Castelmonte 


uogo di fede, 

di preghiera, di 

riconciliazione [ate 

con Dio, ma © 

‘anche luogo di 
pace e di bellezza, 
sospesotra terra e 
cielo: pertutti il santuario di Castelmon- 
teèin Friuli il simbolo della devozione 
mariana. Sono decine e decine, infatti, i 
pellegrini che ogni giorno salgono al 
santo Monte per partecipare alla Mes- 
sa, accostarsi al sacramento della con- 
fessione o, più semplicemente, per rac- 
cogliersi in preghiera. A rendere possi- 
bile tutto questo sono i frati Cappucci- 
ni, presenti a Madone di Mont da oltre 
centoanni. Era il6 settembre 1913, in- 
fatti, quando i primifratifurono accom- 
pagnanti al santuario dal decano della 
Collegiata di Cividale, e arciprete della 
Parrocchia, mons. Valentino Liva. Da ak- 
lora il prezioso servizio di accoglienza ai 
pellegrini non è mai venuto meno, an- 
zi, è cresciuto neltempo. Da 47 annia 
Castelmonte ogni anno l'8 settembre si 
rinnova l'appuntamento con il pellegri- 
naggio diocesano voluto, all'indomani 
del sisma del 1976, dall'allora arcivesco- 
vo mons. Alfredo Battisti per chiedere il 
dono della ricostruzione materiale e 
spirituale di questa terra. 
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